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This paper aims to explore, using a qualitative approach, the relationship between 
�µhomelessness�¶ and �µcity�¶. The empirical work took place during 2016 in Verona, a middle-
size town in Northern Italy and involved 13 participants with different profiles of housing 
deprivation. Our methodological approach gives �µvoice�¶ to homeless and involves them as 
active social actors in the fieldwork and in the data collection. We adopt two different 
qualitative techniques: participant-driven-photo-elicitation (PDPE) and focus groups. 
Participants received a mandate to describe, through their images and words, the relationship 
with Verona city, using a disposable camera and talking, in a group context, about their 
daily life in the urban context. The data were investigated to determine whether the 
relationship with the city influence their identity and daily life strategies.  

Results suggest that the relational, symbolic, emotional and material aspects of the city 
emerge from the photos and from the words of the participants. The city is represented as a 
symbol of the need of work, as a special place that could offer peace and serenity, as beauty, 
�D�V�� �D�L�G�� �U�H�F�H�L�Y�H�G�� �E�\�� �Y�R�O�X�Q�W�D�U�\�� �R�U�J�D�Q�L�]�D�W�L�R�Q�V���� �D�V�� �Q�H�H�G���I�R�U�� �µ�K�R�P�H�¶�� �D�Q�G�� �V�H�F�X�U�L�W�\ about their 
future, as a place in which to assert their rights as citizens and to make their voices heard in 
the public social policies implementation. 

To enhance positive paths of self-help and progressive autonomy, the findings suggest 
that the primary �Q�H�H�G�� �L�V�� �Q�R�W�� �R�Q�O�\�� �µ�K�D�Y�L�Q�J�� �D�� �U�R�R�I�¶���� �E�X�W�� �D�O�V�R�� �L�W�� �L�V��fundamental the access to 
labour market. This is the path they feel positive to be socially recognized as active citizens. 
Moreover, our research underlines the importance of place identity concept: it can be used 
as a framework for understanding homelessness in a wider perspective and for designing 
effective and innovative public policies.  

 
 

JEL: A12, D63, I38  
Key words: homelessness, identity, city, participant research method, 
photovoice, poverty, public policies. 
 
 
 
 
 



 
 

2 

Introduzione 

Nelle società contemporanee, gli homeless rappresentano una delle forme 
più estreme di povertà. In termini quantitativi il fenomeno appare delimitato: 
secondo stime OECD (2017) �O�¶�L�Q�F�L�G�H�Q�]�D�� �G�H�L�� �V�H�Q�]�D�� �G�L�P�R�U�D��sulla popolazione 
totale è inferi�R�U�H�� �D�O�O�¶������ �L�Q�� �W�X�W�W�L�� �L�� �S�D�H�V�L�� �D�Q�D�O�L�]�]�D�W�L; in Italia, in base ad una 
indagine �G�H�O�O�¶ISTAT (2015), �O�D�� �S�H�U�F�H�Q�W�X�D�O�H�� �q�� �D�O�O�¶�L�Q�F�L�U�F�D�� �O�R�� ��������1. In termini 
qualitativi, il fenomeno si rivela complesso poiché la popolazione delle persone 
senza dimora è, diversamente da altre epoche storiche (Florian e Cavalieri 
1900), molto eterogenea e multiforme (Toro 2007; Lee et al. 2010) e portatrice 
di problematiche diverse relative alla sfera soggettiva e oggettiva del vivere 
(Lee et al. 2010). Inoltre, lo stato di homeless �Q�R�Q�� �q�� �T�X�D�V�L�� �P�D�L�� �O�¶�H�V�L�W�R�� �G�L��una 
scelta razionale motivata da una preferenza per un particolare stile di vita 
(Parsell e Parsell 2012). Queste particolarità rendono difficile il processo di 
conoscenza finalizzato alla comprensione delle principali cause del fenomeno e 
al disegno di efficaci politiche pubbliche per garantire una condizione di vita 
dignitosa.  

La letteratura teorica �S�L�•�� �U�H�F�H�Q�W�H�� �V�R�W�W�R�O�L�Q�H�D�� �O�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D�� �G�L�� �D�G�R�W�W�D�U�H�� �X�Q��
�D�S�S�U�R�F�F�L�R�� �F�K�H�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�L�� �O�¶�H�Y�H�Q�W�R��homelessness quale esito di complessi 
meccanismi nei quali hanno un ruolo esplicativo diversi fattori strutturali, 
�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�O�L���H���L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�L���F�R�Q���U�L�I�O�H�V�V�L���V�X�O�O�D���G�L�Q�D�P�L�F�L�W�j���G�H�O�O�¶�H�Y�H�Q�W�R���S�U�R�F�H�V�V�R���F�R�Q��
�S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �D�� �G�X�U�D�W�D�� �H�� �U�L�S�H�W�L�W�L�Y�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D (Lee et al. 2010; 
Fitzpatrick 2005; Farrugia e Gerrard 2016). Tra i fattori considerati per la 
comprensione del fenomeno si coglie tuttavia una scarsa attenzione riservata 
alla dimensione umana e relazionale sperimentata dai soggetti nelle diverse 
forme di disagio abitativo (Lancione 2011; Robinson 2011; Ravenhill 2008; 
Somerville 2013; Cloke et al. 2010). In letteratura sono presenti alcuni studi 
(Ravenhill 2008; Parsell e Parsell 2012; Chamberlain e Johnson 2011) che 
prendono in considerazione la dimensione culturale e la narrazione soggettiva 
delle loro biografia e delle loro esperienze di vita per la comprensione del 
fenomeno. �&�L�z�� �F�K�H���V�H�P�E�U�D���D�V�V�X�P�H�U�H�� �D�Q�F�R�U�D���X�Q�� �U�X�R�O�R�� �P�D�U�J�L�Q�D�O�H���Q�H�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L��è 
�O�¶�L�P�S�D�W�W�R��che crisi di identità e problemi associati al mancato riconoscimento 
�V�R�F�L�D�O�H�� �S�R�W�U�H�E�E�H�U�R�� �D�Y�H�U�H�� �Q�H�O�O�¶�L�Q�V�R�U�J�H�U�H�� �G�L�� �T�X�H�V�W�D�� �G�H�U�L�Y�D�� �H�� �Q�H�O�� �G�H�O�L�Q�H�D�U�H�� �O�D��
�Q�D�W�X�U�D�� �H�� �O�D�� �G�L�Q�D�P�L�F�D�� �G�H�O�O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D��(McCarthy 2013; Parsell 2011 e 2018; 
Parker 2012; Meanwell 2012; Miller e Keys 2001). Il bisogno di essere 
riconosciuti, come sottolineato da importanti studiosi (Honneth 2002; Taylor 
1999), rappresenta la condizione di possibilità del nostro essere persone.  

                                                         
1  La parola homeless è stata utilizzata per descrivere una molteplicità di situazioni: 
�G�D�O�O�¶overcrowding delle abitazioni delle famiglie povere fino alla condizione di quanti 
dormono per strada. Per un approfondimento delle questioni definitorie e sulla loro rilevanza 
ai fini della misurazione del fenomeno si rinvia ad Amore et al. (2011) e Busch-Geertsema 
(2010). 
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Il vivere in strada, o in un contesto abitativo temporaneo e precario, è un 
evento che assume, soggettivamente, la valenza di un cambiamento forte, di 
una radicale svolta che muta il percorso di vita (Robinson 2011). Si verifica 
una rottura nella biografia individuale difficile da ricomporre e da elaborare per 
il senso di spaesamento e di perdita che procura con il rischio di pesanti 
ripercussioni sul piano identitario (Sciolla 2010). Il tipo e la rilevanza degli 
effetti di questo evento sulla identità degli homeless dipendono da quanto 
accaduto prima di questa transizione ma sono influenzati anche da come si 
�D�I�I�U�R�Q�W�D�����H���V�L���q���F�R�V�W�U�H�W�W�L���D�G���D�I�I�U�R�Q�W�D�U�H�����T�X�R�W�L�G�L�D�P�H�Q�W�H���T�X�H�V�W�D���³�Q�X�R�Y�D�´���H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D��
di vita.  

Il  paper si propone di approfondire, attraverso un approccio qualitativo 
multi-methods���� �O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�O�O�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j�� �G�L�� �S�H�U�V�R�Q�H�� �F�K�H�� �V�L�� �W�U�R�Y�D�Q�R���� �S�H�U�� �G�L�Y�H�U�V�L��
motivi, in una situazione di grave disagio abitativo esplorando la relazione che 
hanno con le diverse dimensioni della città. La città rappresenta infatti uno 
spazio fisico e sociale di riferimento per gli homeless, e questo permette di 
rilevare come agisce la relazione con i luoghi e con le persone quando si 
vivono esperienze di vita così dure, profonde e forti. Il poter raccogliere 
informazioni sul loro rapporto con la città può fornire interessanti indicazioni 
sulle caratteristiche del processo di ristrutturazione delle loro identità e sul 
�U�X�R�O�R���G�H�O�O�¶�$�O�W�U�R�����L�Q�W�H�V�R���V�L�D���F�R�P�H���V�S�D�]�L�R���I�L�V�L�F�R���V�L�D���F�R�P�H���S�H�U�V�R�Q�D�����Q�H�O�O�¶�D�J�H�Y�R�O�D�U�H��
o nel minare la possibilità di uscire da questa condizione. 

Il paper è strutturato come segue: nel secondo paragrafo, dopo una breve 
rassegna dei principali risultati che emergono dagli studi empirici sul tema 
homeless e identità si illustrano i quesiti della �U�L�F�H�U�F�D���� �O�¶�D�S�S�U�R�F�F�L�R�� �H�� �O�H��
principali scelte del presente studio. Nel terzo paragrafo si descrive il disegno 
della ricerca empirica. Nel quarto paragrafo si presentano i principali risultati e 
�Q�H�O�O�¶�X�O�W�L�P�R���S�D�U�D�J�U�D�I�R���V�L���G�H�O�L�Q�H�D�Q�R���D�O�F�X�Q�H���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�]�L�R�Q�L���F�R�Q�F�O�X�V�L�Y�H�� 
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1. �+�R�P�H�O�H�V�V�� �H�� �L�G�H�Q�W�L�W�j���� �X�Q�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�O�O�¶�L�P�S�D�W�W�R�� �G�H�O�O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D��
attraverso lo studio della relazione con la città 

�/�¶�D�S�S�U�R�G�R���L�Q���V�W�U�D�G�D�����F�K�H���V�L���W�U�D�W�W�L���G�L���X�Q�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���W�H�P�S�R�U�D�Q�H�D�����U�L�F�R�U�U�H�Q�W�H���R��
permanente, è un evento traumatico che assume la valenza di un cambiamento 
culturale, sociale, fisico e psicologico (Robinson 2011; Bonadonna 2005; Tosi 
Cambini 2004). �$�O�F�X�Q�L���V�W�X�G�L�R�V�L���S�D�U�O�D�Q�R���G�L���³homeless culture�´���S�H�U���V�R�W�W�R�O�L�Q�H�D�U�H��
la rilevanza sostanziale del cambiamento che impone al senza dimora di 
confrontarsi con un sistema di valori, credenze e opinioni molto diverso 
rispetto alla cultura dominante (Ravenhill 2008; Gowan 2010). �/�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���G�L��
homeless  richiede dunque di affrontare una vera e propria crisi di vita e di 
identità e di elaborare modalità di adattamento e cambiamento al fine di trovare 
un nuovo equilibrio (Sciolla 2010).  

La letteratura empirica sul tema homeless e identità, tuttora non molto 
sviluppata, si è principalmente focalizzata sulla descrizione e �V�X�O�O�¶analisi delle 
caratteristiche della vita degli homeless. Gli studi etnografici condotti in 
diverse realtà (per una rassegna si veda Meanwell 2012) dimostrano che 
l�¶�H�V�L�V�W�H�Q�]�D�� �T�X�R�W�L�G�L�D�Q�D degli homeless cambia in modo radicale, e finisce per 
ruotare principalmente attorno al soddisfacimento dei bisogni primari, ambito 
�Q�H�O���T�X�D�O�H���Y�H�Q�J�R�Q�R���L�Q�Y�H�V�W�L�W�H���O�D���J�U�D�Q���S�D�U�W�H���G�H�O�O�H���U�L�V�R�U�V�H���H���G�H�O�O�¶�L�P�S�H�J�Q�R�� Riuscire 
ad avere o continuare un lavoro normale diventa molto difficile, i senza dimora 
finiscono quindi per svolgere attività non regolari, al limite o oltre la legalità 
(Meanwell 2012; Barnao 2004; Snow e Anderson 1993). Gli homeless 
mappano lo spazio urbano in funzione della distribuzione delle risorse 
istituzionali e non, creandosi degli ambienti di vita quotidiana che frequentano 
con continuità in modo abitudinario e diventano riferimenti identitari 
importanti, oltre che luoghi di ritrovo (Barnao 2004; Bonadonna 2005; Tosi 
Cambini 2004; Meo 2000; Lancione 2011; Ravenhill 2008; Cloke et al. 2010). 
�/�D�� �G�L�V�F�R�Q�W�L�Q�X�L�W�j�� �L�Q�W�U�R�G�R�W�W�D�� �G�D�O�O�¶�H�Y�H�Q�W�R�� �V�S�L�D�]�]�D�Q�W�H���K�D un impatto anche sulla 
vita socio-relazionale. I senza dimora possono raramente contare sulle relazioni 
primarie di sostegno perché quando arrivano in strada si sono già perse, se mai 
sono esistite (Meo 2000; Ravenhill 2008); anche i legami con gli amici o i 
conoscenti si sono di solito allentati (Meo 2000; Bonadonna 2005; Ravenhill 
2008). Le loro interazioni quotidiane coinvolgono per lo più i pari e gli 
�R�S�H�U�D�W�R�U�L�� �G�H�O�O�¶homeless industry. I legami con i pari sarebbero però 
superficiali, fragili, improntati �D�O�O�D�� �F�R�P�S�H�W�L�]�L�R�Q�H�� �Q�H�O�O�¶�D�F�F�H�V�V�R�� �D�� �U�L�V�R�U�V�H�� �G�L��
sussistenza limitate e in taluni casi violenti e pericolosi (Meo 2000; Farrugia 
2011a). Lo stesso rapporto con i servizi di aiuto presenta aspetti fortemente 
ambivalenti e contrastanti (Cloke et al. 2010; Lancione 2011 e 2014a; 
DeVerteuil et al. 2009): la letteratura empirica oscilla tra posizioni di studiosi 
che enfatizzano la dimensione del controllo sociale, della spersonalizzazione, 
�G�H�O�O�D���V�W�D�Q�G�D�U�G�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���H���G�H�O�O�¶�H�F�F�H�V�V�L�Y�D���F�R�G�L�I�L�F�D�����I�L�Q�R���D���J�L�X�Q�J�H�U�H���D���V�R�V�W�H�Q�H�Ue la 
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�S�U�H�V�H�Q�]�D���G�L�� �I�L�Q�D�O�L�W�j�� �G�L�� �W�L�S�R�� �S�X�Q�L�W�L�Y�R�� �H�� �U�H�Y�D�Q�V�F�L�V�W�D�� �G�H�O�O�¶�D�L�X�W�R���V�W�H�V�V�R�� �H�� �S�R�V�L�]�L�R�Q�L��
che invece valorizzano la dimensione umana e compassionevole.  

Questa modalità empirica di analizzare e raccontare il fenomeno ha in parte 
�F�R�Q�W�U�L�E�X�L�W�R���D���V�X�S�S�R�U�W�D�U�H���O�D���F�R�Q�Y�L�Q�]�L�R�Q�H�����V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R���Q�H�O�O�¶�R�S�L�Q�L�R�Q�H���S�X�E�E�O�L�F�D�����F�K�H��
�F�K�H�� �Y�L�� �V�L�D�� �X�Q�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j��ad hoc per questi soggetti, caratterizzata per lo più da 
aspetti negativi sia con riferimento alla cura della persona sia con riferimento 
al tipo di azioni compiute, esito inevitabile dello stile di vita che questi 
individui sperimentano giorno dopo giorno (McCarthy 2013; Parsell 2011 e 
2018; Schmidt 2015). �&�R�Q�� �O�¶�H�I�I�H�W�W�R�� �G�L�� �D�Y�Y�D�O�R�U�D�U�H �O�¶�L�S�R�W�H�V�L�� �F�K�H�� �O�¶�H�V�V�H�U�H�� �V�H�Q�]�D��
casa non sia sol�R���X�Q�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���E�H�Q�V�u���X�Q�D���V�S�H�F�L�I�L�F�D���F�R�Q�Q�R�W�D�]�L�R�Q�H���L�G�H�Q�W�L�I�L�F�D�W�L�Y�D��
(Pascale 2005; Boydell et al. 2000; Seal 2007). 

Alcuni recenti studi �P�H�W�W�R�Q�R���L�Q���G�L�V�F�X�V�V�L�R�Q�H���O�¶�H�V�L�V�W�H�Q�]�D���G�L���X�Q�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j���D�G���K�R�F��
e �V�R�W�W�R�O�L�Q�H�D�Q�R�� �O�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D�� �G�L�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�U�H�� �H�� �V�W�X�G�L�D�U�H��l�¶�H�V�V�H�U�H��homeless come 
�X�Q�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D��soggettiva e umana �F�K�H�� �S�X�z�� �D�Y�H�U�H�� �X�Q�¶�L�P�S�D�W�W�R�� �V�X�O�O�H�� �L�G�H�Q�W�L�W�j��
(McCarthy 2013; Polin 2017; Lancione 2011; Robinson 2011; Cloke et al. 
2010; Somerville 2013; Parsell 2018). Ad esempio, Parsell (2011), Seal (2007), 
Radley et al. (2005), Farrugia (2011b), Ravenhill (2008), Lancione (2011), 
Robinson (2011) e Boydell et al. (2000) rilevano che le identità delle persone 
senza dimora, probabilmente come quelli di qualsiasi altra persona, sono 
poliedriche, fluide, contigenti e talvolta agite in modo volontario e non possono 
�H�V�V�H�U�H�� �L�Q�F�D�V�H�O�O�D�W�H�� �L�Q�� �X�Q�¶�X�Q�L�F�D�� �U�L�J�L�G�D�� �L�G�H�Q�W�L�W�j�� �³�V�W�L�J�P�D�W�L�]�]�D�W�D�´���� �Ê�� �G�X�Q�T�X�H��
importante pensare ai senza dimora come soggetti ancora in possesso di diverse 
forme di agency (McNaughton 2009; Parsell 2018; Parsell e Parsell 2012; 
Lancione 2011; Snow e Mulcahy 2001), anche se queste tenderebbero a venire 
meno secondo un articolato processo dinamico legato soprattutto alla durata 
�G�H�O�O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���V�X�O�O�D���V�W�U�D�G�D con un rischio sempre più elevato di ristrutturazioni 
radicali dell�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j (Boydell et al. 2000; Meo 2000; Bonadonna 2005; Snow e 
Anderson 1993; Osborne 2002; Parker 2012). Gli homeless, sottoposti 
�D�O�O�¶�H�I�I�H�W�W�R�� �V�S�L�D�]�]�Dnte �G�H�O�O�H�� �³�Q�X�R�Y�H�´�� �V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L�� �G�L�I�I�L�F�L�O�L���� �H�O�D�E�R�U�D�Q�R�� �V�W�U�D�W�H�J�L�H�� �G�L��
coping �D�O�� �I�L�Q�H�� �G�L�� �O�L�P�L�W�D�U�H�� �O�H�� �F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�H�� �G�L�� �X�Q�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D�� �V�W�L�J�P�D�W�L�]�]�D�Q�W�H�� �H��
trovare un nuovo equilibrio identitario (McCarthy 2013; Meanwell 2012; 
Anderson e Snow 2001; Snow e Mulcahy 2001; Osborne 2002). Diversi studi 
etnografici (Snow e Anderson 1987, 1993; Anderson et al. 1994; Parsell 2011; 
Radley et al. 2005; Meo 2000; Bonadonna 2005; Rayburn e Guittar 2013) 
�U�L�O�H�Y�D�Q�R���O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R���G�L���G�L�I�I�H�U�H�Q�W�L���W�H�F�Q�L�F�K�H�����Y�H�U�E�D�O�L���H���Q�R�Q�����S�H�U���³�F�R�V�W�U�X�L�U�H�´���L�O���P�R�G�R��
�G�L�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�U�V�L�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�� �J�U�X�S�S�R�� �G�H�L�� �S�D�U�L�� �H�� �Q�H�L�� �F�R�Q�I�U�R�Q�W�L�� �G�L��coloro che 
hanno la dimora. La letteratura empirica ha rilevato anche la presenza di forme 
di reazione collettiva, organizzate dagli homeless per far sentire la loro voce e 
far valere i loro diritti sociali e politici, pur in presenza di notevoli difficoltà 
organizzative e di carenza di risorse (Lee et al. 2010, Wright 1997; Wagner e 
Cohen 1991, 1992; Cress e Snow 1996, 2000; Snow et al. 2005; Cress 1997; 
Anker 2008; Williams 2005; Corrigall-Brown et al. 2009).  
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La strada aperta da questo recente filone di ricerca suggerisce di 
approfondire ulteriormente come le persone che stanno vivendo questo tipo di 
esperienza si raccontano, narrano e agiscono le loro diverse identità (Parsell 
2018), inclusa, aggiungiamo noi, la loro place identity, ossia il loro rapporto 
con i luoghi e più in generale con la città (Proshansky 1978; Sarbin 1983; 
Qazimi 2014; Krupat 1983; May 2011) 2. 

�7�X�W�W�L���J�O�L���D�E�L�W�D�Q�W�L���G�L���X�Q�D���F�L�W�W�j���³�Y�L�Y�R�Q�R�´���O�D���F�Lttà, e questo è tanto più vero per 
chi è costretto, non potendo contare sulla disponibilità di uno spazio privato 
tutelato, a vivere lo spazio pubblico sempre, o per buona parte della giornata, 
adattando la quotidianietà a ciò che la dimensione urbana offre. La città 
rappresenta pertanto lo spazio fisico e sociale di riferimento per gli homeless. 
La relazione tra la città e le persone che si trovano in una situazione di disagio 
abitativo ci può raccontare molto della loro esperienza, dei loro bisogni, dei 
loro sentimenti, �G�H�L���O�R�U�R���V�W�D�W�L���G�¶�D�Q�L�P�R����delle loro percezioni e credenze e più in 
generale della loro �L�G�H�Q�W�L�W�j�� �H�� �G�L�� �F�R�P�H�� �T�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�D�� �D�I�I�U�R�Q�W�D��le avversità della 
vita attraverso strategie, crisi, ripensamenti e adattamenti.  

�/�D�� �O�H�W�W�H�U�D�W�X�U�D�� �H�P�S�L�U�L�F�D�� �V�X�O�� �W�H�P�D�� �³�K�R�P�H�O�H�V�V�� �H�� �F�L�W�W�j�´�� �V�L�� �q�� �S�U�L�Q�F�L�S�D�O�P�H�Q�W�H��
focalizzata sulla descrizione e �V�X�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�O�O�H�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�V�W�L�F�K�H della vita degli 
homeless nel contesto urbano. In questo lavoro proviamo invece a esplorare, 
attraverso un approccio qualitativo, la relazione soggettiva che le persone con 
diverse forme di disagio abitativo hanno con la città, �F�R�Q�� �O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �G�L��
comprendere qualcosa in più della complessa dinamica processuale che si 
attiva a livello di identità3.  

Valutare come viene espressa e manifestata la città, nella sua accezione più 
ampia, da parte di persone che, per diversi motivi, hanno difficoltà ad avere 
una casa propria può gettare nuova luce �± e forse trovare nuovi spunti per 
azioni efficaci nella gestione di questa problematica �± su una fascia della 
popolazione troppo spesso stigmatizzata aprioristicamente. 

�1�H�O�O�¶�H�V�S�O�R�U�Dre il significato e il senso che gli homeless danno alla 
dimensione urbana, metteremo, da un punto di vista metodologico, loro al 

                                                         
2  �&�R�Q�F�H�S�L�U�H�� �O�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j�� �F�R�P�H�� �X�Q�� �I�H�Q�R�P�H�Q�R�� �P�X�O�W�L�G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�D�O�H�� �U�L�F�K�L�H�G�H�� �G�L�� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�U�H�� �O�H��
�G�L�Y�H�U�V�H���G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�L���H���G�L���D�Q�D�O�L�]�]�D�U�H�����L�Q���X�Q�¶�R�W�W�L�F�D���G�L�Q�D�P�L�F�D�����O�D���U�H�O�D�]�L�R�Q�H���G�L�D�O�H�W�W�L�F�D���I�U�D���O�H���Y�D�U�L�H��
dimensioni complementari e coesistenti, sia nella sua formazione e trasformazione sia nella 
sua funzione di guida al comportamento. In letteratura esistono diversi schemi che 
decostruiscono il concetto identità utilizzando differenti dimensioni, riconducibili in ogni 
caso a una parte più soggettiva-�U�L�I�O�H�V�V�L�Y�D�� �H�� �D�� �X�Q�¶�D�O�W�U�D��più socio-relazionale. Per un 
approfondimento si rinvia a Crespi (2004). 
3 Da tempo la letteratura sociologica e socio-psicologica sottolinea il carattere sociale e 
�S�U�R�F�H�V�V�X�D�O�H�� �G�H�O�O�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j�� �V�L�D�� �Q�H�O�O�D�� �I�D�V�H�� �G�L�� �I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H�� �V�L�D�� �L�Q�� �T�X�H�O�O�D�� �G�L�� �W�U�D�V�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H��
(Brubacker e Cooper 2000; Crespi 2004; Sciolla 1983). �/�¶�H�Q�I�D�V�L���V�X�O�O�¶�D�V�S�H�W�W�R���S�U�R�F�H�V�V�X�D�O�H�� �H��
�V�R�F�L�D�O�H�� �U�L�F�K�L�H�G�H�� �Q�R�Q�� �V�R�O�R�� �G�L�� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�U�H�� �L�� �I�D�W�W�R�U�L�� �V�R�F�L�D�O�L�� �F�K�H�� �L�Q�I�O�X�H�Q�]�D�Q�R�� �X�Q�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j�� �J�L�j��
costituita o in trasformazione, ma anche di accettare che la formazione e lo sviluppo 
necessita del rapporto con gli altri. 
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centro, e lo faremo analizzando il loro sguardo e le loro voci sui molteplici 
aspetti della città. Crediamo, insieme ad altri studiosi (Griebling et al. 2013; 
Harper 2002; Clark-Ibanez 2004; Noland 2006; Goppy e Kassan 2019), che 
immagini e parole siano in grado di restituirci sentimenti, emozioni, percezioni, 
�D�V�S�H�W�W�L�� �G�H�O�O�¶�L�G�H�Q�W�L�W�j ed esperienze difficilmente rilevabili con approcci di 
ricerca che pongono al centro il ricercatore. Di fronte a fenomeni altamente 
complessi, soprattutto da un punto di vista umano, e difficili da conoscere 
perché poco visibili o silenti, come accade per gli hard to reach, lo studioso 
dovrebbe provare a fare un passo indietro lasciando diventare soggetto della 
�U�L�F�H�U�F�D���T�X�H�O�O�R���F�K�H���V�R�O�L�W�D�P�H�Q�W�H���q���O�¶�R�J�J�H�W�W�R���G�H�O�O�D���U�L�F�H�U�F�D�� Partendo da una visione 
�G�H�O�O�¶homelessness che vuole superare il classico luogo comune della devianza e 
�G�H�O�O�¶�H�V�F�O�X�V�L�R�Q�H���V�R�F�L�D�O�H�����H���V�O�H�J�D�W�D���G�D���X�Q��certo stereotipo diffuso di marginalità e 
passività, in questo studio i soggetti coinvolti nella ricerca sono considerati a 
tutti gli effetti attori sociali in grado di svolgere un ruolo attivo e fondamentale 
nel raggiungimento degli obiettivi conoscitivi di questo lavoro. Sarà pertanto 
�O�¶�K�R�P�H�O�H�V�V ad accompagnare il ricercatore nel processo di conoscenza, così 
come richiesto dagli approcci che si prefiggon�R���G�L���³�G�H�P�R�F�U�D�W�L�]�]�D�U�H�´���L�O���S�U�R�F�H�V�V�R��
di ricerca4. La participant, o inclusive, research mira infatti a coinvolgere 
attivamente la popolazione studiata attraverso la co-partecipazione al disegno 
e/o alla raccolta di dati, garantendo un percorso di consapevolezza e rispetto 
(Krumer-Nevo 2008; Nind e Vinha 2014; Walmesley e Johnson 2003; 
Edwards e Brannelly 2017; Goppy e Kassan 2019).  

Per raggiungere gli obiettivi di questo studio non si deve solo cambiare 
�S�U�R�V�S�H�W�W�L�Y�D�� �P�D�� �D�Q�F�K�H�� �V�H�O�H�]�L�R�Q�D�U�H�� �G�D�O�O�D�� �³�F�D�V�V�H�W�W�D�� �G�H�J�O�L�� �D�W�W�U�H�]�]�L�´�� �V�W�U�X�P�H�Q�W�L��in 
grado di agevolare �O�¶�H�P�H�U�V�L�R�Q�H�� �G�L�� �H�P�R�]�L�R�Q�L���� �V�H�Q�W�L�P�H�Q�W�L���� �H�V�S�H�U�L�H�Q�]�H�� �F�K�H��
raramente il senza dimora convide con lo studioso in modo spontaneo. In 
merito a questo aspetto, riteniamo che un approccio qualitativo che unisca dati 
visuali e testuali prodotti direttamente da loro sia particolarmente appropriato 
per esplorare il rapporto con la città (Harper 2002; Griebling et al. 2013; 
Moore et al. 2008; Clark-Ibanez 2004; Noland 2006; Goppy e Kassan 2019). 
In letteratura sono presenti, per quanto a nostra conoscenza, un numero molto 
contenuto di studi che hanno impiegato un approccio simile al nostro (Klitzing 
2004; Bukowski e Buetow 2011; Johnsen e Cloke 2008; Padgett et al. 2013; 
Young e Barrett 2001; Wang et al. 2000; Packard 2008: Radley et al. 2005 e 

                                                         
4 �,�G�H�Q�W�L�I�L�F�D�U�H�� �S�U�D�W�L�F�K�H�� �G�L�� �U�L�F�H�U�F�D�� �µ�G�H�P�R�F�U�D�W�L�F�D�¶�� �q�� �X�Q�D�� �V�I�L�G�D�� �P�H�W�R�G�R�O�R�J�L�F�D�� �V�H�P�S�U�H�� �D�W�W�X�D�O�H����
�1�X�R�Y�L�� �H�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�Q�W�L�� �V�S�X�Q�W�L�� �V�X�O�� �W�H�P�D�� �G�H�O�O�¶�D�V�L�P�P�H�W�U�L�D���G�H�L�� �U�X�R�O�L�� �Q�H�O�O�D�� �U�L�F�H�U�F�D�� �V�R�F�L�D�O�H��
provengono da alternative metodologie di ricerca qualitative, caratterizzate da processi 
conoscitivi ricercatore-ricercato democratici, trasformativi e collaborativi. I principali filoni 
di questa metodologia alternativa sono: inclusive methodolgies, co-production 
methodologies, decolonising/indigenous methodologies, feminist ethics of care 
methodologies. Per un maggior approfondimento su queste tematiche si rimanda al numero 
speciale, pubblicato nel 2017, della rivista Qualitative Research �³�$�S�S�U�R�D�F�K�H�V�� �W�R��
democratising qualtitative resear�F�K���P�H�W�K�R�G�V�´. 
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2010������ �'�D�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�L�� �T�X�H�V�W�L�� �O�D�Y�R�U�L���� �D�E�E�L�D�P�R�� �F�R�O�W�R��alcune similitudini per 
quanto riguarda le tecniche di rilevazione dei dati impiegate e il focus sulla 
popolazione dei senza dimora. Circa il quesito di ricerca, a nostro parere 
solamente Schmidt (2015), Packard (2008) e Radley et al. (2005) si prefiggono 
di analizzare in modo specifico il rapporto con le diverse dimensioni della città, 
i rimanenti studi concentrano la ricerca �V�X�O�O�¶esperienza di essere homeless, e su 
alcuni aspetti della loro vita (ad esempio, salute, spostamenti/trasferimenti, 
stress, benessere, lavoro, alloggio). Rispetto a quanto già presente in 
letteratura, il nostro lavoro presenta elementi di orginalità sotto tre profili: il 
contesto fisico e sociale scelto, una città italiana di medie dimensioni, le 
diverse forme di disagio abitativo prese in considerazione e la combinazione di 
due tecniche di ricerca sociale per la raccolta dei dati (Participant Photo e 
Focus Group). 

2. Il disegno della ricerca 

Il contesto in cui si è svolta la ricerca 
 

Lo studio è stato realizzato nella città di Verona tra marzo e luglio 2016. A 
Verona è presente una fitta rete di servizi destinati alle persone con disagio 
abitativo, che vanno dalle case-famiglia, ai centri distribuzione di vestiario, alle 
mense e docce, ai dormitori e alle comunità che propongono progetti non solo 
�P�L�U�D�W�L�� �D�O�O�¶�K�R�X�V�L�Q�J�� �P�D�� �D�Q�F�K�H�� �D�O�O�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �V�R�F�L�R-lavorativo delle persone. 
Punto di riferimento è lo �³Sportello Unico Accoglienza�  ́ coordinato dalla 
Caritas Diocesana Veronese, in convenzione con il Comune di Verona, che 
gestisce e coordina gli accessi ai posti letti nelle strutture disponibili in città e 
�O�¶�H�Y�H�Q�W�X�D�O�H���L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R���L�Q���S�U�R�J�H�W�W�L���G�L���D�F�F�R�P�S�D�J�Q�D�P�H�Q�W�R���H��Housing First5. 

Per quanto riguarda la dimensione del fenomeno, secondo i dati 
�G�H�O�O�¶�D�Q�D�J�U�D�I�H�� �G�H�O�� �&�R�P�X�Q�H�� �G�L�� �9�H�U�R�Q�D���� �Q�H�O�� ���������� �O�H�� �S�H�U�V�R�Q�H�� �V�H�Q�]�D�� �G�L�P�R�U�D��
ufficialmente registrate risultano 199, di cui 14 straniere, su un totale di circa 
250.000 abitanti6. �6�H���S�U�H�Q�G�L�D�P�R���L�Q���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�]�L�R�Q�H���L�Q�Y�H�F�H���O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R���G�H�L���V�H�U�Y�L�]�L��
destinati agli homeless, la stima sulla numerosità cambia. Nel corso del 2015, 

                                                         
5 �3�H�U�� �X�Q�� �P�D�J�J�L�R�U�H���G�H�W�W�D�J�O�L�R���V�X�L���V�H�U�Y�L�]�L�� �S�U�H�V�H�Q�W�L�� �Q�H�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���V�L���U�L�P�D�Q�G�D���D�O�O�D���J�X�L�G�D���³�6�H�U�Y�L�]�L��
socio-�D�V�V�L�V�W�H�Q�]�L�D�O�L���D���9�H�U�R�Q�D�´�����U�H�G�D�W�W�D���G�D�O�O�D���&�D�U�L�W�D�V���'�L�R�F�H�V�D�Q�D���9�H�U�R�Q�H�V�H���L�Q���L�W�D�O�L�D�Q�R�����L�Q�J�O�H�V�H���H��
francese e reperibile al link: https://www.caritas.vr.it/index.php/area-download/category/29-
oscar-osservatorio-servizi 
6 Il dato è ovviamente parziale, perché tiene conto solo delle persone registrate ufficialmente 
�D�O�O�¶�D�Q�D�J�U�D�I�H���H���Q�R�Q���G�L���T�X�H�O�O�H���L�Q���W�U�D�Q�V�L�W�R���H���G�H�J�O�L���V�W�U�D�Q�L�H�U�L���V�H�Q�]�D���S�H�U�P�H�V�V�R���G�L���V�R�J�J�L�R�U�Q�R����Fonte: 
Comune di Verona, �³�$�Q�Q�X�D�U�L�R�� ����������- BILANCIO DEMOGRAFICO A VERONA AL  
���������������������´�� 

https://www.caritas.vr.it/index.php/area-download/category/29-oscar-osservatorio-servizi
https://www.caritas.vr.it/index.php/area-download/category/29-oscar-osservatorio-servizi
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ad esempio, le richieste7  immediatamente accolte �G�D�O�O�R�� �³�6�S�R�U�W�H�O�O�R�� �8�Q�L�F�R��
�$�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D�´ �S�H�U���O�¶�D�V�V�H�J�Q�D�]�L�R�Q�H���G�L���X�Q���S�R�V�W�R���O�H�W�W�R���L�Q���X�Q�D���G�H�O�O�H���V�W�U�X�W�W�X�U�H���S�U�H�V�H�Q�W�L��
nel territorio comunale sono state 7308. Una stima sulle persone che nel corso 
del 2015 a Verona hanno passato la notte in strada (case abbandonate, stazioni, 
�J�L�D�U�G�L�Q�L���S�X�E�E�O�L�F�L�����H�F�F�������q���T�X�H�O�O�D���U�L�O�H�Y�D�W�D���G�D�O�O�¶�8�Q�L�W�j���G�L���6�W�U�D�G�D���G�H�O�O�D���&�R�P�X�Q�L�W�j���G�H�L��
Giovani (CdG) e risultano essere mediamente 529.  

 
Le tecniche di ricerca utilizzate 

 
Il presente studio intende descrivere le rappresentazioni, reali e simboliche, 

della città in cui vive un gruppo di persone con diverse forme di disagio 
abitativo, nel nostro caso Verona. Gli obiettivi conoscitivi di questo lavoro 
sono i seguenti: 
 

�� quali rappresentazioni della città emergono quando ci si trova in una 
condizione di disagio abitativo; 

�� che tipo di relazioni si creano con altre persone nella stessa condizione 
e, in senso più ampio, con la società locale;  

�� quali sono i rapporti con le istituzioni e le organizzazioni pubbliche e 
�S�U�L�Y�D�W�H�� �G�H�G�L�F�D�W�H�� �D�O�O�¶�Dssistenza e sostegno alle persone con disagio 
abitativo. 

 
Per la raccolta dei dati (visuali e verbali), sono stati utilizzate due tecniche di 
ricerca, la participant-driven-photo-elicitation (PDPE) e il focus group, 

                                                         
7 Si precisa che il numero di richieste può non corrisponde al numero delle persone che 
chiedono accoglienza, poiché una stessa persona può tornare a chiedere accoglienza più 
volte. 
8 Il Report Annuale 2015 del Comune di Verona indica che 471 richieste di accoglienza non 
sono state immediatamente soddisfatte. Per 312 richieste non accolte su 471 (66,2%), la 
�P�D�Q�F�D�W�D�� �D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D�� �q�� �D�W�W�U�L�E�X�L�W�D�� �D�O�O�¶�L�Q�G�L�V�S�R�Q�L�E�L�O�L�W�j���L�P�P�H�G�L�D�W�D�� �G�L�� �S�R�V�W�L�� �O�H�W�W�R�� �F�K�H���� �S�H�U�� �W�X�W�W�L��
coloro che sono ritornati a rinnovare la richiesta, si è trasformata in accoglienza 
indicativamente entro 4/5 gg (tempo di attesa massimo riferito al periodo di maggior 
afflusso, ovvero quello invernale). Le restanti 159 richieste non accolte (33,8%) non sono 
state ammesse per diversi motivi: 43 per accoglienza precedente troppo recente (esclusa 
durante il periodo invernale); 29 per mancanza di documenti/documentazione insufficiente 
(esclusa durante il periodo invernale); 31 per rifiuto proposta accoglienza; 21 per struttura 
inadeguata alle esigenze (per lavoro, famiglia, salute, minore); 19 differibili; 5 per �µ�D�O�W�U�R�¶��
(studio, comportamento); 4 per espulsioni/allontanamenti precedenti; 7 per reddito. Il Report 
�$�Q�Q�X�D�O�H�� ���������� �G�H�O�� �&�R�P�X�Q�H�� �G�L�� �9�H�U�R�Q�D�� �S�U�H�F�L�V�D�� �L�Q�� �Q�R�W�D�� ������ �S�D�J���� �����´�� �0�R�O�W�H�� �G�H�O�O�H�� �S�H�U�V�R�Q�H�� �Q�R�Q��
immediatamente accolte non sono più tornate allo Sportello trovando evidentemente 
�V�R�O�X�]�L�R�Q�L���D�O�W�H�U�Q�D�W�L�Y�H�����R�V�S�L�W�L���G�D���D�P�L�F�L���R���S�D�U�H�Q�W�L�����F�D�P�E�L�R���F�L�W�W�j�����F�D�V�H���D�E�E�D�Q�G�R�Q�D�W�H���«�´�� 
9 Il dato è ricavato dal rapporto Oltre la Strada anno 2015, Intervento sociale urbano contro 
la marginalità estrema nella città di Verona���� �D�� �F�X�U�D�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�W�j di Strada Comunità dei 
Giovani (CdG), Società Cooperativa Sociale Onlus, Verona, 31 dicembre 2015. 
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coinvolgendo attivamente il gruppo di persone selezionate fin dalle fasi iniziali 
�G�H�O�O�¶�L�Q�G�D�J�L�Q�H���� �,�O�� �G�L�V�H�J�Q�R�� �G�H�O�O�D�� �U�L�F�H�U�F�D�� �U�L�V�X�O�W�D�� �T�X�L�Q�G�L��multi-method (Morse 
2003), essendo impiegate tecniche diverse ma afferenti allo stesso paradigma o 
approccio, in questo caso quello qualitativo. 
La participant-driven-photo-elicitation (PDPE) è una tecnica di ricerca che si 
inserisce nel più ampio panorama dei metodi participant-generated image 
(PGI) 10. In parole semplici, è una tecnica dove il soggetto che partecipa alla 
�U�L�F�H�U�F�D���Y�L�H�Q�H���L�Q�Y�L�W�D�W�R���D���V�F�D�W�W�D�U�H���I�R�W�R���V�X�O���W�H�P�D���R�J�J�H�W�W�R���G�H�O�O�¶�L�Q�G�D�J�L�Q�H�����,���Y�D�Q�W�D�J�J�L��
di questa tecnica, secondo Van Auken et al. (2010), possono essere così 
riassunti: le fotografie facilitano la raccolta di punti vista, di rappresentazioni 
della realtà e sta�W�L�� �G�¶�D�Q�L�P�R�� �D�Q�F�K�H�� �L�Q�F�R�Q�V�F�L�� �G�L�I�I�L�F�L�O�P�H�Q�W�H�� �U�L�O�H�Y�D�E�L�O�L���L�Q�� �E�U�H�Y�H��
�W�H�P�S�R���F�R�Q���D�O�W�U�H���W�H�F�Q�L�F�K�H�����J�H�Q�H�U�D���T�X�D�Q�W�L�W�j���G�L���G�D�W�L���S�L�•���µ�S�U�R�I�R�Q�G�L�¶���H���U�L�F�F�K�L���U�L�V�S�H�W�W�R��
ad altre tecniche; rende meno asimmetrica la relazione tra ricercatore e soggetti 
coinvolti nella ricerca, riducendo le differenze di potere, classe e cultura.  
Tra gli strumenti di ricerca �T�X�D�O�L�W�D�W�L�Y�L�� �X�W�L�O�L�]�]�D�W�L�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R delle discipline 
sociali negli ultimi anni ha avuto un particolare sviluppo la tecnica del focus 
group (Krueger 1994). Il focus group è uno strumento utile per approfondire un 
tema o particolari aspetti di un argomento, mediante una discussione 
attentamente pianificata �± coordinata da un moderatore �± rivolta ad un gruppo 
omogeneo di persone. La caratteristica principale del focus group sta proprio 
�Q�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�K�H�� �V�L�� �F�U�H�D�� �W�U�D�� �L�� �S�D�U�W�H�F�L�S�D�Q�W�L���� �8�Q�¶�L�Q�W�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�K�H���� �V�H�� �E�H�Q 
condotta, è capace di generare idee e percorsi di analisi in misura assai 
maggiore rispetto �D�O�O�D�� �W�H�F�Q�L�F�D�� �F�O�D�V�V�L�F�D�� �G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�L�V�W�D�� �©�I�D�F�F�L�D�� �D�� �I�D�F�F�L�D�ª�� �R�� �G�H�O��
questionario strutturato.  
 
Fasi della ricerca empirica  
 

La ricerca empirica è stata programmata in tre distinte fasi, di seguito 
precisate. La prima è stata caratterizzata da una serie di incontri di 
presentazione del progetto con i responsabili e gli operatori delle tre 
organizzazioni non profit che hanno supportato il lavoro di ricerca: 1) Ronda 
della Carità Amici di Bernardo Associazione Onlus Verona; 2) ACISJF - 
Protezione della Giovane Associazione di Verona; 3) Cooperativa Sociale Il 
Samaritano Onlus, Verona. In questa prima fase sono state presentate le finalità 
del lavoro e fornite le indicazioni per selezionare i partecipanti alla ricerca. 
Dopo circa due-tre settimane, sono stati programmati altrettanti incontri, questa 
volta allargati ai partecipanti selezionati su base volontaria. In questa seconda 
                                                         
10 Un recente studio (Balomeneu, Garrod 2016) ha raccolto e analizzato oltre 300 articoli 
scientifici nei quali sono stati utilizzati tecniche ascrivibili alla participant-generated image. 
Risultano essere presenti in letteratura numerose tecniche e declinazioni della PGI, a 
seconda della disciplina che le utilizza (antropologia, sociologia, pedagogia, ecc.) e quelle 
più utilizzate sono: photovoice, autophotography, photography, visitor-employed 
photography, photo-elicitation, participatory photography.  
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fase, durante gli incontri sono state presentate le finalità del progetto alle 
�S�H�U�V�R�Q�H�� �V�H�O�H�]�L�R�Q�D�W�H�� �H�� �S�H�U�� �T�X�H�O�O�H�� �F�K�H�� �K�D�Q�Q�R�� �D�F�F�H�W�W�D�W�R�� �O�¶�L�Q�Y�L�W�R�� �D�� �S�D�U�W�H�F�L�S�D�U�H�� �D�O��
progetto è stata consegnata la macchina fotografiche usa-e-getta. Il team di 
ricerca, per condizionare il meno possibile la scelta di cosa fotografare e 
come11, al momento della consegna della macchina fotografica ha fornito 
alcune indicazioni generiche, in forma verbale, di questo tip�R���� �³�I�R�W�R�J�U�D�I�D��
quello che per te è importante nella tua vita quotidiana quando sei in città e che 
�Y�R�U�U�D�L���S�R�L���F�R�Q�G�L�Y�L�G�H�U�H���F�R�P�P�H�Q�W�D�U�H���F�R�Q���L�O���J�U�X�S�S�R���G�L���O�D�Y�R�U�R�´�����1�R�Q���V�R�Q�R���L�Q�R�O�W�U�H��
state fornite indicazioni sul numero di foto da realizzare, sempre per 
condizionar�H���L�O���P�H�Q�R���S�R�V�V�L�E�L�O�H���O�¶�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���S�D�U�W�H�F�L�S�D�Q�W�L���� 

�/�¶�D�F�F�R�U�G�R�� �F�R�Q�� �L�� �S�D�U�W�H�F�L�S�D�Q�W�L�� �V�H�O�H�]�L�R�Q�D�W�L�� �S�U�H�Y�H�G�H�Y�D���O�D�� �U�H�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H��
macchine fotografiche per la stampa dopo due settimane e la disponibilità poi 
per un incontro dove poter discutere e commentare il lavoro svolto. La terza e 
ultima fase ha previsto la programmazione di quattro incontri a cui hanno 
partecipato solo le persone selezionate per la ricerca, senza responsabili e 
�R�S�H�U�D�W�R�U�L���� �S�H�U�� �Q�R�Q�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�D�U�H�� �O�H�� �O�R�U�R�� �U�L�V�S�R�V�W�H�� �H���R�� �F�R�P�P�H�Q�W�L���� �/�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R�� �q��
stato suddiviso in 2 parti: la prima per la consegna foto e PDPE e la seconda 
per il focus group. 

La suddivisione in 4 incontri è avvenuta in base alle diverse forme di 
disagio abitativo delle persone coinvolte: 1 incontro con donne italiane ospiti 
�G�H�O�O�D�� �³�$�&�,�6�-�)��- �3�U�R�W�H�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �*�L�R�Y�D�Q�H�´���� �F�D�V�D�� �G�L�� �D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D�� �I�H�P�P�L�Q�L�O�H��
(supported housing������ ���� �L�Q�F�R�Q�W�U�R�� �F�R�Q�� �G�R�Q�Q�H�� �V�W�U�D�Q�L�H�U�H�� �R�V�S�L�W�L�� �G�H�O�O�D�� �³�$�&�,�6�-�)��- 
�3�U�R�W�H�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���*�L�R�Y�D�Q�H�´�����F�D�V�D���G�L���D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���I�H�P�P�L�Q�L�O�H����supported housing); 
���� �L�Q�F�R�Q�W�U�R�� �F�R�Q�� �J�O�L�� �R�V�S�L�W�L�� �G�H�� �³�,�O�� �6�D�P�D�U�L�W�D�Q�R�´, casa di accoglienza maschile 
(supported housing); 1 incontro con gli ospiti di una mensa (soup kitchen) 
frequentata da persone senza dimora e gestita dalla Ronda della Carità. 

Se per la scelta dei temi e dei luoghi da fotografare sono state date 
indicazioni molto generiche, di cui si è già detto sopra, nella stesura della 
traccia per il focus group sono stati esclusi aspetti legati alle cause 
�G�H�O�O�¶�L�Q�J�U�H�V�V�R�� �Q�H�O�O�D�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�H�� �G�L��senza casa e, data la situazione al momento 
della rilevazione in cui tutte le persone coinvolte erano ospiti di strutture di 
�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���R���Y�L�Y�H�Y�D�Q�R���L�Q���V�W�U�D�G�D�����D�Q�F�K�H���T�X�H�O�O�H���G�H�O�O�¶�X�V�F�L�W�D�����/�D���W�U�D�F�F�L�D���X�W�L�O�L�]�]�D�W�D��
per il focus group ha voluto sondare le seguenti dimensioni: 
 

1. Il rapporto personale con la città: dimensione emotiva e dimensione 
cognitiva 

 
                                                         
11 Il team di ricerca ha incontrato un fotografo professionista nella fase iniziale del progetto, 
per valutare la possibilità di programmare per i partecipanti un breve corso di fotografia. 
Questa ipotesi è stata scartata per due motivi: il primo di natura tecnica, riconducibile allo 
strumento di rilevazione, la macchina usa-e-getta, di semplice utilizzo e che non si presta a 
particolari interventi tecnici quando si scattano le foto; il secondo legato più al processo 
cognitivo, per lasciare maggiore spontaneità e libertà nella scelta di cosa fotografare e come. 
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Questa dimensione ha cercato di favorire la discussione sui seguenti 
aspetti: la città e le sue rappresentazioni simboliche; i luoghi 
maggiormente frequentati in città; i luoghi della città che generano 
benessere; i luoghi della città che generano disagio; le attività 
quotidiane svolte in città. 

 
2. �,�O���U�D�S�S�R�U�W�R���W�U�D���O�D���F�L�W�W�j���H���O�¶�D�E�L�W�D�U�H 

 
Questa dimensione ha cercato di stimolare la discussione tra i 
partecipanti a partire dalla loro attuale situazione di vita, ovvero di 
persone che per vari motivi non hanno una propria casa, cercando di 
fare emergere i seguenti aspetti: �O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���G�L���Y�L�W�D���F�R�P�H���S�H�U�V�R�Q�D���F�R�Q��
disagio abitativo e la città (se questa condizione può avere influito nel 
�U�D�S�S�R�U�W�R�� �F�R�Q�� �O�D�� �F�L�W�W�j���� �H�� �L�O�� �W�H�P�D�� �G�H�O�O�¶�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D�����V�X�O�� �G�X�S�O�L�F�H�� �Y�H�U�V�D�Q�W�H��
nella città e nelle case-comunità, per i partecipanti che si trovano al 
momento del focus group in questa condizione abitativa 

 
Profilo dei partecipanti e sampling 
 

�/�D�� �S�R�S�R�O�D�]�L�R�Q�H�� �L�Q�F�O�X�V�D�� �Q�H�O�O�¶�L�Q�G�D�J�L�Q�H�� �V�R�Q�R�� �S�H�U�V�R�Q�H�� �P�D�J�J�L�R�U�H�Q�Q�L�� �F�K�H���� �D�O��
�P�R�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�¶�L�Q�Y�L�W�R���D���S�D�U�W�H�F�L�S�D�U�H���D�O�O�D���U�L�F�H�U�F�D�����V�L���W�U�R�Y�D�Q�R���L�Q���X�Q�D���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�H���G�L��
disagio abitativo: da quella più soft, caratterizzata dalla residenza in centri e 
strutture di accoglienza, che possono anche attivare progetti di 
accompagnamento al lavoro e/o reinserimento sociale oppure offrire 
semplicemente un luogo sicuro e accogliente, fino alla forma più hard, dove la 
�µ�F�D�V�D�¶���S�H�U���O�D���Q�R�W�W�H���q���O�D���V�W�U�D�G�D�� 

Il campionamento e la selezione delle persone sono stati realizzati grazie al 
prezioso aiuto di tre organizzazioni coinvolte nel progetto. Il campione è stato 
�V�H�J�P�H�Q�W�D�W�R�� �L�Q�� �E�D�V�H�� �D�O�O�¶�H�W�j���� �D�O�� �V�H�V�V�R���� �D�O�O�D�� �Q�D�]�L�R�Q�D�O�L�W�j�� �H�� �D�O�O�H�� �G�L�Y�H�U�V�H�� �I�R�U�P�H�� �G�L��
disagio abitativo ed è stato individuato tra le persone ospiti delle strutture di 
accoglienza o nelle mense presenti nel mese di aprile 2016. Tutti i partecipanti 
hanno ricevuto e sottoscritto la lettera di consenso informato per la 
�S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H�� �D�O�O�D�� �U�L�F�H�U�F�D�� �H���S�H�U�� �O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �L�Q�� �I�R�U�P�D�� �D�Q�R�Q�L�Pa delle trascrizioni 
della PDPE e dei focus groups. 

I soggetti che hanno partecipato alla ricerca sono stati 17, e sono state 
consegnate altrettante macchine fotografiche usa-e-getta dotate di flash con 24 
pose12�����/�¶�D�F�F�R�U�G�R���F�R�Q���L���S�D�U�W�H�F�L�S�D�Q�W�L���K�D���S�U�H�Y�L�V�W�R���L�O���U�L�W�L�U�R���G�R�S�R���G�X�H���V�H�W�W�L�P�D�Q�H���S�H�U��
sviluppare le foto. Dopo tale scadenza, sono state raccolte 15 macchine 

                                                         
12  La scelta della macchina fotografiche usa-e-getta è stata fatta per diverse ragioni: 
logistic�K�H���� �G�L���E�X�G�J�H�W���H���S�H�U���O�D���V�H�P�S�O�L�F�L�W�j���Q�H�O�O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�����/�D���V�F�H�O�W�D���G�L���X�Q�D���I�R�W�R�F�D�P�H�U�D���G�L�J�L�W�D�O�H���R��
di uno smartphone avrebbe comportato minori costi di stampa ma maggiori costi per 
�O�¶�D�F�T�X�L�V�W�R���G�H�L���G�L�V�S�R�V�L�W�L�Y�L�� 
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fotografiche, mentre non è stato possibile ritirare la macchina fotografica di 
due partecipanti, risultati irreperibili. Agli incontri per la PDPE e il focus group 
�± programmati circa 20 giorni dopo il ritiro della macchine fotografiche - 
hanno partecipato in totale 13 persone (tab. 1). Non è stato possibile convocare 
�S�H�U���O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R���H���F�R�Q�V�H�J�Q�D�U�H���O�H���I�R�W�R���D�������S�D�U�Wecipanti, risultati irreperibili. I nomi 
propri dei partecipanti, per tutelare la loro privacy, nei commenti delle foto e 
del focus group sono stati modificati 
 
Tab. 1 �± �3�D�U�W�H�F�L�S�D�Q�W�L�� �D�J�O�L�� �L�Q�F�R�Q�W�U�L�� �³participant-driven-photo-elicitation (PDPE) e 
focus group� ,́ caratteristiche sociodemografiche e caratteristiche del disagio 
abitativo (n=13).  
 

Variabili n 
Sesso 
M 7 
F 6 
Età 
18-30 2 
31-40 2 
41-50 4 
51-60 5 
Paese di origine 
Italia 9 
Paesi del Nord Africa 4 
Disagio abitativo: durata 
Meno di 1 anno 4 
1-2 anni 6 
2-3 1 
3-5 1 
5-10 1 
Disagio abitativo: ha dormito anche in strada 
No, ha trovato soluzioni alternative 6 
Sì, per meno di 1 anno 1 
Sì, per più di 1 anno 6 
Disagio abitativo: dove dorme la notte al momento della rilevazione 
Strada 1 
Abitazione inadeguata (baracca) 1 
Casa-rifugio maschile per persone con problemi di salute 1 
Casa-famiglia femminile 6 
Casa-comunità maschile che attiva progetti di reinserimento 4 

Titolo di studio 
Licenza elementare 2 
Diploma di scuola media/scuola professionale 9 
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Diploma di maturità 2 
Stato famiglia 

Single 8 
Coniugato/a 2 
Divorziato/a 2 
Vedovo/a 1 

Ha figli  
Sì 6 
No 7 

 
 
I partecipanti agli incontri sono portatori di diverse forme di disagio abitativo 
(tab. 2), da quelle più soft (gruppo 1 e gruppo 2) che riguardano la scelta di 
vivere in una casa-accoglienza femminile con spazi in comune (bagni, cucina) 
in quanto lavoratrici a basso reddito con contratti a termine di persone non 
residenti a Verona, fino a quelle più estreme (gruppo 4) come dormire in 
ricoveri di fortuna (tenda, panchine di giardini pubblici, tetti di condomini, 
ecc.). In una sorta di posizione intermedia si collocano le persone del gruppo 3, 
con un passato di vita in strada e ora inserite in programmi di empowerment 
socio-lavorativo.  
 
Tab. 2 �± �3�D�U�W�H�F�L�S�D�Q�W�L�� �D�J�O�L�� �L�Q�F�R�Q�W�U�L�� �³�S�D�U�W�L�F�L�S�D�Q�W-driven-photo-elicitation 
���3�'�3�(���� �H�� �I�R�F�X�V�� �J�U�R�X�S�´���� �V�X�G�G�L�Y�L�V�L�R�Q�H�� �S�H�U�� �J�U�X�S�S�L�� �H�� �L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L�� �V�X�O�� �G�L�V�D�J�L�R��
abitativo (n=13). 
 
Gruppo Partecipant

i  
Nazionalit
à 

Causa del 
disagio 
abitativo  

Tipologi
a disagio 
soft/hard 
# 

Luogo in 
cui si è 
svolto 
�O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R��
con il 
team di 
ricerca 

1. ACISJF 
- 
Protezione 
della 
Giovane, I 

3 donne Italiana Risorse 
economiche 
limitate per 
�O�¶�D�F�F�H�V�V�R��
�D�O�O�¶�D�E�L�W�D�]�L�R�Q
e (lavoratrici 

soft ACISJF - 
Protezione 
della 
Giovane: 
sede13  

                                                         
13 La ACISJF - Protezione della Giovane oltre a fornire aiuto e sostegno a donne con figli 
minori vittime di tratta, di violenza domestica, di sfratto, offre stanze in affitto a basso costo 
a lavoratrici stagionali residenti in altre province e, occasionalmente e per brevi periodi, 
svolge attività di ostello femminile. In questa struttura cucina, servizi e sala tv sono in 
comune. 
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stagionali 
residenti in 
altre 
province); 
problemi 
familiari e 
reinseriment
o post-
detenzione 

2. ACISJF 
- 
Protezione 
della 
Giovane, 
II  

3 donne Mista Sfratto; 
problemi 
familiari 

soft ACISJF - 
Protezione 
della 
Giovane: 
sede 

3. Il 
Samaritan
o 

4 uomini Italiana Problemi di 
lavoro; 
problemi 
familiari 

soft Il 
Samaritano
: sede 

4. La 
Ronda 
della 
Carità 

3 uomini Mista Problemi di 
lavoro; 
problemi 
familiari 

hard La Ronda 
della 
Carità: sala 
mensa  

# per la classificazione soft/hard �V�L���Y�H�G�D���O�¶�L�Q�L�]�L�R���G�L���T�X�H�V�W�R���V�R�W�W�R�S�D�U�D�J�U�D�I�R�� 

3. �/�¶�D�Q�D�O�L�V�L���G�H�L���U�L�V�X�O�W�D�W�L 

Content analysis: analisi quantitativa delle foto prodotte, suddivise per 
categorie  
 

Per ognuno dei 4 gruppi coinvolti è stato programmato un singolo incontro 
�W�U�D�� �J�L�X�J�Q�R�� �H�� �O�X�J�O�L�R�� ���������� �F�R�Q�� �O�¶�D�F�F�R�U�G�R�� �F�K�H�� �L�O�� �J�U�X�S�S�R�� �G�L�� �U�L�F�H�U�F�D�� �D�Y�U�H�E�E�H��
consegnato le foto per ascoltare e condividere i loro commenti (PDPE e 
successivamente si sarebbe aperta un confronto tra i partecipanti sul tema della 
città). Tutti gli incontri, della durata di circa 90 minuti, sono stati audio 
registrati previo consenso dei partecipanti e trascritti integralmente. Alcuni 
�J�L�R�U�Q�L�� �S�U�L�P�D���G�H�O�O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R���� �L�O�� �W�H�D�P�� �G�L�� �U�L�F�H�U�F�D���K�D�� �Y�L�V�L�R�Q�Dto e analizzato tutte le 
foto, con lo scopo di verificare la leggibilità e la qualità delle immagini, data 
�O�¶�L�Q�F�H�U�W�H�]�]�D�� �G�H�U�L�Y�D�Q�W�H�� �G�D�O�O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�L�� �X�Q�R�� �V�W�U�X�P�H�Q�W�R�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� �F�R�P�H�� �O�H��
macchina fotografica analogica usa-e-getta. Verificata una discreta qualità 
complessiva delle immagini realizzate, pur con tutti i limiti derivanti da questo 
strumento, si è proceduto a raggruppare le foto in categorie definite dai 
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ricercatori �H�� �D�� �H�I�I�H�W�W�X�D�U�H�� �X�Q�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �T�X�D�Q�W�L�W�D�W�L�Y�D�� �G�H�O�� �P�D�W�H�U�L�D�O�H�� �Y�L�V�L�Y�R�� �S�U�R�G�R�W�W�R��
dai partecipanti alla ricerca. 

Complessivamente, le foto realizzate �± in totale 13 partecipanti �± sono state 
245 (tab. 3). Le foto sfuocate o sovraesposte, quindi non leggibili, sono meno 
di 5 e non sono state stampate.  
 
Tab. 3 �± Numero partecipanti, numero di foto realizzate per singolo gruppi e 
media foto scattate per partecipante. 
 
 Protezione 

della 
Giovane 

(I) 

Protezione 
della 

Giovane 
(II)  

Il 
Sam
arita
no 

La 
Ronda 
della 
Carità 

Numero partecipanti 3 3 4 3 

Totale foto scattate dai 
partecipanti per singolo incontro 
e media foto per partecipante 

51 (17) 82 (20,5) 84 
(21) 

28 (9,3) 

 
 

�Ê���V�W�D�W�R���G�H�F�L�V�R���F�K�H���O�¶�D�V�V�H�J�Q�D�]�L�R�Q�H���G�L���X�Q�D���V�R�O�D���F�D�W�H�J�R�U�L�D���S�H�U���I�R�W�R���H�U�D���W�U�R�S�S�R��
arbitraria/soggettiva per cui si è optato per poter assegnare più categorie alla 
medesima foto, senza indicare qual è la categoria predominante, senza entrare 
�Q�H�O�O�D�� �U�L�O�H�Y�D�Q�]�D�� �G�H�O�O�¶�H�O�H�P�H�Q�W�R���� �S�H�U�� �H�Y�L�W�D�U�H�� �O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�L�� �F�D�W�H�J�R�U�L�H�� �V�R�J�J�H�W�W�L�Y�H����
�/�¶�D�Q�D�O�L�V�L���Q�R�Q���K�D���W�H�Q�X�W�R���F�R�Q�W�R���G�L���H�O�H�P�H�Qti quali il colore e la luce. 

Le singole foto sono state analizzate da entrambi gli autori e si è proceduto 
�U�L�O�H�Y�D�Q�G�R���O�D���S�U�H�V�H�Q�]�D���R���O�¶�D�V�V�H�Q�]�D���G�H�O�O�H���G�L�Y�H�U�V�H���F�D�W�H�J�R�U�L�H�����6�L���q���R�S�W�D�W�R���S�H�U���W�H�Q�H�U�H��
conto di tutte le categorie presenti nel singolo scatto, quindi si possono avere 
�I�R�W�R���D�S�S�D�U�W�H�Q�H�Q�W�L���D���X�Q�¶�X�Q�L�F�D���F�D�W�H�J�R�U�L�D���R���D���S�L�•���F�D�W�H�J�R�U�L�H���F�R�Q�W�H�P�S�R�U�D�Q�H�D�P�H�Q�W�H����
�/�H�� �F�D�W�H�J�R�U�L�H�� �G�H�I�L�Q�L�W�H�� �S�H�U�� �O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �V�R�Q�R�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �R�W�W�R���� �S�H�U�V�R�Q�H����
animali; monumenti, chiese, edifici storici; parchi, strade, stazioni, biblioteche, 
stadio, spazi aperti; oggetti; mezzi pubblici; bar, ristoranti, fast-food, negozi, 
esercizi commerciali; edifici, interni ed esterni abitazioni. 

�3�H�U�� �T�X�D�Q�W�R�� �U�L�J�X�D�U�G�D�� �O�D�� �F�D�W�H�J�R�U�L�D�� �³�S�H�U�V�R�Q�H�´���� �Q�H�O�O�D�� �F�O�D�V�V�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �Q�R�Q�� �V�R�Q�R��
state fatte distinzioni basate sul tipo di presenza e sulla rilevanza di questa 
presenza, si è optato per un approccio ritenuto il meno discrezionale possibile, 
quindi se nella foto erano presenti persone indipendentemente dal focus, 
tipologia, numerosità etc. la foto è stata classificata come appartenente a questa 
categoria14. �3�H�U���O�D���F�D�W�H�J�R�U�L�D���³�R�J�J�H�W�W�L�´���V�L���q���S�U�R�F�H�G�X�W�R���Q�H�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L���Q�H�O���F�O�D�V�V�L�I�L�F�D�U�H��
la foto come appartenente a questa categoria solo quando lo scatto aveva come 
                                                         
14 Nelle foto raccolte non sono presenti autoscatti/selfie, ma poche foto in primo piano di 
alcuni partecipanti scattate probabilmente da conoscenti e/o amici. Non sono stati indagati 
con i �S�D�U�W�H�F�L�S�D�Q�W�L�� �L�� �P�R�W�L�Y�L�� �G�H�O�O�¶�D�V�V�H�Q�]�D�� �G�L�� �V�H�O�I�L�H���� �9�D�� �U�L�F�R�U�G�D�W�R�� �F�K�H�� �O�R�� �V�W�U�X�P�H�Q�W�R�� �X�W�L�O�L�]�]�D�W�R����
macchina fotografica usa-e-getta, non si presta alla realizzazione di selfie. 
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�S�U�L�P�R���S�L�D�Q�R���X�Q���R�J�J�H�W�W�R�����Q�H�O���F�D�V�R���G�L���D�O�W�U�L���H�O�H�P�H�Q�W�L���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�D���I�R�W�R���R�Spure 
quando il campo visivo era occupato totalmente o quasi totalmente 
�G�D�O�O�¶�R�J�J�H�W�W�R����Infine per le categorie che accorpano �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�D��stessa più 
elementi, la decisione è motivata dalla necessità di contenere la dispersione tra 
molteplici classificazioni possibili ed è stata fatta utilizzando questi criteri: 
dimensione storica culturale (monumenti, chiese, edifici storici); spazi 
�S�X�E�E�O�L�F�L���´�Q�R�Q���O�X�R�J�K�L�´�����S�D�U�F�K�L�����V�W�U�D�G�H�����V�Wazioni, biblioteche, stadio, spazi aperti); 
privato-commerciale (bar, ristoranti, fast-food, negozi, esercizi commerciali); 
luoghi privati residenziali (edifici, interni ed esterni abitazioni). 

Nelle due tabelle che seguono sono presentati altrettanti livelli di lettura 
della content analysis. La prima indica quanto incide la singola categoria sul 
totale delle 8 categorie. Potrebbe essere considerato un indicatore di ricchezza 
compositiva nel caso in cui ogni categoria avesse il medesimo valore 
percentuale. �/�¶�X�Q�L�F�R�� �J�U�X�S�S�R�� �F�K�H�� �U�L�S�R�U�W�D�� �Y�D�O�R�U�L�� �L�Q�� �W�X�W�W�H�� �O�H�� �F�D�W�H�J�R�U�L�H�� �q�� �³�,�O��
�6�D�P�D�U�L�W�D�Q�R�´���� �T�X�H�O�O�R�� �F�K�H�� �L�Q�Y�H�F�H�� �U�L�S�R�U�W�D�� �P�H�Q�R�� �F�D�W�H�J�R�U�L�H�� �q�� �³�/�D�� �5�R�Q�G�D�� �G�H�O�O�D��
�&�D�U�L�W�j�´�� ���F�K�H�� �H�V�F�O�X�G�H�� �0�R�Q�X�P�H�Q�W�L���� �F�K�L�H�V�H���� �H�G�L�I�L�F�L�� �V�W�R�U�L�F�L���� �0�H�]�]�L�� �S�X�E�E�O�L�F�L���� �%�D�U����
ristoranti, fast-food, negozi, esercizi commerciali). 
 
Tab. 4 �± La ricchezza compositiva. Peso della singola categorie sul totale delle 
categorie. Valori percentuali. 
 
 Protezi

one 
della 
Giova
ne (I) 

Protezi
one 
della 
Giova
ne (II) 

Il 
Samari

tano 

Ronda della 
Carità 

1. Persone  9,5% 15,2% 28,3% 2,2% 

2. Animali 0,0% 0,0% 2,6% 4,4% 

3. Monumenti, chiese, edifici storici 18,1% 22,6% 8,6% 0,0% 

4. Parchi, strade, stazioni, biblioteche, 
stadio, spazi aperti 

26,7% 31,7% 30,3% 33,3% 

5. Oggetti (elemento principale della 
foto) 

3,8% 6,7% 9,2% 28,9% 

6. Mezzi pubblici 1,0% 0,0% 0,7% 0,0% 

7. Bar, ristoranti, fast-food, negozi, 
esercizi commerciali 

6,7% 3,7% 7,9% 0,0% 

8. Edifici, interni ed esterni 
abitazioni, ecc. 

34,3% 20,1% 12,5% 31,1% 

Totale categorie 100,0
% 

(105*) 

100,0
% 

(164*)  

100,0
% 

(152*) 

100,0% 
(45*) 

Totale foto scattate 51 82 84 28 
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* è il numero totale delle classificazioni per categorie assegnato alle foto. Si rammenta che 
per tenere conto di tutte le categorie presenti nel singolo scatto si è deciso in fase di analisi 
che a un singolo scatto possono essere assegnate più categorie. 
 
 
La tabella 5 consente di confrontare il peso della singola categoria sul totale 
delle foto, per ognuno dei 4 gruppi presi in esame. Il valore percentuale è 
ricavato dal rapporto tra la somma per categoria di tutte le foto analizzate per 
singolo gruppo e il totale delle foto scattate dal medesimo gruppo. La somma 
delle percentuali parziali non è 100, in quanto ad una foto possono essere state 
assegnate più categorie. Questi valori consentono di affermare �± per esempio �± 
�F�K�H�� �O�D�� �F�D�W�H�J�R�U�L�D�� �µ�S�H�U�V�R�Q�H�¶�� �q�� �V�W�D�W�D�� �P�R�O�W�R�� �S�L�•�� �U�L�O�H�Y�D�Q�W�H�� �Q�H�O�O�D�� �V�F�H�O�W�D�� �G�H�O�O�H�� �I�R�W�R��
�V�F�D�W�W�D�W�H���S�H�U���³�,�O���6�D�P�D�U�L�W�D�Q�R�´�������������������U�L�V�S�H�W�W�R���D�O�O�D���³�5�R�Q�G�D���G�H�O�O�D���&�D�U�L�W�j�´������������������
�$�Q�D�O�R�J�D�P�H�Q�W�H���� �L�O�� �W�H�P�D�� �µ�F�X�O�W�X�U�D�O�H�¶�� �G�H�O�O�D�� �F�L�W�W�j�� ���P�R�Q�X�P�H�Q�W�L���� �F�K�L�H�V�H���� �H�G�L�I�L�F�L��
storici) ha una significativa rilevanza per i due gruppi della ACISJF - 
Protezione della Giovane ma non per gli altri due. 
 
Tab. 5 �± La rilevanza della singola categoria. Peso della singola categorie sul 
totale delle foto. Valori percentuali. 
 
 Protezione 

della 
Giovane (I) 

Protezione 
della 

Giovane 
(II)  

Il 
Samarita

no 

Ronda 
della 
Carità 

1. Persone  19,6% 30,5% 51,2% 3,6% 

2. Animali 0,0% 0,0% 4,8% 7,1% 

3. Monumenti, chiese, edifici 
storici 

37,3% 45,1% 15,5% 0,0% 

4. Parchi, strade, stazioni, 
biblioteche, stadio, spazi 
aperti 

54,9% 63,4% 54,8% 53,6% 

5. Oggetti 7,8% 13,4% 16,7% 46,4% 

6. Mezzi pubblici 2,0% 0,0% 1,2% 0,0% 

7. Bar, ristoranti, fast-food, 
negozi, esercizi commerciali 

13,7% 7,3% 14,3% 0,0% 

8. Edifici, interni ed esterni 
abitazioni, ecc. 

70,6% 40,2% 22,6% 50,0% 

Totale foto singolo incontro  51 82 84 28 
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Participant-driven-photo-elicitation (PDPE): analisi tematica dei commenti 
dei partecipanti alle foto da loro selezionate 
 

Le foto commentate dai 4 gruppi sono state complessivamente circa il 30% 
di quelle scattate, ovvero 83 su un totale di 245 foto scattate (tab. 6), mentre 
per singolo gruppo sono state: 25 su 51 per ACISJF - Protezione della Giovane 
I; 14 su 82 per ACISJF - Protezione della Giovane II; 27 su 84 per Il 
Samaritano; 17 su 28 per La Ronda della Carità15. Alcuni partecipanti non 
hanno commentato tutte le foto selezionate: sono in totale 8 le foto selezionate 
e non commentate. Risulta subito evidente come per ACISJF - Protezione della 
Giovane I e per La Ronda della Carità sia stato p�L�•���F�R�Q�V�L�V�W�H�Q�W�H���L�O���µ�S�H�V�R�¶���G�H�O�O�H��
�I�R�W�R�� �L�Q�� �T�X�H�V�W�D�� �I�D�V�H�� �G�H�O�O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R���� �G�D�W�R�� �F�K�H�� �K�D�Q�Q�R�� �F�R�P�P�H�Q�W�D�W�R�� �X�Q�� �Q�X�P�H�U�R�� �G�L��
�I�R�W�R���P�D�J�J�L�R�U�H���U�L�V�S�H�W�W�R���D�J�O�L���D�O�W�U�L���G�X�H���J�U�X�S�S�L�����'�R�S�R���O�D���F�R�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R��
e la trascrizione dei commenti di tutte le foto analizzate, il team di ricerca ha 
identificato 7 categorie con cui è possibile classificare le scelte fatte per gli 
scatti (tab. 6). 

I temi emersi in questa fase restituiscono un quadro piuttosto omogeneo tra 
diverse tipologie di disagio abitativo. Le eccezioni riguardano il gruppo di 
partecipanti che hanno avuto esperienze di vita in strada, per loro la città non è 
bellezza, non è ricordo e nemmeno qualcosa di simbolico. Differenze si 
riscontrano anche per il gruppo ACISJF �± Protezione della Giovane II, la 
�G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�H���³�K�R�P�H�´�����F�R�Vì come il tema dei servizi e del lavoro non è presente 
nella rappresentazione visuale della città. 
 
 
Tab. 6 �± Categorie emerse dalla participant-driven-photo-elicitation (PDPE). 
Ultima riga tabella: numero totale foto commentate sul totale delle foto realizzate. 
 

 Categorie 

ACISJF - 
Protezione 

della Giovane 
I 

ACISJF - 
Protezione 

della Giovane 
II  

Il Samaritano 
La Ronda della 

Carità 

1. Bellezza  8 4 2 0 

2. 
Benessere/intr
ospezione  

2 5 3 4 

                                                         
15 Il focus group realizzato presso la sede de Il Samaritano è stato successivamente integrato 
�± dopo 2 settimane �± con interviste individuali a 3 partecipanti su 4 per approfondire i 
commenti sulle foto, in quanto durante il focus group sono state fatte solo considerazioni 
generiche. 
 



 
 

20 

3. «Home» 2 0 3 9 

4. Servizi 5 0 4 2 

5. Lavoro 2 0 4 2 

6. Ricordi 3 3 6 0 

7. Simboli 3 2 5 0 

Totale foto 
25/51 

(+ 6 selezionate 
ma non 

commentate) 

14/82 
(+ 2 selezionate 

ma non 
commentate) 

27/84 
 

17/28 
 

 
 

�&�R�P�H�� �q�� �S�R�V�V�L�E�L�O�H�� �Q�R�W�D�U�H���� �O�¶�H�V�L�W�R�� �G�H�O�O�D�� �3�'�3�( ha generato categorie assai 
diverse da quelle della content analysis effettuata dai ricercatori nei giorni 
�S�U�H�F�H�G�H�Q�W�L���D�O�O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R���� �H�Y�L�G�H�Q�]�L�D�Q�G�R�� �X�Q���Q�R�W�H�Y�R�O�H�� �G�L�Y�D�U�L�R�� �W�U�D���D�Q�D�O�L�V�L�� �R�J�J�H�W�W�L�Y�D��
(content analysis) e analisi soggettiva (thematic analysis). Non è quindi 
possibile alcun tipo di confronto tra questi due passaggi della ricerca. Si 
rammenta che per la content analysis, la scelta fatta dai ricercatori è stata 
quella di indicare più categorie per la medesima foto mentre per la thematic 
analysis, essendo la categoria determinata direttamente dalle parole del 
partecipante, è stata fatta una scelta univoca. 

Viene ora presentato, in sequenza, un breve commento per ogni categoria e 
�U�L�S�R�U�W�D�W�D�� �X�Q�D�� �G�H�O�O�H�� �I�R�W�R�� �V�H�O�H�]�L�R�Q�D�W�H�� �G�D�L�� �S�D�U�W�H�F�L�S�D�Q�W�L�� �G�X�U�D�Q�W�H�� �O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R���� �V�F�H�O�W�H��
dal gruppo di ricerca in base al criterio della maggior chiarezza espositiva e del 
maggiore impatto visivo. Tutte le 83 foto commentate sono riportate in 
Appendice. I commenti sono riportati in forma integrale, senza correzioni degli 
errori grammaticali e di sintassi. 
 
1. Bellezza 
 

Abbiamo inserito in questa dimensione foto in cui i partecipanti hanno 
�S�U�H�F�L�V�D�W�R���G�L���D�Y�H�U�H���I�D�W�W�R���O�R���V�F�D�W�W�R���S�H�U���O�D���U�L�O�H�Y�D�Q�]�D���G�H�O�O�¶�D�V�S�H�W�W�R���H�V�W�H�W�L�F�R���G�H�O�O�D���F�L�W�W�j����
perché quel luogo era bello oppure le parole da loro usate facevano capire che 
la dimensione relativa alla componente architettonica o paesaggistica era da 
considerarsi unica o dominante. 
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Foto 1  
«Io pensavo, perché questa montagna (sic) è bellissima, anche 
�P�D�J�D�U�L�«�«�«���D�Q�F�K�H�� �X�Q�D�� �F�D�V�D�� �O�j�«�«�H���E�D�V�W�D�ª (Hassana, ACISJF - Protezione 
della Giovane, II). 
 
2. Benessere/introspezione 
 

La città e i suoi luoghi possono rappresentare, nelle parole dei partecipanti, 
occasioni in cui trovare un contatto profondo con se stessi, oppure situazioni 
che facilitano uno sguardo introspettivo ma anche occasioni di svago e 
spensieratezza che in qualche modo aiutano o fanno anche accettare la difficile 
condizione di vita. Alcune foto sono state commentate in questi termini, e il 
luogo/spazio visualizzato generava in loro una qualche forma di emozione 
profonda di diverso tipo: psicologico, emotivo, consolatorio, benessere e svago 
���T�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�R���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�W�R�����D�G���H�V�H�P�S�L�R�����G�D���X�Q�D���V�H�U�L�H���G�L���I�R�W�R���D�O�O�R���V�W�D�G�L�R���G�X�U�D�Q�W�H��
lo svolgimento di una partita di calcio della squadra cittadina). La narrazione 
�G�H�O�O�H�� �L�P�P�D�J�L�Q�L�� �F�O�D�V�V�L�I�L�F�D�W�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L�� �T�X�H�V�W�D�� �F�D�W�H�J�R�U�L�D�� �I�R�U�Q�L�Vce un 
�L�Q�W�H�U�H�V�V�D�Q�W�H�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R�� �S�H�U�� �O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�O�� �U�X�R�O�R�� �G�H�O�Oa place identity per gli 
homeless. 
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Foto 2 
�©�«��.questa foto è fatta dal tetto di un palazzo di Verona che si ha libero 
�D�F�F�H�V�V�R���������R�U�H���V�X�����������q���D�O���G�H�F�L�P�R���S�L�D�Q�R���>�«�@�����/�u���q���W�U�D�Q�T�X�L�O�O�R�����S�D�F�L�I�L�F�R�����Q�R�Q���F�L��
�Y�L�H�Q�H�� �T�X�D�V�L�� �P�D�L�� �Q�H�V�V�X�Q�R���� �>�«�@�� �(�� �L�R�� �F�L�� �S�D�V�V�R�� �O�u�� �Y�R�O�H�Q�W�L�H�U�L�� �D�Q�F�K�H�� �G�H�O�O�H�� �E�X�R�Q�H��
mezze giornate. A parte per il panorama, vabbeh qua ho fotografato il 
�W�U�D�P�R�Q�W�R�����3�H�U�z���S�U�R�S�U�L�R���S�H�U���L�O���F�O�L�P�D���F�K�H���F�¶�q���O�u�����/�D���S�D�F�H�����S�U�R�S�U�L�R�����(���Q�R�Q�R�V�W�D�Q�W�H��
sei a due passi da vie trafficate quali ****** e quella zona lì. È anche un lusso 
diciamo a volte essere in questa condizione perché magari posti così persone 
che hanno una vita più regolare non li vedrebbero mai o, anche se li vedono, 
non li vedrebbero mai con degli occhi come uno nella nostra situazione» 
(Massimo, La Ronda della Carità). 
 
3. «Home» 
 

Le loro parole trasmettevano il senso d�L���³�F�D�V�D���K�R�P�H�´�����R�V�V�L�D���O�R���V�S�D�]�L�R��intimo 
e privato dove si dorme, dove si può vivere in un luogo considerato protetto e 
sicuro, uno luogo �V�H�Q�W�L�W�R���F�R�P�H���S�H�U�V�R�Q�D�O�H�����$�E�E�L�D�P�R���F�O�D�V�V�L�I�L�F�D�W�R���F�R�P�H���³H�R�P�H�´��
sia le foto che rappresentavano lo spazio da loro considerato come casa (vedere 
�I�R�W�R�� ������ �V�L�D�� �O�R�� �I�R�W�R�� �G�L�� �³H�R�P�H�´�� �G�L�� �D�O�W�U�L�� �L�Q�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L�� �G�L�� �Y�L�W�D�� �V�L�P�L�O�L�� �F�K�H�� �O�R�U�R��
conoscevano personalmente, sia posti dove avevano dormito in periodi 
�S�U�H�F�H�G�H�Q�W�L�����1�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���T�X�H�V�W�D���F�D�W�H�J�R�U�L�D���q���H�P�H�U�V�R���D�Q�F�K�H���L�O���W�H�P�D���G�H�O�O�D���µ�F�D�V�D��
�Y�L�R�O�D�W�D�¶�����U�L�I�H�Uito ad azioni di sgombero, da parte della polizia locale, di giacigli 
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provvisori per la notte in edifici abbandonati, avvenuti senza alcun intervento 
di mediazione o dialogo con le persone coinvolte. 
 

 
 
 
Foto 3 
�©�3�R�L���� �Y�D�� �E�H�K���� �T�X�D���K�R�� �I�D�W�W�R�� �X�Q�«�G�L�F�L�D�P�R�� �X�Q��giaciglio di fortuna, che in realtà 
�D�G�H�V�V�R���q���G�L�Y�H�Q�W�D�W�R���J�L�D�F�L�J�O�L�R�� �X�I�I�L�F�L�D�O�H���� �&�L�R�q���D�O�O�¶�H�S�R�F�D���G�H�O�O�D���I�R�W�R�� �H�U�D���D�Q�F�R�U�D���G�L��
�I�R�U�W�X�Q�D�����Q�H�O���V�H�Q�V�R���F�K�H���V�W�D�Y�R���D�Q�F�R�U�D���W�D�V�W�D�Q�G�R���L�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�«�H�U�D�Q�R���O�H���S�U�L�P�H���Q�R�W�W�L��
che provavo questa sistemazione in questo posto qua e ho visto che al momento 
son passati un paio di mesetti e tutto è sempre uguale e regolare» (Massimo, 
La Ronda della Carità). 
 
4. Servizi 
 

Questa dimensione va intesa sulla base di una loro definizione che include 
sia luoghi che hanno come sede fisica forme di aiuto a loro indirizzate (ad 
esempio, associazioni di volontariato che offrono servizio mensa a pranzo, 
oppure assistenza medica e sanitaria), sia luoghi utili a prescindere dalla 
volontà di chi ha organizzato il servizio (magari indirizzato a tutti i cittadini o 
ai frequentatori di certi luoghi, come per esempio la biblioteca comunale 
�S�H�U�F�K�p�� �R�I�I�U�H�� �L�O�� �V�H�U�Y�L�]�L�R�� �Z�L�I�L�� �J�U�D�W�X�L�W�R���� �P�D�� �D�Q�F�K�H���� �L�Q�� �V�H�Q�V�R�� �S�L�•�� �D�P�S�L�R���� �O�¶�R�I�I�H�U�W�D��
�F�X�O�W�X�U�D�O�H���G�H�O�O�D���F�L�W�W�j�����P�X�V�H�L�����J�D�O�O�H�U�L�H���G�¶�D�U�W�H�����H�F�F������ 
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Foto 4 
�©�4�X�D���F�¶�q���L�O�� �&�(�6�$�,�0�� ���&�H�Q�W�U�R�� �6�D�O�X�W�H���,�P�P�L�J�U�D�W�L����N.d.A.���� �«�����D�Q�F�K�H���T�X�H�V�W�R���q�� �X�Q��
�S�R�V�W�R�� �F�K�H�� �K�D�� �S�U�H�V�R�� �X�Q�� �S�R�V�W�R�� �Q�H�O�� �P�L�R�� �F�X�R�U�H�� �S�H�U�F�K�p�� �K�R�� �W�U�R�Y�D�W�R�� �O�¶�D�L�X�W�R�� �T�X�D�����F�L��
�V�R�Q�R���G�R�W�W�R�U�L�����Y�R�O�R�Q�W�D�U�L�«���W�L���D�L�X�W�D�Q�R���F�R�Q���O�H���P�H�G�L�F�L�Q�H�����F�R�Q���O�H���Y�L�V�L�W�H�«���V�H���X�Q�R���q���L�Q��
mezzo alla strada loro lo aiutano. Anche qua sono andato tante volte» 
(Ibrahim, La Ronda della Carità). 
 
5. Lavoro 
 

La consapevolezza sul tema del lavoro come fattore di fondamentale 
�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D�� �Q�R�Q�� �V�R�O�R�� �S�H�U�� �O�¶�D�X�W�R�Q�R�P�L�D�� �H�F�R�Q�R�P�L�F�D�� �P�D�� �D�Q�F�K�H�� �F�R�P�H��
riconoscimento del loro valore e della loro professionalità e come principale 
misura per promuovere un progressivo affrancamento dalla situazione di 
precarietà abitativa emerge nel commento delle foto di alcuni dei partecipanti. 
Il lavoro è considerato un aspetto centrale della loro attuale vit�D���� �F�¶�q�� �S�H�U�z�� �X�Q��
�O�D�Y�R�U�R�� �³�Y�H�U�R�´�� �F�K�H�� �O�R�U�R�� �V�F�H�O�J�R�Q�R�� �G�L�� �V�Y�R�O�J�H�U�H���� �G�H�Q�W�U�R�� �H�� �I�X�R�U�L�� �G�D�O�O�D�� �O�H�J�D�O�L�W�j����
�Y�L�V�V�X�W�R�� �F�R�Q�� �L�P�S�H�J�Q�R�� �H�� �S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�D�O�L�W�j�� �H�� �X�Q�� �O�D�Y�R�U�R�� �L�P�S�R�V�W�R�� ���³�O�D�Y�R�U�H�W�W�L������ �F�K�H��
alcuni dei partecipanti sono stati invitati a fare più che altro come passatempo 
durante percorsi di reinserimento socio-lavorativo, che a loro parere non 
�U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D���X�Q�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���G�L���Y�D�O�R�U�H���S�H�U���O�D���O�R�U�R���L�G�H�Q�W�L�W�j�� 
Nella foto riportata in questa categoria è visibile una panchina con barra 
�F�H�Q�W�U�D�O�H�� �L�Q�� �P�H�W�D�O�O�R�� �S�H�U�� �G�L�V�V�X�D�G�H�U�H�� �O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �F�R�P�H���J�L�D�F�L�Jlio notturno. 
Diversamente da quanto potevamo aspettarci, il commento non ha preso 
minimamente in considerazione questo aspetto ma invece la foto vuole 
�F�R�P�X�Q�L�F�D�U�H���W�X�W�W�¶�D�O�W�U�R�����F�R�P�H���S�U�H�F�L�V�D���0�D�V�V�L�P�R�����I�R�W�R�������� 
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Foto 5 
�©�«���T�X�H�V�W�D�� ���I�R�W�R����N.d.A.) è stata �I�D�W�W�D�� �D�� �
�
�
�
�� �G�R�Y�H�� �F�¶�K�R�� �S�D�V�V�D�W�R�� �X�Q�D�� �Q�R�W�W�H�� �H��
fatalità quella mattina lì alle 5 dovevo essere a **** per partire al lavoro, un 
amico mi ha chiamato e mi ha detto ci vediamo alle 4.30. Quello che mi ha 
chiamato e gli ho detto son le 4.05, sono praticamente a ****, passa a 
prendermi. Allora così mi è venuto lo sghiribizzo di fargli la foto alla 
�S�D�Q�F�K�L�Q�D���� �/�¶�X�Q�L�F�D�� �Y�R�O�W�D�� �F�K�H�� �P�L�� �q�� �D�Q�G�D�W�D�� �G�L�� �O�X�V�V�R���� �S�H�U�F�K�p�� �I�L�Q�R�� �D�O�� �S�X�Q�W�R�� �G�L��
incontro (per il lavoro, N.d.A.) mi hanno portato, ecco» (Massimo, La Ronda 
della Carità). 
 
6. Ricordi 
 

I luoghi della città possono rappresentare anche una fonte di ricordi del 
passato. Passato che suscita sia emozioni positive, quando si tratta di luoghi cui 
i partecipanti associano ricordi di momenti belli e piacevoli impressi nella 
mente e non in�I�O�X�H�Q�]�D�W�L�� �G�D�O�O�¶�D�W�W�X�D�O�H�� �V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H���� �V�L�D�� �H�P�R�]�L�R�Q�L�� �Q�H�J�D�W�L�Y�H���� �L�Q��
particolare dolore e nostalgia nel rivedere e ripensare a un luogo frequentato in 
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�S�D�V�V�D�W�R�� �F�K�H�� �R�U�D�� �Q�R�Q�� �q�� �S�L�•�� �S�D�U�W�H�� �G�H�O�O�D�� �O�R�U�R�� �Y�L�W�D���� �1�H�O�O�¶�L�P�P�D�J�L�Q�H�� �F�K�H�� �V�H�J�X�H���� �D�G��
esempio, viene ricordato un parco pubblico vicino alla casa dove abitava la 
persona che ha scattato la foto, prima che lo sfratto la costringesse a lasciare 
�O�¶�D�E�L�W�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �W�U�R�Y�D�U�H�� �R�V�S�L�W�D�O�L�W�j�� �S�U�H�V�V�R�� �X�Q�D�� �F�D�V�D�� �G�L�� �D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���� �7�U�D�� �O�H��
conseguenze dello sfratto anche la separazione del nucleo familiare, in quanto 
il marito è ospitato presso una struttura maschile. 

 

 
Foto 6 
�©�6�u�����D�G�H�V�V�R���F�¶�q�� �V�I�U�D�W�W�R���� �8�V�F�L�U�H���G�L���F�D�V�D�«�T�X�H�V�W�R���J�L�D�U�G�L�Q�R���V�H�P�S�U�H���V�W�D�W�D���O�u���� �(�� �P�L��
�S�L�D�F�H���T�X�H�V�W�R���J�L�D�U�G�L�Q�R�����*�X�D�U�G�D�����D�Q�F�K�H���O�¶�D�O�W�U�D���D�P�L�F�D�����L�Q�G�L�F�D���O�¶�D�P�L�F�D���Q�H�O�O�D���I�R�W�R����
N.d.A.���«�����D�Q�F�K�H��quella mi piace �«�ª�����1�R�X�U�D����ACISJF - Protezione della 
Giovane II). 
 
7. Simboli 
 

�/�D���V�F�H�O�W�D���G�L���I�D�U�H���X�Q�R���V�F�D�W�W�R���S�H�U���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�U�H���³�D�O�W�U�R�´���q���H�P�H�U�V�D���G�D�O���U�D�F�F�R�Q�W�R��
di alcuni partecipanti. Il senso e il significato del simbolo sono precisati 
�G�L�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H�� �G�D�O�O�¶�D�X�W�R�Ue della foto, come per esempio il treno (foto 8), 
�O�¶�R�U�R�O�R�J�L�R���Q�H�O�O�D�� �S�L�D�]�]�D���%�U�j�����L�O�� �W�H�P�S�R�� �F�K�H���S�D�V�V�D���� �R���O�¶�H�O�L�F�R�W�W�H�U�R���Q�H�O�O�¶�H�O�L�S�R�U�W�R�� ���O�D��
possibilità di allontanarsi da qui/di cambiare vita).  
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Foto 8 
«Allora, io mi piace questa. Perché questa io vedo sempre gente passare, io 
�S�H�Q�V�D�U�H���F�R�P�H���q���W�U�H�Q�R���F�R�P�H���q���O�D���Y�L�W�D�����(���W�U�H�Q�R���S�D�V�V�D�U�H���X�Q�R���S�H�U���O�¶�D�O�W�U�R�«����ride) 
allora io vedo sempre quello perché mi piace troppo» (Hassana, ACISJF - 
Protezione della Giovane II). 
 
Focus group: analisi tematica delle riflessioni dei partecipanti 
 

Obiettivo del focus group è stato quello di per poter cogliere, attraverso le 
parole dei partecipanti, aspetti rilevanti della città e le dimensioni della loro 
relazione con la città. Come già precisato, la discussione con i partecipanti è 
stata strutturata in due fasi distinte: la prima ha preso avvio dalla PDPE e 
�G�D�O�O�¶�D�V�F�R�O�W�R���F�R�Q�I�U�R�Q�W�R���G�H�L���U�D�F�F�R�Q�W�L���V�X�O�O�H���I�R�W�R���V�H�O�H�]�L�R�Q�D�W�H�����O�D���V�H�F�R�Q�G�D���K�D���V�H�J�X�L�W�R��
le tracce delle due ampie aree tematiche descritte nella parte metodologica di 
questo lavoro, con la disponibilità a rimodellare la sequenza dei temi della 
�W�U�D�F�F�L�D���G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�L�V�W�D���L�Q���E�D�V�H���D�O���F�R�Q�W�H�V�W�R���H���D�O�O�H���G�L�Q�D�P�L�F�K�H���G�L���J�U�X�S�S�R�����/�D���I�D�V�H���G�L��
transizione tra PDPE e focus group è stata lineare e immediata per alcuni 
gruppi, per altri ci sono stati invece continui rimandi alla PDPE. In questo 
secondo tipo di transizione, i temi che emergevano durante il focus group 
venivano letti/reinterpretati collegandoli a particolari scatti/foto condivisi nella 
�S�U�L�P�D�� �S�D�U�W�H���� �V�X�J�J�H�U�H�Q�G�R�� �O�D�� �S�U�H�V�H�Q�]�D�� �G�L�� �X�Q�D�� �F�R�Q�W�L�Q�X�L�W�j�� �µ�Q�D�W�X�U�D�O�H�¶�� �S�X�U�� �L�Q��
presenza di due diverse tecniche di ricerca sociale.  

In modo del tutto inatteso si è quindi generata, di fatto, una forte 
complementarità tra le due tecniche che pone i presupposti per una nuova 
tecnica che si potrebbe definire visual focus group (VFG). 

Le persone coinvolte nella discussione si sono confrontate sulla loro 
�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D�� �T�X�R�W�L�G�L�D�Q�D�� �G�L�� �µ�Y�L�W�D�� �Q�H�O�O�D�� �F�L�W�W�j�¶���� �I�D�F�H�Q�G�R�� �H�P�H�U�J�H�U�H�� �F�R�P�S�O�H�V�V�H�� �H�� �D��
volte discordanti rappresentazioni, in parte dovute anche alle diverse tipologie 
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di disagio abitativo. La città viene vista e vissuta come un grande contenitore 
dove transitano emozioni, parole, opportunità, lavoro, frustrazioni e speranza. 
Da questa notevole mole di informazioni ed emozioni, abbiamo cercato di 
individuare un filo conduttore per restituire le categorie più rilevanti. Categorie 
�Y�D�U�L�H�J�D�W�H�� �F�K�H�� �V�S�D�]�L�D�Q�R�� �G�D�O�O�D�� �G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�H�� �S�L�•�� �S�V�L�F�R�V�R�F�L�D�O�H�� ���L�R�� �H�� �O�¶�D�O�W�U�R��
generalizzato), a quelle più legate alle politiche pubbliche fino al lavoro, che 
vengono presentate in questo ordine: �O�H�� �Y�L�V�L�R�Q�L�� �G�L�� �V�p���� �L�O�� �V�p�� �H�� �O�¶�D�O�W�U�R��
generalizzato, il ruolo dello Stato per le persone con disagio abitativo, il lavoro. 
�/�H���S�U�L�P�H���G�X�H�����F�R�P�H���q���I�D�F�L�O�H���L�Q�W�X�L�U�H�����V�R�Q�R���S�L�•���O�H�J�D�W�H���D�O�O�D���G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�H���µ�L�Q�W�H�U�Q�D�¶���H��
personale, strettamente connesse al rapporto con sé stessi e con gli altri in 
questo particolare periodo della vita, le altre due più legate alla dimensione 
�µ�H�V�W�H�U�Q�D�¶�����R�Y�Y�H�U�R���D�O���U�D�S�S�R�U�W�R���F�R�Q���O�H���L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�L���H���F�R�Q���L�O���P�R�Q�G�R���G�H�O���O�D�Y�R�U�R�� 
 
Le visioni di sé: la dimensione individuale 
 

Riuscire a condensare in poche righe le diverse sfaccettature con cui i 
partecipanti al focus group hanno delineato alcuni tratti della loro personalità e 
della loro particolare storia di vita non è affatto semplice. È sicuramente 
�X�Q�¶�R�S�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �U�L�G�X�W�W�L�Y�D�� �F�K�H�� �Q�R�Q�� �S�X�z�� �U�L�S�R�U�W�D�U�H�� �L�Q�W�H�J�U�D�O�P�H�Q�W�H�� �O�D�� �G�H�Q�V�L�W�j�� �G�H�O�O�H��
rappresentazioni e delle emozioni emerse durante lo svolgimento del focus 
group. 

Consapevoli che non è possibile pretendere una rappresentazione esaustiva 
di questa particolare dimensione, quella delle visioni di sé intese come le 
rappresentazioni personali più intime sulla situazione abitativa e sulla propria 
fragilità psicologica, ci limitiamo a rappresentare tre sottocategorie che 
�V�H�F�R�Q�G�R�� �Q�R�L�� �V�R�Q�R�� �V�W�D�W�H�� �D�I�I�U�R�Q�W�D�W�H�� �G�D�� �T�X�D�V�L�� �W�X�W�W�L�� �L���S�D�U�W�H�F�L�S�D�Q�W�L���� �O�¶�L�Q�F�H�U�W�H�]�]�D�� �V�X�O��
domani, le molteplici rappresentazioni della condizione di homeless e il 
malessere per la situazione in cui ci si trova, tra consapevolezza e negazione. 

�/�¶�L�Q�F�H�U�W�H�]�]�D���V�X�O���G�R�P�D�Q�L�����P�D���D�Q�F�K�H���V�X�O���S�U�H�V�H�Q�W�H�����H�P�H�U�J�H���L�Q���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���Q�H�O�O�H��
donne ospiti della Casa della Giovane, Victoria e Noura. 

 
[Ricercatrice]: «Qua vi sentite come a casa?». [Domanda rivolta alle 
ospiti ACISJF - Protezione della Giovane] 
�©�1�R�Q�� �S�U�R�S�U�L�R���� �S�H�U�z�«���T�X�D�V�L���� �1�H�O�� �V�H�Q�V�R�� �F�K�H�� �F�D�V�D�� �P�L�D�� �V�D�U�H�E�E�H�� �X�Q��
�S�R�V�W�R�«�F�L�R�q�� �V�R�Q�R�� �L�R�� �F�R�Q�� �O�D�� �P�L�D�� �I�D�P�L�J�O�L�D�«�����R�S�S�X�U�H���� �V�D�U�H�E�E�H�� �G�L�Y�H�U�V�D��
�F�D�V�D���P�L�D�«���P�L���V�H�Q�W�R���X�Q���S�R�¶���X�Q�¶�R�V�S�L�W�H�«�X�Q�¶�R�V�S�L�W�H���J�U�D�G�L�W�D�����(�F�F�R�����T�X�H�V�W�D��
è la sensa�]�L�R�Q�H�� �F�K�H�� �K�R�«�����ª���� ���9�L�F�W�R�U�L�D���� �$�&�,�6�-�)��- Protezione della 
Giovane II). 
[Ricercatrice]: «Qua vi sentite come a casa?». [Domanda rivolta alle 
ospiti ACISJF - Protezione della Giovane] 
�©�6�H�P�S�U�H���G�L���Q�R�W�W�H�����S�H�Q�V�L���H���S�H�Q�V�L�����1�R�Q���G�R�U�P�L���E�H�Q�H�«�����L�O���S�R�V�W�R���T�X�D���E�H�Q�H����
gente bu�R�Q�L�V�V�L�P�D�«���S�U�H�S�D�U�D�� �T�X�H�O�O�R�� �F�K�H�� �Y�X�R�L�� ���G�D�� �P�D�Q�J�L�D�U�H���� �1���G���$��������
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�S�H�U�z���K�R���S�D�X�U�D���G�L���G�R�P�D�Q�L�«���G�R�Y�H���Y�D�L�«�ª�����1�R�X�U�D�����$�&�,�6�-�)��- Protezione 
della Giovane II). 
 

Nelle parole dei partecipanti essere homeless, persona senza dimora e clochard 
non ha una medesima accezione: tale condizione viene rappresentata in modo 
multiforme, né omogenea né definitiva. 

 
�©�6�u�����P�D���V�F�X�V�L���V�H���O�D���L�Q�W�H�U�U�R�P�S�R�«�����D�Q�F�K�H���T�X�L���D�O���6�D�P�D�U�L�W�D�Q�R���F�L���V�R�Q�R�������R��
���� �W�L�S�R�O�R�J�L�H�� �G�L�� �S�H�U�V�R�Q�H�� �G�L�Y�H�U�V�H���� �/�X�L�� �O�D�Y�R�U�D���� �D�Q�F�K�H�� �O�X�L�� �O�D�Y�R�U�D�«�D�Q�]�L����
quasi tutti lavorano. Qua lavoriamo tutti, non siamo il barbone che va 
�D�O�O�H���P�H�Q�V�H�«���ª�����3�L�Q�R�����,�O���6�D�P�D�U�L�W�D�Q�R���� 
 

La persone senza dimora che si trovano a vivere in condizioni di forte 
disagio, come Massimo (un giovane di circa 30 anni che gestiva un bar che poi 
ha chiuso e attualmente vive in strada), non è detto che siano attori sociali allo 
sbando. Anzi, possono essere e agire come attori consapevoli e, nel caso di 
�0�D�V�V�L�P�R���� �D�Q�F�K�H�� �µ�F�U�H�D�W�L�Y�L�¶���� �0�D�V�V�L�P�R�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�� �X�Q�D���I�L�J�X�U�D�� �G�L�� �K�R�P�H�O�H�V�V�� �S�H�U��
certi versi innovativa e slegata dai tradizionali stereotipi e pregiudizi su queste 
persone. Usa lo smartphone per i contatti di lavoro come operaio montaggista 
di palchi per spettacoli, per restare connesso con la sua rete di conoscenze, per 
raccogliere informazioni su internet. Le sue parole, per certi versi, possono 
essere considerate quasi una sorta di manifesto della nuova sottocultura 
�G�H�O�O�¶�K�R�P�H�O�H�V�Q�H�V�V�� 

 
�©�6�u�����S�H�U�F�K�p���O�D���F�L�W�W�j���q���W�U�R�S�S�R���O�L�P�L�W�D�W�D�����/�D���T�X�H�V�W�L�R�Q�H���S�R�O�L�W�L�F�D�«�����L�R���Y�H�Q�J�R��
fuori da una famiglia dove mio nonno era fortemente fascista e 
cresciuto da lui p�H�U�F�K�p���P�L�R���S�D�G�U�H���H���P�L�D���P�D�G�U�H�«�Y�D�E�E�H�K�����W�D�Q�W�L���E�D�J�R�O�L����
�R�N���� �3�H�U���F�X�L�� �J�L�j�� �Y�H�Q�J�R�� �I�X�R�U�L�� �F�R�Q�� �X�Q�¶�L�G�H�R�O�R�J�L�D���G�L�� �E�D�V�H�� �W�H�Q�G�H�Q�]�L�D�O�P�H�Q�W�H��
così. Con un ideale che poi negli anni è stato trasformato e tutto, però 
�G�¶�D�O�W�U�D�� �S�D�U�W�H�� �F�L�� �V�R�Q�R�� �D�O�F�X�Q�H�� �F�R�V�H�� �F�K�H�� �K�R�� �S�R�L�� �Y�L�V�W�R���Q�H�J�O�L�� �D�Q�Q�L�� �H��non 
possono essere realizzate. E questo me ne do conto. Non do colpa alla 
politica, perché comunque sia la politica è fatta da uomini e gli uomini 
�V�R�Q�R���F�R�P�S�R�V�W�L�«�F�L�R�q�����F�R�P�S�R�Q�J�R�Q�R���O�D���V�R�F�L�H�W�j�����'�R���O�D���F�R�O�S�D���D�O�O�D���V�R�F�L�H�W�j����
�P�H�� �F�R�P�S�U�H�V�R���� �3�H�U�F�K�p�� �D�Q�F�K�¶�L�R�� �I�L�Q�F�K�p�� �Q�R�Q�� �Puoio comunque mi 
considero parte della società. Perdendo il diritto alla residenza in Italia 
si perdono una serie di altri diritti, però finché io non muoio la mia 
�Y�R�F�H�� �V�L�� �I�D�� �V�H�Q�W�L�U�H���� �4�X�L�Q�G�L�� �D�Q�F�K�¶�L�R�� �V�R�Q�R�� �S�D�U�W�H�� �D�W�W�L�Y�R�� �G�H�O�O�D�� �V�R�F�L�H�W�j���� �q��
anche colpa mia. Colpa mia non può essere quello che è successo 
prima, però se una persona è un attimino attenta anche alla propria 
situazione si inizia a informare di quello che effettivamente può e non 
può, si inizia a informare anche di come ci si può muovere a partire da 
un�D���F�R�Q�R�V�F�H�Q�]�D���D�Q�F�K�H���L�Q���T�X�H�V�W�R���F�D�V�R���T�X�D���T�X�D�Q�G�R���V�H�L���S�H�U���V�W�U�D�G�D�«�����X�Q�D��
conoscenza ulteriore rispetto a quella che è una conoscenza base di 
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quello che è il codice civile e penale del paese in cui ti trovi. È la base. 
Perché almeno sai, tra virgolette, fino a dove puoi arrivare. Perché 
varcato quel limite rischi troppo. Allora se sei uno a cui piace il rischio 
è un altro discorso. Però la colpa la do alla società, in generale. Che sia 
�F�O�D�V�V�H���S�R�O�L�W�L�F�D�����F�K�H���V�L�D���F�O�D�V�V�H���F�O�H�U�L�F�D�O�H�����F�K�H���V�L�D���O�D���F�O�D�V�V�H�«�T�X�D�O�V�L�D�V�L���Y�R�L��
vogli�D�W�H�«�I�D���S�D�U�W�H���F�R�P�X�Q�T�X�H���G�H�O�O�D���V�R�F�L�H�W�j�ª�����0�D�V�V�L�P�R�����/�D���5�R�Q�G�D���G�H�O�O�D��
Carità). 
 

Massimo ci parla anche dei rapporti tra pari, prendendo le distanze da quelli 
che non si trovano in strada come lui per una serie di circostanze sfortunate 
della vita ma per una libera e consapevole scelta di vita. 
 

�©�$�O�O�R�U�D���� �L�Q�� �T�X�H�O�� �F�D�V�R�� �O�u�� �U�L�S�H�W�R���� �F�¶�q�� �F�K�L�� �O�D�� �I�D�� �S�H�U���V�F�H�O�W�D�� �O�D�� �Y�L�W�D�� �G�L��
�F�O�R�F�K�D�U�G���� �0�D�� �T�X�H�O�O�D�� �q�� �X�Q�¶�D�O�W�U�D�� �P�H�Q�W�D�O�L�W�j�� �H�� �O�R�� �V�D�S�S�L�D�P�R�� �W�X�W�W�L�� �H�� �W�U�H�� ���L��
partecipanti al focus group, N.d.A]. Sono altre persone che ragionano 
diversamente. Ma chi invece si è trovato in mezzo, volente o nolente, 
che si sbatte dalla mattina alla sera, si fa un mazzo tanto e cerca di 
venirne fuori ogni secondo e ogni secondo - lasciatemi passare il 
termine - ma è come sentire una pressione nel culo invece che venirne 
�I�X�R�U�L���G�R�S�R���X�Q���S�R�¶���W�L���J�L�U�D�Q�R�����2���P�R�O�O�L���R�S�S�X�U�H���L�Q�L�]�L���D���F�R�P�P�H�W�W�H�U�H���D�Q�F�K�H��
�U�H�D�W�L�����Y�R�O�H�Q�G�R�«�����ª�����0�D�V�V�L�P�R�����/�D���5�R�Q�G�D���G�H�O�O�D���&�D�U�L�W�j���� 
 

Traspare, come era prevedibile, anche la difficoltà e il malessere per la 
difficile situazione in cui ci si trova, ma con diverse modalità di 
rappresentazione: tra accettazione, volontà di riscatto e resilienza e tra 
negazione del proprio status di persona senza dimora, ritenuto per alcuni 
altamente stigmatizzante anche agli occhi di sé stessi. 

 
�©�1�R�����L�R�«�«�L�Q���T�X�H�V�W�R���P�R�P�H�Q�W�R���Q�R�Q���K�R���Xna casa ma non sono diverso 
�G�D�J�O�L���D�O�W�U�L�����&�L�R�q�����Q�R�Q���K�R���V�F�U�L�W�W�R���F�K�H���D�E�L�W�R���D�O���6�D�P�D�U�L�W�D�Q�R���L�Q���I�D�F�F�L�D�«�����ª��
(Pino, Il Samaritano). 
 
«Puoi cambiare tante città, però quella che dopo oltretutto viene per 
prima è sempre la città dove nasci. Per esempio, mi ho girà tuta Italia, 
du ani de qua, du ani de là. Dove sono caduto? [Inteso come 
consapevolezza del proprio disagio e necessità di trovare 
�V�X�S�S�R�U�W�R���D�L�X�W�R�����1���G���$���@���6�R�Q�R���F�D�G�X�W�R���T�X�D���D���9�H�U�R�Q�D�«���S�H�U�F�K�p���H�U�R���V�W�D�Q�F�R��
di girare. Difatti, son ritornato dove sono nato» (Mimmo, Il 
Samaritano). 
 
�©�$�O�O�R�U�D���� �V�H���S�D�U�O�L�D�P�R���G�L���Q�R�L���L�Q���S�U�L�P�D�� �S�H�U�V�R�Q�D�«���Q�R�Q���S�R�V�V�L�D�P�R���V�H�Q�W�L�U�F�L��
�E�H�Q�H���� �3�H�U�F�K�p���Q�R�L�«���L�R���S�D�U�O�R���S�H�U�� �P�H���� �,�R�� �P�L�� �V�H�Q�W�R�� �E�H�Q�H���T�X�D�Q�G�R���H�V�F�R�� �G�L��
qua. Comincio a risentimi male quando rientro [Si riferisce alla casa-
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comunità in cui si trova da poco, N.d.A.]. Perché è un condizione in 
�T�X�H�V�W�R�� �P�R�P�H�Q�W�R�� �T�X�D�� �F�K�H�� �V�W�R�� �Y�L�Y�H�Q�G�R�«���Y�R�O�H�Q�W�H�� �R�� �Q�R�O�H�Q�W�H�� �q�� �T�X�H�V�W�D����
Certo che se avessi altre possibilità, altre alternative, ne sceglierei una 
migliore» (Tony, Il Samaritano). 
 
�©�«���L�O�� �S�U�R�E�O�H�P�D�� �S�H�U�� �P�H�� �q�� �T�X�H�O�O�R�� �G�L�� �U�L�X�V�F�L�U�H�� �D�G�� �D�Qdare avanti, 
aggrapparmi con tutte le forze che ho a superare determinati ostacoli 
che ho  davanti. E riuscire a ritrovare un attimino, diciamo una (parola 
non comprensibile, N.d.A.). Anche perché lo Stato ci perde, perché se 
non sono un buon contribuente lo Stato ci perde. Se io sono sulle 
spalle del contribuente, lo Stato ci perde» (Tony, Il Samaritano). 
 

 
Pur nella consapevolezza della propria condizione di difficoltà, non manca 

la voglia e la determinazione a far di tutto per accettare e superare, da un punto 
di vista interiore, questa situazione. Possono essere le nuove amicizie che si 
creano con le persone che partecipano al medesimo percorso di 
�D�F�F�R�P�S�D�J�Q�D�P�H�Q�W�R�� �S�U�R�J�U�H�V�V�L�Y�R�� �D�O�O�¶�D�X�W�R�Q�R�P�L�D�� �V�R�F�L�R-economica, come ci 
racconta Tony (Il Samaritano) o strategie di resilienza più legate alla sfera 
individuale, come la rappresentazione che Giorgio (Il Samaritano) fa della casa 
alloggio in cui si trova, per lui è come un trasloco, è come essersi trasferito in 
un altro appartamento. 
 

«Cerchiamo di mantenere una norm�D�O�L�W�j�«�����F�R�P�H�� �J�O�L�� �D�O�W�U�L�«���F�R�P�H��
�T�X�H�O�O�L���F�K�H���K�D�Q�Q�R���O�D���F�D�V�D�����4�X�H�O�O�L���F�K�H���D�O�O�D���V�H�U�D���Y�D�Q�Q�R���D���F�D�V�D���O�R�U�R�«���Q�R�L��
�T�X�D���� �L�Q�� �I�L�Q�� �G�H�L�� �F�R�Q�W�L�«�V�u���� �V�L�� �F�U�H�D�Q�R�� �G�H�O�O�H�� �D�P�L�F�L�]�L�H�����G�H�L�� �O�H�J�D�P�L���� �S�L�•�� �R��
�P�H�Q�R�� �L�Q�W�H�Q�V�L���� �1�R�Q�� �F�¶�q�� �Q�L�H�Q�W�H�� �G�D�� �Y�H�U�J�R�J�Q�D�U�V�L�� �G�L�� �T�X�H�V�W�R�� �P�R�P�H�Q�W�R��
�T�X�D�«�E�L�V�R�J�Q�D�� �V�R�O�R�� �V�S�H�U�D�U�H�� �F�K�H�� �L�O�� �E�X�R�Q�� �'�L�R�� �F�L�� �I�D�F�F�L�D�� �V�W�D�U�H�� �X�Q�� �S�R�¶��
�P�H�J�O�L�R���� �/�D�� �Q�R�V�W�U�D�� �V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H�� �O�¶�q�� �W�X�W�W�D�� �X�Q�D�� �F�R�Q�F�D�X�V�D�� �G�H�� �D�O�W�U�H��
�F�R�V�H�«�F�R�P�H�� �U�L�S�H�W�R�� �D�� �µ�V�W�R�� �S�X�Q�W�R�� �T�X�D�� �Q�R�� �J�K�H�� �G�D�� �X�P�L�O�L�D�U�V�H���� �6�R�O�R�� �F�H�U�F�D�U��
de mantenerse, de star a galla. E de far una vita normale. Perché se uno 
se la prende più di tanto, anche dopo che ha superato una fase del 
�J�H�Q�H�U�H���� �V�H�� �W�U�R�Y�D�� �X�Q�� �D�W�W�L�P�R�� �G�H�� �Q�D�U�«���X�Q�D�� �Y�R�O�W�D�� �V�X�O�� �G�L�V�F�R�U�V�R�� �F�K�H�� �W�L�� �I�D��
�U�L�F�R�U�G�D�U�H�� �G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�H�� �F�R�V�H���� �J�D�Y�D�U�j�� �D�Q�F�R�U�D�� �X�Q�D�� �V�H�U�L�H�� �G�L�� �S�U�R�E�O�H�P�L���� �/�¶�q��
un affronto. La vede come una cosa negativa. Secondo me, non emo 
fatto niente de male» (Tony, Il Samaritano). 
 
«Voi la pensate così, io invece la penso diversamente. Penso come 
aver traslocato e di essermi trasferito in un altro appartamento. Basta. 
�,�R���O�D���S�U�H�Q�G�R���F�R�V�u�����1�R�Q���O�D���S�U�H�Q�G�R���F�R�V�u���G�L�I�I�L�F�L�O�H�����7�U�D�V�O�R�F�R�«�ª�����*�L�R�U�J�L�R����
Il Samaritano). 
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�,�O���V�p���H���O�¶�D�O�W�U�R���J�H�Q�H�U�D�O�L�]�]�D�W�R�����O�D���G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�H���V�R�F�L�D�O�H 
 

�/�H���F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�H���G�H�O�O�D���P�D�Q�F�D�Q�]�D���G�L���X�Q�¶�D�E�L�W�D�]�L�R�Q�H���K�D�Q�Q�R���F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�H���D�Q�F�K�H��
relazionali, non solo con le persone che si conoscono e che fanno parte della 
propria rete sociale ma anche con gli estranei che si incrociano per strada, in un 
�X�I�I�L�F�L�R�����V�X�O�O�¶�D�X�W�R�E�X�V�����/�R���V�W�D�W�X�V���G�L���µ�V�H�Q�]�D���F�D�V�D�¶���J�H�Q�H�U�D���Q�H�O�O�D���S�H�U�V�R�Q�D���F�K�H���V�L���W�U�R�Y�D��
in questa condizione domande e rimodulazioni sul rapporto con gli altri e, in 
�W�H�U�P�L�Q�L�� �V�L�P�E�R�O�L�F�L�� �S�L�•�� �D�P�S�L���� �F�R�Q�� �O�¶�D�O�W�U�R�� �J�H�Q�H�U�D�O�L�]�]ato, ovvero società nel suo 
complesso. Dalle parole dei partecipanti al focus group, collocate nella 
�F�D�W�H�J�R�U�L�D���G�H�O�O�¶�D�O�W�U�R���J�H�Q�H�U�D�O�L�]�]�D�W�R�����q���V�W�D�W�R���S�R�V�V�L�E�L�O�H���F�R�P�S�U�H�Q�G�H�U�H���O�D���F�R�Q�F�H�]�L�R�Q�H��
che essi hanno di sé stessi, dalle immagini che vengono loro riflesse dalle 
interazioni quotidiane, le cosiddette «relazioni di traffico»16.  
 

«Se io sento lo sguardo su di me [degli altri, N.d.A.], sarà perché gli 
piace il mio jeans, io non vado mai a pensare il negativo» (Elena, 
ACISJF - Protezione della Giovane I). 
 
«Il momento �S�H�U�� �Q�R�L�� �P�X�V�X�O�P�D�Q�L�«�����Q�R�Q�� �P�L�� �S�L�D�F�H�� �D�G�H�V�V�R�� �L�O��
marocchino, dicono. A tutti gli italiani non piacciono i marocchini 
perché musulmani. Quando vado alla ricerca del lavoro, quando 
�D�Q�G�D�U�H���D�O���Q�H�J�R�]�L�R�«�H���Y�H�G�L���F�K�H���P�H�W�W�L���L�O���I�R�X�O�D�U�G�����K�D�Q�Q�R���S�D�X�U�D�����$�Q�F�K�H���S�H�U��
la strada, a�Q�F�K�H�� �S�H�U�� �O�¶�D�X�W�R�E�X�V���� �D�Q�F�K�H�� �S�H�U�� �W�X�W�W�L�«�����T�X�D�Q�G�R�� �Y�H�G�R�Q�R���X�Q�D��
persona con il foulard loro hanno paura. Pensano che può mettere 
�G�H�Q�W�U�R���E�R�P�E�D�«���D�Q�F�K�H���S�D�X�U�D���S�H�U���W�H�«���ª�� ���1�R�X�U�D���� �$�&�,�6�-�)��- Protezione 
della Giovane II). 
 
�©�«�«�K�R���F�D�S�L�W�R���Y�H�U�D�P�H�Q�W�H���F�R�P�H���V�H�Q�W�L���O�R���V�J�X�D�U�G�R���G�H�J�O�L��altri quando sei 
�L�Q���F�L�W�W�j�«�«���P�L���Y�L�H�Q�H���L�Q���P�H�Q�W�H���F�K�H���T�X�D�Q�G�R���V�R�Q�R���P�D�J�D�U�L���W�L�S�R�«���D���G�H�J�O�L��
incontri per vendere dei libri (attività svolta da Il Samaritano nelle 
parrocchie alla domenica dopo la Messa. N.d.A.) e magari quando ho 
saputo che molte persone sanno, hanno saputo, hanno detto che io 
�V�R�Q�R�� �T�X�D���� �G�R�Y�H�� �Y�L�Y�R�� �D�O�O�R�U�D�� �L�R�� �P�L�� �V�R�Q�R�� �V�H�Q�W�L�W�R�� �X�Q�� �S�R�¶�«�L�Q�� �L�P�E�D�U�D�]�]�R��
con lo sguardo degli altri» (Pino, Il Samaritano). 

 
Le testimonianze sono state presentate in sequenza, in modo da rendere più 

chiare le differenze tra le percezioni emerse nei diversi focus group. Se per 
Elena lo sguardo degli altri e le interazioni della vita quotidiana con gli estranei 
sono qualcosa che nel suo esempio riflettono semplicemente il suo modo di 
vestire che, come dice, può piacere o meno agli altri. Le cose cambiano, e di 

                                                         
16 Sono interazioni basate sulla minima interazione con altre persone sconosciute, che 
possono avvenire nelle diverse situazioni della vita quotidiana (quando si sta facendo la 
coda in qualche ufficio/negozio, sui mezzi pubblici, ecc.). (Hannerz, 1992). 
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parecchio, nelle parole di Noura e Pino. Noura, cittadina marocchina (indossa 
il velo), vede riflesso nello sguardo degli altri la sua appartenenza nazionale e 
religiosa, che secondo lei condiziona pesantemente non solo le sue opportunità 
�G�L�� �O�D�Y�R�U�R�� �P�D�� �W�X�W�W�H�� �O�H�� �©�U�H�O�D�]�L�R�Q�L�� �G�L�� �W�U�D�I�I�L�F�R�ª�� �S�H�U�� �O�D�� �V�W�U�D�G�D���� �V�X�O�O�¶�D�X�W�R�E�X�V�� �H�� �Q�H�L��
negozi. Va ricordato che i focus group I e II, quelli dove hanno partecipato 
Elena e Noura, riguardano persone con disagio abitativo ma senza pregresse 
esperienze di v�L�W�D�� �L�Q�� �V�W�U�D�G�D���� �/�¶�X�Q�L�F�D�� �W�H�V�W�L�P�R�Q�L�D�Q�]�D�� �F�K�H�� �L�Q�� �T�X�H�V�W�D���F�D�W�H�J�R�U�L�D��
rimanda alla condizione di homeless è quella di Pino, che invece ha una storia 
�S�U�H�J�U�H�V�V�D�� �G�L�� �Y�L�W�D�� �L�Q�� �V�W�U�D�G�D���� �(�J�O�L�� �P�D�Q�L�I�H�V�W�D�� �L�P�E�D�U�D�]�]�R�� �H�� �G�L�V�D�J�L�R�� �T�X�D�Q�G�R�� �O�¶�D�O�W�U�R��
generalizzato viene a conoscenza della sua situazione di persona senza casa, 
perché si sente visto e riconosciuto come tale. È Pino quindi quello che sente di 
�D�Y�H�U�H���X�Q�R���µ�V�W�L�J�P�D�¶���G�R�Y�X�W�R���D�O�O�D���V�X�D���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�H���H���P�D�Q�L�I�H�V�W�D���P�D�J�J�L�R�U�L��
difficoltà nel sentirsi riconosciuto come cittadino da altri cittadini. 
 
Il ruolo dello Stato per le persone con disagio abitativo 
 

I partecipanti ai focus group hanno fatto emergere un sentimento 
ambivalente �± più di forte critica e frustrazione che di aiuto e supporto �±  nei 
confronti dello Stato, inteso in termini molto ampi come tutte quelle realtà 
istituzionali e pubbliche (Stato, Governo) ma anche territoriali locali (Comune, 
servizi sociali), che secondo le loro parole, dovrebbero essere più attente nella 
gestione e prevenzione nelle situazioni delle persone e delle famiglie a rischio 
�S�R�Y�H�U�W�j�� �H�� �D�� �U�L�V�F�K�L�R�� �G�L�� �S�H�U�G�H�U�H�� �O�D�� �F�D�V�D���� �1�H�O�O�H�� �O�R�U�R���S�D�U�R�O�H�� �F�¶�q�� �O�D�� �S�L�H�Q�D��
consapevolezza di cosa significhi perdere la casa, ovvero che più tempo si 
passa in strada, più le conseguenze saranno devastanti e difficilmente 
recuperabili. La prima serie di testimonianze sono quelle di netta critica nei 
confronti dello Stato. 
 

«Queste tasse che noi paghiamo, dateci anche dei diritti!» (Elena, 
ACISJF - Protezione della Giovane I). 
 
«[Lo Stato] mi deve mettere in condizioni che io possa lavorare, 
�F�U�H�D�U�H���� �I�D�U�H�«���L�Q�� �P�R�G�R�� �F�K�H�� �G�R�S�R�� �D�Y�U�z�� �D�Q�F�K�¶�L�R�� �L�� �P�L�H�L�� �E�L�V�R�J�Q�L�«�S�H�U��
nutrire i miei bisogni. Che possono essere la macchina, in 
�J�H�Q�H�U�D�O�H�«�����F�R�P�H�� �G�R�E�E�L�D�P�R�� �P�H�W�W�H�U�O�D�� �J�L�•�"�� �4�X�D�� �V�R�Q�R�� �L�Q�� �V�W�D�O�O�R���� �V�R�Q�R��
parcheggiato [si riferisce alla condizione di ospite presso la casa-
comunità, N.d.A.]. In questo momento qua noi siamo un costo» (Tony, 
Il Samaritano) 
 
�©�4�X�D�Q�G�R�� �V�R�Q�R�� �V�W�D�W�R�� �V�H�Q�]�D�� �O�D�Y�R�U�R�� �V�R�Q�R�� �D�Q�G�D�W�R�� �D�O�O�¶�,�1�3�6���� �0�L�� �K�D�Q�Q�R��
�G�H�W�W�R���� �³�7�X�� �K�D�L�� �O�D�Y�R�U�D�W�R�� �V�R�W�W�R�� �O�D�� �F�R�R�S�H�U�D�W�L�Y�D�´���� �6�u�����K�R�� �O�D�Y�R�U�D�W�R�� �V�R�W�W�R�� �O�D��
cooperativa. Ma ho sempre pagato le tasse. Ho portato anche le buste 
paga. 4-���������H�X�U�R���G�L���W�D�V�V�H�����V�H�P�S�U�H�����0�L���K�D���G�H�W�W�R�����³�(�¶���P�D���Q�R�Q���K�D�L���G�L�U�L�W�W�R����
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�Q�R�Q�� �S�R�V�V�L�D�P�R�� �G�D�U�W�L�� �Q�L�H�Q�W�H�´�� �P�L�� �K�D�Q�Q�R�� �G�H�W�W�R���� �&�L�R�q�� �D�L�X�W�R�� �W�L�S�R��
disoccupazione, niente. Dove sono andate tutte quelle tasse che ho 
pagato?» (Ibrahim, La Ronda della Carità) 
 
�©�,�O�� �G�L�V�F�R�U�V�R�� �G�H�O�O�¶�D�V�V�L�V�W�H�Q�W�H�� �V�R�F�L�D�O�H�«���S�U�L�P�D�� �D�E�L�W�D�Y�R���D�� �
�
�
�
�
�
�
��
���F�R�P�X�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �S�U�R�Y�L�Q�F�L�D�� �Y�H�U�R�Q�H�V�H������ �&�¶�K�R�� �D�E�L�W�D�W�R�� ����-12 anni, sempre 
�F�R�Q���O�D���U�H�V�L�G�H�Q�]�D�����V�H�P�S�U�H���U�H�J�R�O�D�U�H�����3�R�L���D�Y�H�Y�R���O�¶�D�S�S�D�U�W�D�P�H�Q�W�R���L�Q���D�I�I�L�W�W�R����
�V�H�P�S�U�H�� �S�D�J�D�W�R�� �O�¶�D�I�I�L�W�W�R����sempre lavorato. Cosa faccio per trovare un 
�D�L�X�W�R�"���9�D�G�R���G�D�O�O�¶�D�V�V�L�V�W�H�Q�W�H���V�R�F�L�D�O�H�����F�K�H���P�L���F�R�Q�R�V�F�H���E�H�Q�L�V�V�L�P�R���S�H�U�F�K�p���q��
11 anni che abito lì. Gli dico che ho uno sfratto, che mi buttano fuori 
in strada, devo dormire in mezzo a una strada? Sai cosa mi ha detto? 
�0�L�� �K�D�� �G�H�W�W�R���� �³�0�L�� �G�L�V�S�L�D�F�H���� �Q�R�Q�� �S�R�V�V�R�� �I�D�U�H�� �Q�L�H�Q�W�H�´�����$�L�X�W�D�P�L��
�D�O�P�H�Q�R�«�S�D�J�R�� �������� �H�X�U�R�� �G�L�� �D�I�I�L�W�W�R���� �D�O�P�H�Q�R�� �F�R�Q�� �O�D�� �P�H�W�j�«�D�O�P�H�Q�R�� �F�R�Q��
�����������F�R�Q�����������H�X�U�R�«�H���L�O���U�H�V�W�R���O�L���W�U�R�Y�R���G�D���T�X�D�O�F�K�H���S�D�U�W�H�����³�0�L���G�L�V�S�L�D�F�H����
�Q�R�Q�� �S�R�V�V�R�� �I�D�U�H�� �Q�L�H�Q�W�H�´���� �&�R�P�H�� �Q�R�Q�� �S�X�R�L�� �I�D�U�H�� �Q�L�H�Q�W�H�����G�L�F�R���� �9�D�G�R�� �D��
�G�R�U�P�L�U�H���L�Q���P�H�]�]�R���D�O�O�D���V�W�U�D�G�D�"���³�(���W�X���G�R�U�P�L���O�u�´�����P�L���K�D���G�H�W�W�R�����³�'�R�U�P�L���L�Q��
�P�H�]�]�R���D�O�O�D���V�W�U�D�G�D�����P�L���G�L�V�S�L�D�F�H�´�ª�����,�E�U�D�K�L�P�����/�D���5�R�Q�G�D���G�H�O�O�D���&�D�U�L�W�j���� 
 
�©�$�Q�F�K�H�� �L�Q�� �X�Q�D�� �F�D�U�W�D�� �P�R�Q�G�L�D�O�H�� �G�H�L�� �G�L�U�L�W�W�L�� �G�H�O�O�¶�X�R�P�R���q�� �V�W�D�W�R�� �V�F�U�L�W�W�R�� �L�O��
�³�G�L�U�L�W�W�R�� �D�O�O�D���F�D�V�D�´�����3�R�V�V�R���F�D�S�L�U�H���F�K�H���Q�R�Q�� �P�L�� �G�D�L il diritto alla casa nel 
momento in cui non ho una pseudo fonte di guadagno o non ti posso 
assicurare di essere, tra virgolette, un membro attivo della società. 
�$�O�O�R�U�D�����L�Q���T�X�H�O���F�D�V�R���O�u���U�L�S�H�W�R�����F�¶�q���F�K�L���O�D���I�D���S�H�U���V�F�H�O�W�D���O�D���Y�L�W�D���G�L���F�O�R�F�K�D�U�G����
�0�D���T�X�H�O�O�D���q���X�Q�¶�Dltra mentalità e lo sappiamo tutti e tre [le tre persone 
che hanno partecipato al focus groyp, N.d.A.]. Sono altre persone che 
ragionano diversamente.» (Massimo, La Ronda della Carità).  
 
�©�$�O�O�D���V�H�U�D���S�H�Q�V�L���G�R�Y�H���H�Q�W�U�D�U�H���S�H�U���G�R�U�P�L�U�H���«���Q�R�Q���Y�R�J�O�L�D�P�R���S�U�H�Q�G�H�U�H���O�D 
strada come fa tanta gente che spaccia, che va a fare casino, che va a 
rubare, siamo qua per salvare la nostra vita» (Mehmet, La Ronda della 
Carità).  

 
�(�P�H�U�J�H�� �G�D�� �T�X�H�V�W�H�� �S�D�U�R�O�H�� �Q�R�Q�� �V�R�O�R�� �O�¶�D�V�V�H�Q�]�D�� �G�L�� �V�H�U�Y�L�]�L�� �G�D�� �S�D�U�W�H�� �G�H�O�O�H��

�L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�L���� �P�D�� �D�Q�F�K�H�� �G�L�� �X�Q�D�� �µ�V�H�Q�V�L�E�L�O�L�W�j�¶�� �Q�H�L�� �F�R�Q�I�U�R�Q�W�L�� �L�Q�� �X�Q�D�� �G�H�O�O�H�� �I�R�U�P�H�� �S�L�•��
estreme di povertà, ovvero la mancanza di una casa. Soprattutto nelle parole 
degli ultimi tre partecipanti, quelli della Ronda della Carità, che vivono o 
hanno un vissuto recente di vita in strada, la possibilità di trovare un ricovero 
sicuro e protetto per poter dormire la notte, anche abusivo, è una condizione 
essenziale per monitorare e regolarizzare la vita degli homeless. In assenza di 
tale approccio da parte delle istituzioni, che nelle loro parole a volte 
intervengono con sgomberi di giacigli abusivi senza un coinvolgimento dei 
servizi sociali per un accompagnamento verso possibili soluzioni del loro 
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disagio, le conseguenze prospettate sono quelle della devianza e della 
microcriminalità.  

Non mancano comunque situazioni positive di aiuto e sostegno da parte 
delle istituzioni, anche se numericamente inferiori rispetto a quelle critiche 
appena descritte. Qui Hassana ci parla non solo del ruolo positivo svolto dai 
�V�H�U�Y�L�]�L���V�R�F�L�D�O�H���P�D���D�Q�F�K�H���G�H�O�O�¶�D�L�X�W�R���L�Q�I�R�U�P�D�O�H��ricevuto da una signora italiana. 
 

«Sì. Se sono qua [presso la Casa della Giova [N.d.A.] è anche grazie 
�D�O�O�¶�D�V�V�L�V�W�H�Q�W�H���V�R�F�L�D�O�H���F�K�H���P�L���K�D���D�L�X�W�D�W�R�«���P�D�Q�G�D�W�R���P�H���T�X�D�����H�«�����D�Q�F�K�H��
�T�X�D���O�D���V�L�J�Q�R�U�D���0�����F�L���D�L�X�W�D�«�����S�H�U�z���D�L�X�W�D�W�D���G�D���W�D�Q�W�L�ª�����+�D�V�V�D�Q�D�����$�&�,�6�-�)��- 
Protezione della Giovane II).  
 

Infine, una testimonianza che riporta una situazione ambivalente, legata sempre 
alla realtà dei servizi sociali.  
 

�©�4�X�D�Q�G�R���H�U�R���Q�H�O�O�D���P�L�D���F�D�V�D���S�U�L�P�D���G�H�O�O�R���V�I�U�D�W�W�R�����O�¶�D�V�V�L�V�W�H�Q�W�H���V�R�F�L�D�O�H���P�L��
ha detto che dovevo lasciare la casa e prima avrebbero sistemato le 
donne. Adesso io sono qua da quattro mesi [alla Casa della Giovane, 
�1���G���$���@���� �0�L�� �K�D�� �G�H�W�W�R�� �>�T�X�D�O�F�K�H�� �J�L�R�U�Q�R�� �I�D�@�� �³�H�V�F�L�� �G�L�� �T�X�D�´�� �ª�� �«�����1�R�X�U�D����
ACISJF - Protezione della Giovane II)  
 

�,�O�� �F�R�P�S�R�U�W�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�D�V�V�L�V�W�H�Q�W�H�� �V�R�F�L�D�O�H���Q�R�Q�� �q���F�K�L�D�U�R�� �D�J�O�L�� �R�F�F�Ki di Noura. 
�6�H�� �Q�H�O�O�D�� �I�D�V�H�� �L�Q�L�]�L�D�O�H�� �G�H�O�O�D�� �G�L�I�I�L�F�R�O�W�j�� �O�H�J�D�W�D�� �D�O�O�¶�L�P�P�L�Q�H�Q�]�D�� �G�H�O�O�R�� �V�I�U�D�W�W�R�� �Y�L�H�Q�H��
trovata una soluzione temporanea presso La Casa della Giovane, adesso lei è 
non in grado di comprendere cosa potrà succedere. Noura, in lacrime durante il 
suo racconto, ci ha manifestato molta preoccupazione e ansia per il suo futuro, 
come donna e come madre.  
 
 
Il lavoro 
 

Il tema del lavoro viene definito e vissuto dai partecipanti sotto varie 
accezioni: status per sentirsi riconosciuti come cittadini attivi e meritevoli di 
tutela e protezione sociale in caso di bisogno e distinguersi dai clochard; 
impegno di vita quotidiana, dove anche �I�D�U�H�� �O�¶�H�O�H�P�R�V�L�Q�D�� �q�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�W�R�� �X�Q��
lavoro; attività inutile e frustrante quando, nelle previste attività nel proprio 
progetto di reinserimento socio-�O�D�Y�R�U�D�W�L�Y�R�����V�L���q���F�K�L�D�P�D�W�L���D���V�Y�R�O�J�H�U�H���µ�O�D�Y�R�U�H�W�W�L�¶����
come dipingere giocattoli; bisogno primario, insieme a un posto sicuro dove 
dormire4 inc. Il lavoro rappresenta un fattore importante della loro identità di 
�S�H�U�V�R�Q�H�����V�L�D���Q�H�O�O�D���T�X�R�W�L�G�L�D�Q�L�W�j���Y�L�V�V�X�W�D���G�X�U�D�Q�W�H���O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���G�L���G�L�V�D�J�L�R���D�E�L�W�D�W�L�Y�R��
�V�L�D�� �S�H�U�� �O�H�� �D�V�S�H�W�W�D�W�L�Y�H�� �F�K�H�� �U�L�S�R�Q�J�R�Q�R�� �Q�H�O�� �U�L�X�V�F�L�U�H�� �D�� �W�U�R�Y�D�U�H�� �X�Q�� �O�D�Y�R�U�R�� �³�Y�H�U�R�´����
anche grazie a una specifica misura di policy, che consenta loro di modificare 
�O�¶�D�W�W�X�D�O�H���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H������ 
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«La città ti dà �L�O���O�D�Y�R�U�R�����/�¶�R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j���G�L���X�Q���O�D�Y�R�U�R�«�����O�D���F�L�W�W�j���W�L���R�I�I�U�H��
questa» (Elena, ACISJF - Protezione della Giovane I). 
 
�©�(�H�H�K�K�K�«�����T�X�D�Q�G�R�� �F�¶�q�� �O�D�Y�R�U�R�� �P�L�� �S�L�D�F�H�� �W�X�W�W�R���� �4�X�D�Q�G�R�� �Q�R�Q�� �F�¶�q��
�O�D�Y�R�U�R�«���Q�R�Q���q���O�D���Y�L�W�D���F�R�V�u�«�������J�X�D�U�G�D�U�H tutti bene. Quando uno è senza 
lavoro [è tutto più difficile]» (Noura, ACISJF - Protezione della 
Giovane II). 
 
�3�H�U�� �H�V�H�P�S�L�R�«���K�R�� �P�H�V�V�R�� �L�O�� �F�D�S�S�H�O�O�R�� �D�� �W�H�U�U�D�� �H�� �P�H�Q�W�U�H�� �V�W�D�Y�R�� �I�D�F�H�Q�G�R��
quello faccio durante il giorno [raccolta elemosina, N.d.A.] si sono 
�D�Y�Y�L�F�L�Q�D�W�L�� �G�X�H�� �S�L�F�F�L�R�Q�L�«���H�� �D�O�O�R�U�D�� �K�R�� �V�F�D�W�W�D�W�R�� �T�X�H�L�� �G�X�H�� �S�L�F�F�L�R�Q�L��
�O�j�«���L�Q�W�R�U�Q�R���D�O���F�D�S�S�H�O�O�R�����6�u�����L�O���F�D�S�S�H�O�O�R�«���D�W�W�U�H�]�]�L���G�L���O�D�Y�R�U�R (Mimmo, Il 
Samaritano). 
 
�©�4�X�H�V�W�L�� �V�R�Q�R�� �L�� �O�D�Y�R�U�L�� �F�K�H�� �I�D�F�H�Y�R�«��.[indica una foto che illustra dei 
giocattoli di legno colorati, N.d.A.]. Facevo i lavoretti per dare il 
colore [attività nella casa di accoglienza. N.d.A.]. In laboratorio, questi 
�H�U�D�Q�R�� �L�� �O�D�Y�R�U�H�W�W�L�� �F�K�H�� �I�D�F�H�Y�R�� �L�R�«�«�L�� �J�L�R�F�D�W�W�R�O�L�� �G�L�� �O�H�J�Q�R�ª�� ���0�L�P�P�R���� �,�O��
Samaritano).  
 
 
[Ricercatore]: «Quando sei in una città di cosa hai bisogno, cosa 
cerchi?». 
�©�'�R�Y�H�� �G�R�U�P�L�U�H���� �G�R�Y�H�� �I�D�U�H�� �G�R�P�D�Q�G�D�� �S�H�U�� �O�D�Y�R�U�R���� �O�D�� �S�U�L�P�D�� �F�R�V�D�«���ª��
(Ibrahim, La Ronda della Carità). 
 

Considerazioni conclusive 
 

Lo studio di fenomeni particolarmente complessi richiede talvolta una 
diversa esplorazione attraverso un cambio di prospettiva per provare ad 
analizzare dimensioni nascoste, o poco note, che possono rivelarsi utili e 
proficue per comprendere e valutare. 

In questo lavoro abbiamo provato ad accogliere la sfida insieme alle 
persone con diverse forme di disagio abitativo che hanno partecipato al 
progetto, affrontando tematiche e sperimentando tecniche non usuali negli 
�V�W�X�G�L�� �H�P�S�L�U�L�F�L�� �V�X�� �T�X�H�V�W�D�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� �S�R�S�R�O�D�]�L�R�Q�H���� �*�X�L�G�D�W�L�� �S�L�•�� �G�D�O�O�¶�L�Q�W�X�L�]�L�R�Q�H��
che dalla copiosa letteratura, abbiamo dato la possibilità e la libertà a queste 
persone di raccontare, con immagini e parole, il loro rapporto con la città, 
confidando che dalle loro narrazioni emergesse, in modo fluido, qualcosa della 
loro identità e del loro sé più intimo e di quello più sociale.  

Abbiamo accolto le difficoltà che si sono presentate nelle varie fasi del 
progetto come parte del processo di conoscenza e abbiamo accettato di 
dedicare tutto il tempo necessario per dare valore e significato al materiale 
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raccolto. Crediamo che questo impegnativo sforzo ci abbia consentito di 
tracciare un nuovo percorso di conoscenza meritevole di essere preso in 
considerazione, sia per eventuali repliche in altri contesti sia da parte di tutti 
coloro che quotidianamente si relazionano con le forme più estreme del disagio 
�D�E�L�W�D�W�L�Y�R�����R�Y�Y�H�U�R���O�¶�K�R�P�H�O�H�V�V�Q�H�V�V�� 

�&�R�V�u���W�D�Q�W�L���V�R�Q�R���J�O�L���V�W�L�P�R�O�L�����O�H���U�L�I�O�H�V�V�L�R�Q�L���H���O�H���L�S�R�W�H�V�L���H�P�H�U�V�H���G�D�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L���G�H�O�O�H��
fotografie che i partecipanti hanno scattato e delle loro parole condivise 
durante i focus group che non ci sembra delicato e rispettoso nei loro confronti 
condensare in poche righe una sintesi in grado di restituire ai lettori la 
ricchezza di quanto ci è stato trasmesso. Racconti di identità in parte 
�W�U�D�V�I�R�U�P�D�W�H�� �G�D�O�O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D�� �P�D�� �D�Q�F�R�U�D�� �Y�L�Y�H��e poliedriche, portatrici di valori, 
bisogni sia basilari (come il dormire in un luogo protetto) sia di riconoscimento 
sociale (attraverso un lavoro dignitoso e forme mirate di aiuto da parte dello 
Stato), di visioni di sé e del mondo nitide e, per usare un termine caro agli 
�H�F�R�Q�R�P�L�V�W�L���� �U�D�]�L�R�Q�D�O�L���� �(�� �U�D�F�F�R�Q�W�L�� �µ�L�Q�D�V�S�H�W�W�D�W�L�¶�� �G�L���F�X�U�D�� �G�L�� �V�p���� �W�U�D�P�L�W�H�� �U�H�O�D�]�L�R�Q�L��
speciali con luoghi e persone, che potremmo fare tutti noi ma che difficilmente 
ci aspetteremo da loro.  

I loro sguardi e le loro parole pongono sicuramente in primo piano la 
dimensione umana, una dimensione spesso trascurata nel disegno delle 
�S�R�O�L�W�L�F�K�H���S�X�E�E�O�L�F�K�H���G�L���F�R�Q�W�U�D�V�W�R���D�O�O�D���S�R�Y�H�U�W�j���H�V�W�U�H�P�D���L�O���F�X�L���Q�H�V�V�R���F�R�Q���O�¶�L�P�S�D�W�W�R��
�H���O�¶�H�I�I�L�F�D�F�L�D���G�L���W�D�O�L���S�R�O�L�W�L�F�K�H���G�R�Y�U�H�E�E�H���H�V�V�H�U�H���L�Q�Y�H�F�H���D�W�W�H�Q�W�D�P�H�Q�W�H���P�R�Q�L�W�R�U�D�W�R���H��
valutato. 
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APPENDICE 
 
 
 
Selezione foto partecipanti, commenti e categorie 
  



ACISJF - Protezione della Giovane, incontro n.1  

 

 

Incontro avvenuto il 9 giugno 2016 presso la sede ACISJF - Protezione della Giovane , Verona 

 

Partecipanti: Tania, Elena, Chiara (nomi di fantasia) 

 

Foto scelte e commentate dalle partecipanti. Per ogni foto il gruppo di ricerca ha assegnato una 
categoria. 
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Tania 

Foto 1  

La città offre tanto, anche come cultura, luoghi da visitare per aumentare la propria conoscenza, anche per 
migliorarsi. 

 

Categoria: servizi. 

 

Foto 2  

�/�¶�K�R�� �I�D�W�W�D�� �S�H�U�� �U�L�F�R�U�G�D�U�P�L�� �L�O�� �Q�R�P�H�� �G�H�O�O�D�� �O�R�F�D�Q�G�L�Q�D�� ���1���G���$������ �L�O�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �q�� �D�O��manifesto della mostra a 
Palazzo Forti, sede museale) 

 

Categoria: ricordi. 

 

  



 
 

45 

Foto 3  

�/�¶�K�R���I�D�W�W�D���S�H�U���V�R�W�W�R�O�L�Q�H�D�U�H���F�R�P�H���H�U�D���O�D���F�L�W�W�j���X�Q���W�H�P�S�R�����X�Q�D���S�L�D�]�]�D���F�R�Q���X�Q���P�H�U�F�D�W�R���G�R�Y�H���O�D���J�H�Q�W�H���V�L���P�H�W�W�H�Y�D���D��
parlare, si radunava. 

 

Categoria: ricordi. 

 

 

Foto 4  

Museo Maffeiano che anche lì mi dà la sensazione della cultura che offre la città. 

 

Categoria: servizi.  
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Foto 5  

Per esempio qui piazza dei signori ho fotografato questo aspetto proprio particolare di queste piante che 
scendono che non ho mai visto in altre città. Questo mi fa dire il fatto che è una città particolare quella in 
cui vivo anche se non è la mia. 

 

Categoria: bellezza. 

 

 

 

 

 

Foto 6 e Foto 7  

COMMENTATE ASSIEME 
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Foto 7  

In quel momento lì mi è venuto da fotografare il corso con la sua bellezza e sempre comunque per quello 
che offre. 

 

Categoria: bellezza. 

 

 

 

 

 

Foto 8  

Qui parla di una foto riferita alla cultura ma non siamo in grado di capire quale sia, comunque non dice 
nulla in più. 

 

Categoria: servizi. 
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Foto 9  

�/�¶�D�Q�W�L�F�K�L�W�j���G�H�O�O�D���F�L�W�W�j���F�R�Q���L�O���W�Hatro Romano, quindi la storia della città. Perché non è che vivi in una città 
moderna qualsiasi. È comunque una città importante quella in cui io vivo adesso fuori dal mio ambiente, dal 
luogo di origine. Quindi questo ha la sua importanza. Per me stare in una città che ha un teatro che un 
tempo è stato importante dove sono state rappresentate diverse cose per me è bello 

 

Categoria: bellezza. 

 

 

 

Foto 10  

�/�H���$�U�F�K�H���V�F�D�O�L�J�H�U�H���O�D���F�R�P�S�O�H�V�V�L�W�j���G�H�O�O�¶�D�U�W�H���F�K�H���R�I�I�U�H���O�D���F�L�W�W�j 

 

Categoria: servizi.  



 
 

49 

Foto 11  

Per esempio la lampada, cioè un particolare della città che fa pensare a quando si andava ad accendere le 
�O�X�F�L�����X�Q�D���S�H�U���X�Q�D�����,�Q�G�L�F�D�Y�D���O�¶�D�U�U�L�Y�R���G�H�O�O�D���V�H�U�D�� 

 

Categoria: simboli. 

 

 

Foto 12  

�/�¶�$�U�H�Q�D���F�K�H���q���L�O���V�H�J�Q�R���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���G�H�O�O�D���F�L�W�W�j 

 

Categoria: bellezza. 
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Foto 13  

�3�D�U�W�L�F�R�O�D�U�L���G�H�O�O�H���V�W�U�X�W�W�X�U�H�����9�L�Y�H�Q�G�R���L�R���L�Q���X�Q�D���F�L�W�W�j���S�L�•���P�R�G�H�U�Q�D���Q�H�O���V�H�Q�V�R���G�R�Y�H���O�¶�D�U�W�H���Q�R�Q���F�¶�q���R���S�H�U�O�R�P�H�Q�R���L�R��
�K�R���O�D���F�L�W�W�j�� �Y�L�F�L�Q�D���F�K�H���q���
�
�
�
�
�� �F�K�H���q���D�Q�W�L�F�D���D�Q�F�K�¶�H�V�V�D�����S�H�U�z���S�H�U���H�V�H�P�S�L�R���D�Q�F�K�H���T�X�H�V�W�D���F�R�V�D���G�H�L���E�D�O�F�R�Q�L���F�R�Q��
queste immagini sotto fatte in pietra 

 

Categoria: bellezza. 

 

Foto 14  

�³�1�R�Q���q���Y�H�Q�X�W�D���P�R�O�W�R���E�H�Q�H�����P�D�«�����´�����1���G���$�����Q�R�Q���D�J�J�L�X�Q�J�H���D�O�W�U�R�� 

Foto non leggibile e non commentata 
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Foto 15  

�³�4�X�H�O�O�R�� �F�K�H�� �G�L�F�H�Y�R�� �O�¶�D�O�W�U�R�� �Y�R�O�W�D���� �L�� �W�U�D�V�S�R�U�W�L�� �F�K�H�� �P�L�� �W�U�R�Y�R�� �E�H�Q�H���� �,�� �W�U�D�V�S�R�U�W�L�� �F�K�H�� �F�R�P�X�Q�T�X�H�� �V�R�Q�R�� �P�R�O�W�R��
�S�X�Q�W�X�D�O�L�����F�R�P�X�Q�T�X�H���V�R�Q�R���H�I�I�L�F�L�H�Q�W�L�����3�H�U���X�Q�D���F�K�H���Y�L�H�Q�H���G�D���I�X�R�U�L���H�G���q���V�H�Q�]�D���P�D�F�F�K�L�Q�D�����q���L�P�S�R�U�W�D�Q�W�L�V�V�L�P�R���  ́

 

Categoria: servizi. 
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Foto 16  

�³�4�X�L�� �X�Q�¶�D�O�W�U�D�� �O�D�P�S�D�G�D�� �F�K�H�� �K�R�� �I�R�W�R�J�U�D�I�D�W�R���� �V�H�� �Q�R�Q�� �Y�L�H�Q�H�� �E�H�Q�H�� �X�Q�D�� �Y�L�H�Q�H�� �E�H�Q�H�� �O�¶�D�O�W�U�D���� �0�L�� �S�L�D�F�F�L�R�Q�R���� �D�Q�F�K�H��
questo lampadario che è molto caratteristico. Non è venuto bene perché mi sono dimenticata di mettere il 
�I�O�D�V�K���´ 

 

Categoria: simbolo. 

 

 

 

Foto 17  

�3�R�L���O�D���P�D�H�V�W�R�V�L�W�j���G�H�O�O�D���F�D�W�W�H�G�U�D�O�H���G�L���6�D�Q�W�¶�$�Q�D�V�W�D�V�L�D�����(�F�F�R���T�X�H�V�W�H���V�R�Q�R���O�H���I�R�W�R���S�L�•���V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�H 

 

Categoria: bellezza. 
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Elena 

Foto 1  

Sono in questa città che mi offre di fare parecchie cose però vorrei scappare perché non mi piace. vorrei 
scappare perché sono quasi 40 anni che vivo proprio in centro città e mi ha snervato proprio la città. Sono 
sincera a dirlo, non amo più le città. Perché sono andata via da Napoli che avevo 15 anni, sono di una 
grande città però abitavo in una provincia, se volevo andare in città ci si andava il fine settimana con i 
genitori, è normale è il papà che ci doveva portare. Però dal momento in cui s�R�Q�R���Y�H�Q�X�W�D���L�Q���F�L�W�W�j���H���Q�R�Q���F�¶�q��
�W�U�D�Q�T�X�L�O�O�L�W�j���H���Q�R�Q���F�¶�q���L�O���P�D�U�H���L�Q���F�L�W�W�j���G�X�Q�T�X�H���P�L���V�R�Q�R���V�Q�H�U�Y�D�W�D�����6�W�D�Q�G�R���L�Q���F�L�W�W�j���G�D���X�Q�D���S�D�U�W�H���q���S�R�V�L�W�L�Y�R���G�D���X�Q�D��
parte è negativa perché ti toglie la tranquillità, il casino che si sente, i rumori a tutti i minuti. Mi ha offerto 
tanto la casa dove sono stata qua, un albergo a cinque stelle per dire però i rumori li senti. Una che ha un 
cambiamento di vita perché io sono cambiata anche quando sono diventata mamma, nel momento in cui 
diventi mamma il bambino deve essere tranquillo, infatti io abitavo in una provincia con tremila abitanti 
erano tutti rifugiati (?), anche i piccioni che passava. Quando sono andata in città per me è stata pesante 
diciamo, ero abituata a 12 anni. Dunque questa città sì che mi offre tanto anche per il lavoro che faccio in 
laboratorio. Ecco per esempio sono andata ai fossili, al museo dei fossili e qua io ho visto la tranquillità, le 
�P�R�Q�W�D�J�Q�H�����Q�R�Q���Y�R�O�H�Y�R���S�L�•���W�R�U�Q�D�U�H���S�H�U�F�K�p���P�L���G�D�Y�D���V�H�U�H�Q�L�W�j���F�¶�H�U�D���I�U�H�V�F�R�� 

 

Categoria: benessere/introspezione. 
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Foto 2  

Qui �F�L���Y�R�U�U�H�L���I�D�U�H���X�Q�D���F�D�S�D�Q�Q�D���H���V�W�D�U�F�L���H���X�Q�D���Y�R�O�W�D���V�H�W�W�L�P�D�Q�D�«���H���T�X�L���F�¶�q���X�Q���E�R�V�F�R�����4�X�D���V�H���P�L���O�D�V�F�L�D�Q�R���T�X�L���L�R��
in collegamento mi facevo portare la spesa 

 

Categoria: benessere/introspezione.  
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Foto 3  

�³�4�X�D�� �T�X�D�Q�G�R�� �L�R���S�U�H�Q�G�R�� �O�D�� �F�R�U�U�L�H�U�D���� �S�U�D�W�L�F�D�P�H�Q�W�H�� �X�Q�R�� �F�K�H�� �H�U�D��impazzito un giorno perché devo passare io 
devi passare tu, guarda come sono snervate in città le persone. Questo signore non ricordo bene cosa ha 
�G�H�W�W�R���F�H���O�¶�D�Y�H�Y�D���F�R�Q���O�¶�D�X�W�L�V�W�D���S�H�U�F�K�p���S�U�D�W�L�F�D�P�H�Q�W�H���H�U�D���S�D�V�V�D�W�R�����L�Q���F�L�W�W�j���V�X�F�F�H�G�H���D�Q�F�K�H���T�X�H�V�W�R���´ 

 

Categoria: ricordi. 

 

 

Foto 4  

Qua il mio laboratorio che ho anche un sofà. 

 

Categoria: lavoro. 
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Foto 5  

�4�X�D�� �Q�D�W�X�U�D�O�P�H�Q�W�H���� �I�L�Q�D�O�P�H�Q�W�H�� �G�L�F�R�� �L�R�� �D�U�U�L�Y�R�� �D�� �F�D�V�D���� �F�¶�q�� �X�Q�D�� �F�X�F�L�Q�D�� �H�� �I�L�Q�D�O�P�H�Q�W�H�� �P�L�� �V�L�H�G�R�� �V�R�Q�R�� �Q�H�O�O�D�� �P�L�D��
tranquillità e in pace in cucina e quando fai la doccia ti rilassi. 

 

Categoria: «home». 
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Foto 6  

�³�3�R�L�� �D�Q�F�K�H�� �L�Q�� �F�L�W�W�j�� �F�L�� �V�R�Q�R�� �L�� �S�L�F�F�L�R�Q�L�� �S�H�U�� �V�W�U�D�G�D�����F�¶�q�� �X�Q�¶�L�Q�Y�D�V�L�R�Q�H���� �1�R�Q�R�V�W�D�Q�W�H�� �F�K�H�� �Y�R�J�O�L�R�Q�R�� �I�D�U�H�� �O�D��
disinfestazione, perché i piccioni stanno rovinando tutto, la città gli offre anche da mangiare con la crisi che 
�F�¶�q���´  

 

Categoria: simboli. 

 

 

 

Foto 7  

�³�3�R�L�� �H�F�F�R�� �L�O�� �U�H�O�D�[���� �F�K�H�� �S�R�L�� �Q�R�Q�� �F�¶�q�� �V�W�D�W�R�� �S�H�U�F�K�p�� �S�U�L�P�D�� �F�¶�H�U�D�Q�R�� ������ �G�R�Q�Q�H�� �D�G�H�V�V�R�� �L�R�� �V�R�Q�R�� �X�V�F�L�W�D�� �V�R�Q�R�� �Q�H�O�O�D��
�P�H�W�j�� �F�R�Q�� �F�L�Q�T�X�H�� �G�R�Q�Q�H���� �G�R�Y�H�Y�D�� �H�V�V�H�U�H�� �X�Q�� �P�R�P�H�Q�W�R�� �G�L���U�H�O�D�[�� �H�� �Q�R�Q�� �F�¶�H�U�D���� �/�¶�K�R�� �V�F�D�W�W�D�W�D�� �F�K�H�� �Q�R�Q�� �F�¶�H�U�D��
nessuno quando facevo le pulizie facevo volontariato. �&�¶�q���S�D�F�H���Q�R�Q���F�L���V�W�D���Q�H�D�Q�F�K�H���X�Q���J�L�R�F�R���L�Q���P�H�]�]�R�����G�R�S�R��
�P�D�Q�J�L�D�W�R���K�R���I�D�W�W�R���X�Q�D���S�H�Q�Q�L�F�K�H�O�O�D���´ 

 

Categoria: «home». 
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Foto 8  

�³�4�X�H�V�W�R�� �q�� �X�Q�� �E�X�I�I�H�W�� �F�K�H�� �K�R�� �I�D�W�W�R�� �L�R�� �S�H�U�� ������ �S�H�U�V�R�Q�H���F�K�H�� �T�X�L�� �V�L�� �Y�H�G�H�� �D�Q�F�K�H�� �L�O�� �I�D�P�R�V�R�� �W�D�M�L�Q�H perché nel 
�O�D�E�R�U�D�W�R�U�L�R�� �I�D�F�F�L�D�P�R�� �D�Q�F�K�H�� �T�X�H�V�W�R�� �S�H�U�� ������ �S�H�U�V�R�Q�H�� �S�H�U�� �X�Q�� �F�R�Q�Y�H�J�Q�R�� �S�H�U�� �O�¶�D�U�W�L�F�R�O�R�� �������� �3�U�D�W�L�F�D�P�H�Q�W�H�� �L�R�� �K�R��
fotografato questo perché dico nonostante tutto lo stress che trovi in città è stato un momento di serenità 
perché abbiamo potuto avere dei c�R�P�S�O�L�P�H�Q�W�L���Q�H�O���P�R�G�R���L�Q���F�X�L���L�O���O�D�Y�R�U�R���q���V�W�D�W�R���V�Y�R�O�W�R��� ́

 

Categoria: lavoro. 
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Chiara 

�1�%���O�¶�D�W�W�U�L�E�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���F�D�W�H�J�R�U�L�D���G�L���V�H�Q�V�R���S�H�U���O�H���I�R�W�R���G�L���&�K�L�D�U�D���Q�R�Q���q���S�R�V�V�L�E�L�O�H���L�Q���T�X�D�Q�W�R���Q�R�Q���K�D���I�D�W�W�R���D�O�F�X�Q��
commento. Quindi è stato deciso di considerarne sola una, quella in cui afferma che il luogo è bello (foto n. 
4). Le foto non commentate sono 5. 

 

Foto 1  

�/�¶�$�U�H�Q�D 

 

 

 

 

Foto 2  

Portoni Borsari 
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Foto 3  

�4�X�H�V�W�D���F�R�Q���L�O���I�L�X�P�H�«���� 

 

 

 

Foto 4  

�3�R�U�W�D���1�X�R�Y�D�����3�H�U���O�D���E�H�O�O�H�]�]�D���G�H�O���S�X�Q�W�R���G�L���T�X�H�V�W�H���S�R�U�W�H���G�R�Y�H���F�¶�q���O�¶�R�U�R�O�R�J�L�R 

 

Categoria: bellezza. 
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Foto 5  

�0�L���S�L�D�F�H�Y�D���S�H�U�F�K�p���F�¶�H�U�D���T�X�H�V�W�R���Y�H�U�G�H�����T�X�H�V�W�H���S�L�D�Q�W�H�«���� 

 

 

 

 

Foto 6  

Questo poi è il campanile del.. 
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ACISJF - Protezione della Giovane, incontro n.2  

 

 

Incontro avvenuto il 28 giugno 2016 presso la sede ACISJF - Protezione della Giovane , Verona 

 

Partecipanti: Noura, Hassana, Victoria (nomi di fantasia) 

 

Foto scelte e commentate dalle partecipanti. Per ogni foto il gruppo di ricerca ha assegnato una 
categoria. 
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Victoria 

Foto 1  

�$�O�O�R�U�D���� �S�U�L�P�D�� �G�L�� �W�X�W�W�R�� �T�X�H�V�W�D�� �I�R�W�R�� �T�X�L�«��perché è il paesaggio che si vede da quella finestra (indica la 
�I�L�Q�H�V�W�U�D���G�H�O�O�D���V�W�D�Q�]�D���G�R�Y�H���V�L���V�W�D���V�Y�R�O�J�H�Q�G�R���O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R). Io mi ricordo che quando sono arrivata qui la prima 
�Y�R�O�W�D���K�R���G�H�W�W�R���³�Z�R�Z�����F�K�H���E�H�O�O�R�����6�L���Y�H�G�H���&�D�V�W�H�O���6�D�Q���3�L�H�W�U�R�«�H�U�R���W�X�W�W�D���I�H�O�L�F�H�� 

 

 

Categoria: bellezza. 

 

 

 

Foto 2 

�3�R�L���T�X�H�V�W�D�«�«���L�Q�G�L�F�D���I�R�W�R���G�L���X�Q���E�D�U���«�T�X�L���F�¶�q���L�O���E�D�U���;�<�=�����F�K�H���q���X�Q���E�D�U���G�R�Y�H���Y�D�G�R���V�H�P�S�U�H���F�R�Q���L���P�L�H�L���D�P�L�F�L����
Quindi è un posto che conosco abbastanza bene e ho tanti bei ricordi perché andavo lì con i miei compagni 
�G�L���F�O�D�V�V�H�«�D�Q�F�K�H���T�X�D�O�F�K�H���D�S�S�X�Q�W�D�P�H�Q�W�R���F�¶�q���V�W�D�W�R�«���� 

 

Categoria: ricordi. 
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Foto 3 

Poi questo..questa foto qui che è il Palazzo della Ragione, perché mi piace un sacco sedermi sugli scalini e 
�J�X�D�U�G�D�U�H���L�O���S�D�O�D�]�]�R���H���P�L���U�H�Q�G�H���I�H�O�L�F�H���E�D�U�U�D���P�D�O�L�Q�F�R�Q�L�F�D�«���Q�R�Q���O�R���V�R���D�Q�F�R�U�D�« 

 

Categoria: benessere/introspezione. 

 

 

 

 

Foto 4 

Poi, questa foto qui che è praticamente di fronte al Conservatorio, vicino a Santa Anastasia, perché ho 
conosciuto stando qui (alla ACISJF - Protezione della Giovane ) una ragazza polacca che studia al 
Conservatorio qui. Studia clavicembalo e mi ha invitato ad un suo concerto con la sua band. Mi sono 
commossa un sacco perché la musica era bellissima. È stato bello perché mi piace un sacco conoscere 
persone nuove e stand�R���T�X�D���K�R���D�Y�X�W�R���O�¶�R�F�F�D�V�L�R�Q�H���G�L���F�R�Q�R�V�F�H�U�H���U�D�J�D�]�]�H���F�K�H���Y�H�Q�J�R�Q�R���G�D���D�O�W�U�L���S�D�H�V�L�� 

 

Categoria: ricordi. 
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Foto 5 

�(�� �S�R�L�� �E�D�V�W�D���� �O�D�� �&�K�L�H�V�D�� �G�L�� �6�D�Q�W�D�� �$�Q�D�V�W�D�V�L�D�«�S�H�U�F�K�p�� �O�D���F�K�L�D�P�R�� �F�R�Q�� �O�H�� �P�L�H�� �D�P�L�F�K�H�� �O�D�� �F�K�L�H�V�D�� �G�H�O�O�D�� �W�U�L�V�W�H�]�]�D����
�S�H�U�F�K�p���T�X�D�Q�G�R���V�L�D�P�R���X�Q���S�R�¶���J�L�•���F�L���P�H�W�W�L�D�P�R���T�X�D��sulle scale sempre e chiacchieriamo dei nostri problemi e 
tutto quanto......e basta, questi sono i posti più importanti per me qua a Verona. 

 

Categoria: benessere/introspezione. 
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Hassana 

 

�,�Q�W�D�Q�W�R�� �K�R�� �L�P�P�D�J�L�Q�D�W�R�� �F�R�V�D�«���F�R�V�D�� �I�D�U�H���� �G�R�Y�H�� �D�Q�G�D�U�H���� �T�X�D�O�H�� �S�R�V�W�R����Quello è bello, quello non è 
�E�H�O�O�R�«���F�L�R�q���D�Q�G�D�U�H���T�X�D�����D�Q�G�D�U�H���O�j�����4�X�D�Q�G�R���I�L�Q�L�V�F�R���O�D�Y�R�U�R���I�X�R�U�L���D���P�H�]�]�R�J�L�R�U�Q�R���I�D�F�F�L���I�R�W�R�«�T�X�H�V�W�D���q���E�H�O�O�D����
no, no. Andiamo da altra parte.  

�3�H�U�F�K�p�� �D�Q�F�K�H�� �W�D�Q�W�H�� �F�R�V�H�� �P�D�L�� �Y�L�V�W�H�� �T�X�H�O�O�D�� �U�R�E�D�«���9�H�U�R�Q�D�� �S�U�L�P�D���� �S�H�U�F�K�p�� �D�G�H�V�V�R�� �Y�H�G�L�� �W�D�Q�W�H�� �I�R�W�R. Passo 
�V�H�P�S�U�H���G�D���O�u���P�D���P�D�L���Y�L�V�W�R���S�U�L�P�D���F�R�V�D���F�¶�q���G�H�Q�W�U�R���T�X�H�O�O�H���E�D�Q�F�K�H�W�W�H�«�D�Q�F�K�H���&�K�L�H�V�D���S�H�U�F�K�p���L�R���P�D�L���D�Q�G�D�W�D���L�R��
�V�R�Q�R���P�X�V�X�O�P�D�Q�D�����6�R�Q�R���D�Q�G�D�W�D���H���K�R���Y�L�V�W�R���F�K�L�H�V�D�����F�R�V�D���F�¶�q���G�H�Q�W�U�R�«���W�D�Q�W�H���W�D�Q�W�H���F�R�V�H 

 

Foto 1 

non commentata 
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Foto 2 

Allora, io mi piace questa. Perché questa io vedo sempre gente passare, io pensare come è treno come è la 
�Y�L�W�D�����(���W�U�H�Q�R���S�D�V�V�D�U�H���X�Q�R���S�H�U���O�¶�D�O�W�U�R�«�����U�L�G�H�����D�O�O�R�U�D���L�R���Y�H�G�R���V�H�P�S�U�H���T�X�H�O�O�R���S�H�U�F�K�p���P�L���S�L�D�F�H���W�U�R�S�S�R���� 

 

 

Categoria: simboli. 

 

Foto 3 

�$�Q�F�K�H�� �T�X�H�V�W�D�� �S�H�U�F�K�p�«�O�¶�R�U�R�O�R�J�L�R�� �G�L�� �9�H�U�R�Q�D�� ���I�R�W�R�� �3�R�U�W�R�Q�L�� �3�L�D�]�]�D�� �%�U�j������ �3�H�U�F�K�p�� �O�¶�R�U�R�O�R�J�L�R�� �G�L�� �9�H�U�R�Q�D�� �K�R��
�L�P�P�D�J�L�Q�D�W�R�� �S�H�U�«�«�O�D�� �Y�L�W�D�� �J�L�R�U�Q�R�� �S�H�U�� �J�L�R�U�Q�R�«���X�Q�R�� �q�� �E�H�O�O�R���� �X�Q�R�� �q�� �E�U�X�W�W�R�«���W�X�� �W�L�� �W�U�R�Y�D�� �O�D�Y�R�U�R���� �Q�R�Q�� �O�R��
�W�U�R�Y�D�«���W�D�Q�W�H���F�R�V�H���L�R���K�R���L�P�P�D�J�L�Q�D�W�R���S�H�U���O�D���Y�L�W�D�«���V�S�R�V�D�U�H�����X�Q�� �J�L�R�U�Q�R�«�����W�D�Q�W�H���W�D�Q�W�H���F�R�V�H�«���S�H�U�F�K�p���T�X�D�Q�G�R��
�Y�H�Q�X�W�D���L�R���Q�H�O�������������T�X�D���L�R���V�H�P�S�U�H���Y�H�G�R���T�X�H�V�W�R���S�H�U�F�K�p�����S�H�U�F�K�p���q���S�D�V�V�D�W�D���J�L�R�U�Q�R���S�H�U���J�L�R�U�Q�R�«�X�Q���J�L�R�U�Q�R���K�D�L��
�O�D�Y�R�U�R�����X�Q���J�L�R�U�Q�R���Q�R�Q���K�D�L���O�D�Y�R�U�R�«�S�H�U�F�K�p���P�D�O�D�W�R�«�����H���W�U�R�Y�D�W�R���F�D�V�D���H���S�R�L���V�I�U�D�W�W�R�«�����W�D�Q�W�H���F�R�V�H�«���q���J�L�U�D�W�D���G�L��
15 anni l�D���Y�L�W�D�« 

 

Categoria: simboli. 
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Foto 4 

�(���T�X�H�V�W�D���q���F�K�L�H�V�D�«�L�R���O�D�Y�R�U�D�W�R���F�R�Q���V�L�J�Q�R�U�D���H���V�H�P�S�U�H���D�Q�G�D�W�D���L�Q���T�X�H�V�W�D���F�K�L�H�V�D�����,�R���V�R�Q�R���P�X�V�X�O�P�D�Q�D�����Q�R�Q���V�L��
�S�X�z�� �H�Q�W�U�D�U�H�� �S�H�U�F�K�p�� �V�R�Q�R�� �P�X�V�X�O�P�D�Q�D���� �,�R�� �V�R�Q�R�� �H�Q�W�U�D�W�D���S�H�U�� �Y�H�G�H�U�H�� �F�R�V�¶�q�� �G�H�Q�W�U�R���� �F�R�V�D�� �F�¶�q���� �F�R�V�D�� �S�U�H�J�D�U�H����
anche sentito tutte cose. Andate tante volte, 4-�����Y�R�O�W�H���F�R�Q���O�X�L�����L�Q�G�L�F�D���I�L�J�O�L�R���«�����H���L�R���K�R���Y�L�V�W�R���E�H�O�O�D���H���K�R���I�D�W�W�R��
quelle foto.  

 

Categoria: Benessere/introspezione. 
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Foto 5 

�(�� �T�X�H�V�W�D�� �P�R�Q�W�D�J�Q�D�«�«�,�R�� �S�H�Q�V�D�Y�R���� �S�H�U�F�K�p�� �T�X�H�V�W�D�� �E�H�O�O�L�V�V�L�P�D�«�«�D�Q�F�K�H�� �P�D�J�D�U�L���� �D�Q�F�K�H�� �X�Q�D�� �F�D�V�D�� �O�j�«�«�H��
basta 

 

Categoria: bellezza. 
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Noura 

 

Foto 1 

�6�u�����D�G�H�V�V�R���F�¶�q���V�I�U�D�W�W�R�����8�V�F�L�U�H���G�L���F�D�V�D�«�T�X�H�V�W�R���J�L�D�U�G�L�Q�R�����S�D�U�F�R���S�X�E�E�O�L�F�R���F�R�Q���S�D�Q�F�K�L�Q�H�����V�H�P�S�U�H���V�W�D�W�D���O�u�����(���P�L��
�S�L�D�F�H���T�X�H�V�W�R���J�L�D�U�G�L�Q�R�����*�X�D�U�G�D�����D�Q�F�K�H���O�¶�D�O�W�U�D���D�P�L�F�D�����L�Q�G�L�F�D���O�¶�D�P�L�F�D���Q�H�O�O�D���I�R�W�R���«�����D�Q�F�K�H���T�X�H�O�O�D���P�L���S�L�D�F�H�«�� 

 

Categoria: ricordi. 

 

 

Foto 2 

NON COMMENTATA 
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Foto 3 

Sto bene, sì. Come questo parcheggio (verificare foto da appunti Michele), quando stanca a casa vado di 
�O�j�«�V�H�G�X�W�D���D���W�H�U�U�D���D���J�X�D�U�G�D�U�H�����0�D�J�D�U�L���F�¶�q���J�H�Q�W�H�����F�¶�q���E�D�P�E�L�Q�L���F�K�H���J�L�R�F�D�Q�R�����X�Q�D���F�R�V�D���E�H�O�O�L�V�V�L�P�D�����4�X�H�V�W�R���W�X��
�O�R�� �V�D�L�«�Q�R�Q�� �S�D�U�O�D�� �E�H�Q�H�� �O�¶�L�W�D�O�L�D�Q�R�«�����T�X�H�V�W�R�� �&�D�V�W�H�O�Y�H�F�F�K�L�R�«�P�L�� �S�L�D�F�H�� �T�X�H�V�W�D�� �S�R�U�W�D�� ���L�Q�J�U�H�V�V�R������ �F�¶�q�� �W�D�Q�W�D��
�J�H�Q�W�H�«�� 

 

Categoria: Benessere/introspezione. 

 

Foto 4 

�4�X�H�V�W�D���� �T�X�D�Q�G�R�� �L�R�� �D�U�U�D�E�E�L�D�W�D�����Y�D�L�� �G�L�� �O�j�� �G�L�� �S�L�D�]�]�D�� �%�U�j�«�����V�H�G�X�W�D�� �G�D�� �V�R�O�D�� �D�� �J�X�D�U�G�D�U�H�� �V�R�O�R�� �O�¶�D�F�T�X�D�� ���L�Q�G�L�F�D��
foto panoramica, con ponte sul fiume Adige)  

Sì���� �D�Q�F�K�H�� �T�X�H�O�O�R���� �4�X�H�O�O�R�� �q�� �I�L�X�P�H���� �T�X�D�Q�G�R�� �V�R�Q�R�� �V�W�D�Q�F�D���D�� �F�D�V�D�� �T�X�D�«�Y�D�G�R�� �Y�L�F�L�Q�R�� ���D�O�� �I�L�X�P�H������ �O�R��
�J�X�D�U�G�R�«�����Y�H�G�H�U�H���O�¶�D�F�T�X�D���F�K�H���V�F�R�U�U�H�«���D�Q�F�K�H���S�U�H�J�R���'�L�R���T�X�D�Q�G�R���J�X�D�U�G�R���O�¶�D�F�T�X�D�« 

�+�D�V�V�D�Q�D�����6�H�P�S�U�H���O�H�L���S�U�H�J�D�U�H���S�H�U�F�K�p���F�¶�K�D���S�U�R�E�O�H�P�D���D�Q�F�K�H���O�H�L���G�L���V�I�U�D�W�W�R�«���� 

Mia famiglia distru�W�W�D�«�����S�D�U�R�O�D���Q�R�Q���F�R�P�S�U�H�Q�V�L�E�L�O�H�����E�D�P�E�L�Q�L���G�L���O�j�����L�R���T�X�D���V�H�Q�]�D���F�D�V�D�«�W�D�Q�W�L���S�U�R�E�O�H�P�L�����S�H�U��
�T�X�H�O�O�R�«���V�F�X�V�D�«�� 

 

Categoria: Benessere/introspezione. 
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Foto 5 

�6�u�����S�R�V�W�R���E�H�O�O�R�«���D�Q�F�K�H���J�H�Q�W�H�«���U�L�G�H�������6�u�����V�u�����S�H�U���T�X�H�O�O�R�«���W�D�Q�W�H���F�R�V�H�����T�X�D�Q�G�R���X�Q�R���S�L�D�F�H���I�D���I�R�W�R�«�� 

 

Categoria: bellezza. 

 

 

Foto 6  

�0�L���S�L�D�F�H���W�X�W�W�L���H���G�X�H�����0�L���S�L�D�F�H���F�D�V�D���H���D�Q�F�K�H���I�L�R�U�L���G�H�L���E�D�O�F�R�Q�L�����F�R�V�u�«���V�u�����S�H�U���T�X�H�O�O�R 

 

 

Categoria: bellezza. 
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Il Samaritano 

 

 

Incontro avvenuto il 7 luglio 2016 presso la sede de Il Samaritano, Verona 

Partecipanti: Pino, Mimmo, Giorgio, Tony (nomi di fantasia) 

 

Secondo incontro il 23 luglio 2016 con Mimmo, Giorgio e Tony per approfondire il commento di alcune 
foto 

 

 

 

Foto scelte e commentate dalle partecipanti. Per ogni foto il gruppo di ricerca ha assegnato una 
categoria. 
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Giorgio  

�,�O���F�R�P�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���I�R�W�R���q���V�W�D�W�R���U�D�F�F�R�O�W�R���G�X�U�D�Q�W�H���O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R���I�D�F�H-to-face del 23 luglio 2018 

 

Foto 1 

�3�H�U���H�V�H�P�S�L�R�«���K�R���P�H�V�V�R���L�O���F�D�S�S�H�O�O�R���D���W�H�U�U�D���H���P�H�Q�W�U�H���V�W�D�Y�R���I�D�F�H�Q�G�R���T�X�H�O�O�R���I�D�F�F�L�R���G�X�U�D�Q�W�H���L�O���J�L�R�U�Q�R�����U�D�F�F�R�O�W�D��
elemosina, n.d.r.) si sono avvicinati due �S�L�F�F�L�R�Q�L�«���H���D�O�O�R�U�D���K�R���V�F�D�W�W�D�W�R���T�X�H�L���G�X�H���S�L�F�F�L�R�Q�L���O�j�«���L�Q�W�R�U�Q�R���D�O��
cappello.  

�3�R�L���F�L���V�R�Q�R���D�O�W�U�H���I�R�W�R���G�¶�L�V�W�L�Q�W�R�«�����R�G�G�L�R�����F�¶�q���O�¶�D�U�D�Q�F�L�R�����F�R�Q���L�O���V�L�J�D�U�R���V�R�S�U�D�«�O�¶�K�R���I�D�W�W�D���S�U�R�S�U�L�R���D�S�S�R�V�W�D���� 

 

Categoria: lavoro. 
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Foto 2 e foto 3 

�3�R�L���F�L���V�R�Q�R���D�O�W�U�H���I�R�W�R���G�¶�L�V�W�L�Q�W�R�«�����R�G�G�L�R�����F�¶�q���O�¶�D�U�D�Q�F�L�R�����F�R�Q���L�O���V�L�J�D�U�R���V�R�S�U�D�«�O�¶�K�R���I�D�W�W�D���S�U�R�S�U�L�R���D�S�S�R�V�W�D���� 

 

Foto 2 

 

Categoria: simboli. 

 

 

 

Foto 3 

 

Categoria: simboli. 
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Foto 4 

�«���F�R�U�U�H�Y�D�Q�R���G�H���T�X�D���H���G�H���O�j�«�����O�D���P�D�U�D�W�R�Q�D�� 

 

Categoria: ricordi. 

 

 

 

Foto 5 e foto 6 

�«���L���O�X�R�J�K�L���F�K�H���I�U�H�T�X�H�Q�W�R���G�L���S�L�•���q���O�D���P�H�Q�V�D���H���U�R�E�D���Y�D�U�L�D�«�� 

 

Foto 5 

 

Categoria: «Home». 
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Foto 6 

 

Categoria: «Home». 
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Tony 

�$�O�O�R�U�D�����T�X�D���F�¶�q���X�Q�D���V�W�R�U�L�D�«�«�G�R�Y�H���F�¶�q���T�X�H�V�W�R���S�D�V�V�D�J�J�L�R���T�X�D���q���Y�L�F�L�Q�R���G�R�Y�H���D�E�L�W�D���O�D���F�R�P�S�D�J�Q�D�����G�R�Y�H���Y�D�G�R��
�F�R�O���F�D�J�Q�R�O�L�Q�R�«�����T�X�H�V�W�R���P�X�U�D�O�H�V���T�X�D���O�¶�K�R���Y�L�V�W�R���Q�D�V�F�H�U�H�����+�R���F�R�Q�R�V�F�L�X�W�R���T�X�H�V�W�D���S�H�U�V�R�Q�D���T�X�D���F�K�H���K�D���I�D�W�W�R���L�O��
�P�X�U�D�O�H�V�«�����X�Q�D���Y�R�O�W�D���O�D�Y�R�U�D�Y�D���D�O�O�¶�$�0�,�$�����D�]�L�H�Q�G�D���F�R�P�X�Q�D�O�H���S�H�U���O�D���U�D�F�F�R�O�W�D���U�L�I�L�X�W�L�����Q���G���U�������� �D�Q�F�K�¶�L�R�«�����H���O�X�L��
�P�L���K�D���U�L�F�R�Q�R�V�F�L�X�W�R�����³�&�L�D�R�����F�L�D�R�����H�K���´���� �6�H�L���E�U�D�Y�R���J�O�L���G�L�F�R�����6�Rno stato contattato dal Comune, dice, per un 
evento. Poi mi hanno fare, dice, dei murales per tutta Verona. Questo disegno qua, sono due ragazzi che si 
�I�L�U�P�D�Q�R�����(���X�Q�R���G�H�L���S�L�•���E�H�L���P�X�U�D�O�H�V�«���P�L���Y�H�Q�L�Y�D���L�Q���P�H�Q�W�H���D�G�G�L�U�L�W�W�X�U�D�«���L���P�D�G�R�Q�Q�D�U�L�����(�U�D���P�R�O�W�R���E�H�O�O�R�«���G�R�S�R��
e�U�R�� �H�Q�W�U�D�W�R�� �L�Q�� �F�R�Q�I�O�L�W�W�X�D�O�L�W�j�� �F�R�Q�� �T�X�H�V�W�R�� �T�X�D�«�«�S�H�U�� �O�D�� �U�D�I�I�L�J�X�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�Q�J�H�O�R�«�����J�O�L�� �G�L�F�H�Y�R���� �³�T�X�D�Q�G�¶�q��
�F�K�H���O�L���F�R�O�R�U�L���T�X�H�O�O�H���D�O�L�"�´�����(���L�Q�Y�H�F�H���O�X�L�����Q�H�O���V�X�R�«�����F�R�P�H���P�D�L���O�¶�D�Q�J�H�O�R���F�R�Q���O�H���D�O�L���Q�H�U�H�"���4�X�H�V�W�R���L�O���S�H�U�F�K�p�«�����V�H��
tu vai a vederlo è molto bello. È fra Corso M�L�O�D�Q�R���H���Y�L�D���6�D�Q���0�D�U�F�R�����G�R�Y�H���F�¶�q���L�O���F�D�Q�D�O�H���&�D�P�X�]�]�R�Q�L�«�����/�u���F�¶�q��
�X�Q�D���V�H�U�L�H���G�L���P�X�U�D�O�H�V���G�L���T�X�H�V�W�L���U�D�J�D�]�]�L���T�X�D�«���D�Q�F�K�H���T�X�D�Q�G�R���F�¶�q���V�W�D�W�D���O�D���V�W�U�D�J�H���D�O���%�D�W�D�F�O�D�Q�����6�R�Q���G�D���Y�H�G�H�U�H����
�L�Q�V�R�P�P�D�����6�R�Q�R���U�L�P�D�V�W�R���V�W�X�S�H�I�D�W�W�R���D�Q�F�K�¶�L�R���T�X�D�Q�G�R���K�R���Y�L�V�W�R���O�H���I�R�W�R�«�����Q�R�Q���P�L���I�D�F�F�L�R�«�Q�R�Q���O�R���V�Dpevo di avere 
�T�X�H�V�W�D���T�X�D�O�L�W�j�«���F�R�Q���T�X�H�V�W�D���P�D�F�F�K�L�Q�H�W�W�D�� 

 

Foto 1 

 

Categoria: bellezza. 
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Foto 2 

�$�O�O�R�U�D�«�O�¶�H�O�L�F�R�W�W�H�U�R�«�����S�H�U���P�H�����V�R�Q�R���X�Q�R���F�K�H���J�O�L���S�L�D�F�H�����V�R�Q�R���D�W�W�U�D�W�W�R���G�D�O���P�R�Y�L�P�H�Q�W�R�����G�L�F�L�D�P�R�«���V�R�Q�R���X�Q���H�[��
�E�L�N�H�U�����R�U�P�D�L�«���E�L�V�R�J�Q�D���F�K�H���P�H���O�D���P�H�W�W�D���Y�L�D�����*�X�L�G�D�Y�R���F�D�P�L�R�Q�«�«�O�¶�H�O�L�F�R�W�W�H�U�R���q���X�Q���P�H�]�]�R���F�K�H���X�O�W�L�P�D�P�H�Q�W�H��
�P�L���V�W�D�«���P�L���S�U�H�Q�G�H���S�H�U�F�K�p�«���J�O�L���V�S�D�]�L���F�K�H�«�����G�R�Y�H���V�L�D�P�R���Q�R�L���F�¶�q���V�H�P�S�U�H���X�Q�¶�D�O�W�D���F�R�Q�F�H�Q�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�L�«�«�H���F�R�Q��
�O�¶�H�O�L�F�R�W�W�H�U�R���U�L�H�V�F�L���D�«���� 

�«�«�����F�R�P�H���X�Q�D���F�R�V�D���F�K�H���T�X�D�Q�G�R���W�L���V�H�Q�W�L���V�R�I�I�R�F�D�W�R�����R�S�S�U�H�V�V�R�����V�H�L�«�����H���Q�R�Q���W�U�R�Y�L�«�����O�¶�H�O�L�F�R�W�W�Hro magari  può 
�G�D�U�W�L���O�D���S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j���G�L�«�«���� 

 

Categoria: simboli. 
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Foto 3 e foto 4 

�6�u���� �O�¶�D�F�T�X�D�� �S�H�U�F�K�p�� �S�H�U�� �P�H�� �q�� �X�Q�� �H�O�H�P�H�Q�W�R�«��.beh, questo è il mio cane che lo porto dentro in piscina (in 
realtà è una fontana pubblica accessibile anche a piedi, zona Arsenale, n.d.r.). Perché sento che soffre e lì 
�S�X�z���I�D�U�H�«�V�L���U�L�Q�I�U�H�V�F�D�����,�R���K�R���I�R�W�R�J�U�D�I�D�W�R�«�«�S�R�L���V�R�Q�R���D�Q�G�D�W�R���O�u���D�Q�F�R�U�D���W�U�H���Y�R�O�W�H�����+�R���F�Rnosciuto altri tipi di 
�F�D�J�Q�R�O�L�Q�L���F�K�H���H�U�D�Q�R���O�u�«�����L�Q���D�O�W�U�L���P�R�P�H�Q�W�L�����P�L���I�D���Y�H�G�H�U�H���I�R�W�R���G�L�D���D�O�W�U�L���F�D�J�Q�R�O�L�Q�L���V�X�O���V�X�R���V�P�D�U�W�S�K�R�Q�H�����Q���G���U��������
�3�R�L�� �Q�H�O�O�¶�D�F�T�X�D�� �G�L���T�X�H�V�W�D�� �I�R�Q�W�D�Q�D�� �V�L�� �V�S�H�F�F�K�L�D�� �X�Q�D�� �F�D�V�D���� �P�L�� �S�L�D�F�H�� �V�W�D�� �V�W�R�U�L�D�� �T�X�D���� �0�L�� �Y�L�H�Q�H�� �L�Q�� �P�H�Q�W�H�� �T�X�H�O�O�D��
�V�W�R�U�L�D���F�K�H���F�¶�q���L�Q���,�Q�G�L�D�«�«�«�F�K�H���V�H���O�D���Y�H�G�L���G�L���J�L�R�U�Q�R���q���X�Q���G�L�V�F�R�U�V�R�����V�H���O�D���Y�H�G�L���G�L���Q�R�W�W�H���F�R�Q���O�D���O�X�Q�D�«���O�D���Y�H�G�L��
�G�H�Q�W�U�R���O�¶�D�F�T�X�D�� 

Foto 3 
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Foto 4 

 

Categoria: simboli. 

 

 

Foto 5 

�4�X�H�V�W�L���V�R�Q�R���L���U�L�F�R�U�G�L���P�L�H�L���G�D���E�D�P�E�L�Q�R�«�S�H�U�F�K�p���L�R���K�R���I�D�W�W�R���O�H���H�O�H�P�H�Q�W�D�U�L���T�X�D�«���Y�H�Q�H�Q�G�R���G�D���
�
�
�
�«�U�L�S�H�W�H�Y�R��
�O�D���T�X�D�U�W�D���H�O�H�P�H�Q�W�D�U�H�����/�D���T�X�D�U�W�D���H�O�H�P�H�Q�W�D�U�H���O�¶�K�R���I�D�W�W�D���D�O���
�
�
�
�
�����T�X�D�U�W�L�H�U�H���G�H�O�O�D���F�L�W�W�j�����1���G���$�������H���O�D���T�X�L�Q�W�D���D�O��
******.  

�'�L�H�W�U�R�� �O�D�� �'�L�J�D�� �F�¶�H�U�D�� �L�O�� �F�H�P�H�Q�W�L�I�L�F�L�R�«�����Q�R�L�� �T�X�D�� �G�D�� �U�D�J�D�]�]�L�� �I�D�F�H�Y�D�P�R�� �L�O�� �E�D�J�Q�R�� �H�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�D�Y�D�P�R�� �O�¶�$�G�L�J�H�� �D��
nuoto. No�L���V�L�D�P�R���F�R�P�H���L���U�D�J�D�]�]�L���G�H�O�O�D���Y�L�D���3�D�O�«�����H�F�F�R�� 

 

Categoria: ricordi. 
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Foto 6 e foto 7 

�4�X�D���V�W�R���E�H�F�F�D�Q�G�R���G�H�J�O�L���D�P�L�F�R�Q�L���F�K�H���F�¶�K�R���T�X�D�����D�O���6�D�P�D�U�L�W�D�Q�R�����1���G���$���������(�U�D�Q�R���'�������F�K�H���K�D���S�U�R�E�O�H�P�L���H���K�D���O�H��
�V�W�D�P�S�H�O�O�H�����0�����F�R�O���F�D�S�S�H�O�O�R���G�D���F�R�Z�E�R�\�����H���X�Q���D�O�W�U�R���F�K�H���F�¶�q���O�u�� 

 

Foto 6 

 

 

 

 

Foto 7 

 

Categoria: ricordi. 
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Foto 8 

�0�L���V�H�P�E�U�D�Y�D���X�Q���V�I�R�Q�G�R���F�L�Q�H�P�D�W�R�J�U�D�I�L�F�R�«�����X�Q���S�X�Q�W�R���F�K�H���P�L���S�L�D�F�H�����9�H�U�R�Q�D���O�D���F�R�Q�R�V�F�R���D�E�E�D�V�W�D�Q�]�D����
�L�Q�V�R�P�P�D�����*�O�L���D�Q�J�R�O�L���X�Q���S�R�¶���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�L�«�� 

 

Categoria: bellezza. 



 
 

84 

Foto 9 

�$�O�O�R�U�D���T�X�L���F�¶�q���O�¶�$�U�H�Q�D�����/�¶�K�R���S�U�H�V�D���P�D�O�H�����P�D���F�¶�H�U�D���W�D�Q�W�D���J�H�Q�W�H�����Q�R�Q���P�L���S�L�D�F�H�Y�D���S�L�•�����&�¶�H�U�D���X�Q�D���J�D�U�D��
�S�R�G�L�V�W�L�F�D�«���H���L�R���Y�R�O�H�Y�R���S�U�H�Q�G�H�U�H�����H���F�H�U�F�D�Y�R���V�H���U�L�X�V�F�L�Y�R���D���W�U�R�Y�D�U�H���T�X�D�O�F�K�H�«�T�X�H�O�O�L���F�K�H���V�L���Y�H�V�W�R�Q�R���G�D���U�R�P�D�Q�L���� 

 

Categoria: ricordi. 
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Mimmo 

Foto 1 e 2 

Sono anda�W�R���D���Y�H�G�H�U�H���O�D���S�D�U�W�L�W�D�«���L�R���V�R�Q�R���P�L�O�D�Q�L�V�W�D�«���S�H�U�z���V�R�Q�R���V�L�P�S�D�W�L�]�]�D�Q�W�H���D�Q�F�K�H���G�H�O���&�K�L�H�Y�R�����6�R�Q�R��
�D�Q�G�D�W�R���D���Y�H�G�H�U�H���X�Q�D���S�D�U�W�L�W�D���G�H�O���&�K�L�H�Y�R�«�� 

 

Foto 1 

 

 

Foto 2 

 

Categoria: benessere/introspezione.  
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Foto 3 

�4�X�D�� �F�L�� �V�R�Q�R�� �L�� �P�L�H�L�� �S�X�Q�W�L�� �G�L�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�«�����F�¶�q�� �J�H�Q�W�H�� �F�K�H�� �P�L�� �Y�X�R�O�H�� �E�H�Q�H���� �4�X�D�O�F�K�H�� �Y�R�O�W�D�«�«���q�� �X�Q�� �S�X�Q�W�R�� �G�L��
�D�F�F�H�V�V�R�� �D�O�O�¶�R�V�S�H�G�D�O�H�� �F�L�W�W�D�G�L�Q�R�� �G�R�Y�H�� �L�O�� �S�D�U�W�H�F�L�S�D�Q�W�H�� �L�Q�F�R�Q�W�U�D�� �V�D�O�W�X�D�U�L�D�P�H�Q�W�H�� �S�H�U�V�R�Q�H�� �F�K�H�� �J�O�L�� �H�O�D�U�J�L�V�F�R�Q�R��
donazioni in denaro, N.d.A.) 

 

Categoria: lavoro. 

 

Foto 4 

�'�R�S�R���F�¶�H�U�D���X�Q�D���S�D�Q�F�K�L�Q�D���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�«�����T�X�H�V�W�R���q���L�O���P�L�R���S�R�V�W�R���G�L���E�O�R�F�F�R�����0�L���P�H�W�W�R���O�u���H���O�D���J�H�Q�W�H���S�D�V�V�D�«���H�K����
�H�K�����H�K�����U�L�G�H�����1���G���$���������3�D�V�V�D���O�D���J�H�Q�W�H���G�H�O�O�¶�R�V�S�H�G�D�O�H�«���T�X�D���F�¶�q���O�D���V�W�U�D�G�D�«���F�¶�q���L�O���P�D�U�F�L�D�S�L�H�G�H�«�L�R���P�L���P�H�W�W�R���O�u����
�4�X�D�O�F�R�V�D���P�L���G�D�Q�Q�R�����,�R���Y�D�G�R���V�H�P�S�U�H���Y�L�D���G�D���V�R�O�R���S�H�U�F�K�p�«�«���T�X�D�Q�G�R���Y�D�G�R���Y�L�D���G�D���V�R�O�R���I�D�F�F�L�R���J�O�L���D�I�I�D�U�L. Non 
voglio nessuno dietro.  

Io vado via sempre da solo. Sono dieci anni che per la strada vado via da solo. Perché so quello che faccio, 
�Q�R�Q���Y�R�J�O�L�R���R�E�E�O�L�J�K�L�«�F�R�Q���Q�H�V�V�X�Q�R�����4�X�D�Q�G�R���Y�R�J�O�L�R���W�R�U�Q�R�����V�H���Y�R�J�O�L�R���U�H�V�W�D�U�H���O�u�����U�H�V�W�R���O�u�����6�H���Y�R�J�O�L�R���P�D�Q�J�L�D�U�P�L��
un panino m�L���P�D�Q�J�L�R���X�Q���S�D�Q�L�Q�R�«�����L�R���Y�D�G�R���V�H�P�S�U�H���Y�L�D���G�D���V�R�O�R�����1�R�Q���K�R���S�U�R�E�O�H�P�L�� 

 

Categoria: lavoro. 
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Foto 5 

�/�D���*�U�D�Q���*�X�D�U�G�L�D���q���T�X�D�Q�G�R���L�R���D�Y�H�Y�R���I�U�H�G�G�R�«�«�O�H���Q�R�W�W�L���F�K�H���G�R�U�P�L�Y�R���I�X�R�U�L���D�Q�G�D�Y�R���D���G�R�U�P�L�U�H���O�u���� 

 

Categoria: «Home».



 
 

88 

Foto 6 

Sì, dopo sono venuto qua (al Samaritano, N.�G���$�����«���G�L�� �L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H���� �4�X�H�V�W�R�� �L�Q�Y�H�F�H�� �q�� �3�R�U�W�D�� �9�H�V�F�R�Y�R���� �G�R�Y�H��
ogni tanto vado lì a mangiare alla ***** (associazione di volontariato che effettua servizio mensa, N.d.A.). 
Ho detto vado lì e allora fotografo questo. 

 

Categoria: servizi. 

 

 

 

Foto 7 

Questi sono i �O�D�Y�R�U�L�� �F�K�H�� �I�D�F�H�Y�R�� �T�X�D�Q�G�R�� �I�D�F�H�Y�R�� �O�D�� �P�H�Q�V�D�� ���Q�H�O�O�D�� �F�D�V�D�� �G�L�� �D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���� �1���G���$���«���I�D�F�H�Y�R�� �L��
�O�D�Y�R�U�H�W�W�L���S�H�U���G�D�U�H���L�O���F�R�O�R�U�H�����,�Q���O�D�E�R�U�D�W�R�U�L�R�����T�X�H�V�W�L���H�U�D�Q�R���L���O�D�Y�R�U�H�W�W�L���F�K�H���I�D�F�H�Y�R���L�R�«�«�L���J�L�R�F�D�W�W�R�O�L���G�L���O�H�J�Q�R�«�� 

 

Categoria: lavoro. 
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Foto 8 

�&�D�V�W�H�O�Y�H�F�F�K�L�R���q���G�R�Y�H�«�����F�L���Y�D�G�R���G�H�O�O�H���Y�R�O�W�H���T�X�D�Q�G�R���P�L���V�H�Q�W�R���V�W�D�Q�F�R�«���O�u���F�L���V�R�Q�R���G�H�O�O�H���S�D�Q�F�K�L�Q�H�����P�L���S�L�D�F�H��
�J�X�D�U�G�D�U�H���T�X�H�V�W�D���Y�H�G�X�W�D���T�X�D�«���H���V�W�D�U�H���O�u�«�����P�L���S�L�D�F�H���J�X�D�U�G�D�U�H���O�¶�D�F�T�X�D�����P�L���S�L�D�F�H�«�«�P���P�H�W�W�R���O�u��
�W�U�D�Q�T�X�L�O�O�R�«���X�Q�D���P�H�]�]�¶�R�U�H�W�W�D�����L�Q�V�R�P�P�D�����0�L���P�H�W�W�R���O�u���H���J�X�D�U�G�R�«�����F�L���V�R�Q�R���O�H���D�Q�D�W�U�H���F�K�H���S�D�V�V�D�Q�R�«���� 

 

Categoria: Benessere/introspezione. 
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Pino 

�3�H�U���P�H���L�Q�Y�H�F�H�«�V�R�Q�R���X�Q���S�R�¶���W�U�L�V�W�L���>�O�H���I�R�W�R�����1���G���$�@���S�H�U�F�K�p���V�R�Q�R���L�Q���X�Q���P�R�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���P�L�D���Y�L�W�D���F�K�H���Q�R�Q���V�R�Q�R��
proprio soddisfatto. Ehhh, secondo me sarebbe meglio fotografare una bella vacanza, qualcosa di 
pia�F�H�Y�R�O�H�����'�L���V�R�O�L�W�R���X�Q�R���I�D���X�Q�D���I�R�W�R���L�Q���X�Q���P�R�P�H�Q�W�R���S�L�D�F�H�Y�R�O�H���G�H�O�O�D���Y�L�W�D�����F�K�H���P�L���S�L�D�F�H�«�L�O���U�L�F�R�U�G�R�����+�R���D�Y�X�W�R��
�P�R�P�H�Q�W�L���S�H�J�J�L�R�U�L���G�L���T�X�H�V�W�R���S�H�U�z���Q�R�Q���V�R�Q�R���F�R�P�S�O�H�W�D�P�H�Q�W�H���V�R�G�G�L�V�I�D�W�W�R�«�«�/�H���P�L�H���>�I�R�W�R�����1���G���$�@���L�p��
�E�U�X�W�H�«���P�D�Q�F�D���X�Q�D���I�R�W�R�����$�K�����Q�R�����Ê���Y�H�Q�X�W�D�� 

Foto 1 e 2 

Non ho u�Q�D�� �F�D�V�D�� �P�L�D�� �H�� �O�D�� �W�Y�� �W�L�� �G�L�F�R�� �F�K�H�� �O�D�� �V�W�R�� �J�X�D�U�G�D�Q�G�R�� �T�X�D�� �L�Q���S�L�D�]�]�D�� �%�U�j�� �T�X�D�Q�G�R�� �F�¶�q���L�O�� �*�U�D�Q�� �3�U�H�P�L�R����
�3�H�U�F�K�p���Q�R�Q���K�R���D�O�W�U�L���S�R�V�W�L���G�R�Y�H���J�X�D�U�G�D�U�H���O�D���W�Y�«�����F�L�R�p�«�Q�R�Q���q���S�H�U���P�H�«���I�D�U�H���X�Q�D���E�H�O�O�D���I�R�W�R�����T�X�D�O�F�R�V�D���F�K�H���P�L��
�S�L�D�F�H�«���V�R�Q�R���F�R�V�W�U�H�W�W�R���D���J�X�D�U�G�D�U�H���O�u�����1�R�Q���V�R���V�H���F�D�S�L�V�F�H���T�X�H�O�O�R���F�K�H���Y�R�O�H�Y�R���G�L�U�H�«�����F�D�S�L�V�F�L�« 

 

Foto 1 

 

 

 

Foto 2 
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Categoria: servizi. 

Foto 3 

�0�L���V�S�R�V�W�R���L�Q���D�X�W�R�E�X�V���S�H�U�F�K�p���Q�R�Q���K�R���S�L�•���O�D���P�D�F�F�K�L�Q�D�«�����H���D�O�O�R�U�D���I�R�W�R�J�U�D�I�R���O�¶�D�X�W�R�E�X�V�����&�L�R�q���V�R�Q�R���W�X�W�W�L��
�P�R�P�H�Q�W�L���F�K�H���S�U�R�S�U�L�R���Q�R�Q���K�R���D�O�W�H�U�Q�D�W�L�Y�D�«�Q�R�Q���q���F�K�H���V�R�Q�R���V�R�G�G�L�V�I�D�W�W�R�� 

 

Categoria: servizi. 

 

 

Foto 4 

�1�R�����L�O���F�H�Q�W�U�R�����&�R�Q���J�O�L���D�X�W�R�E�X�V���Y�D�G�R���O�u�����Y�D�G�R���D���I�D�U�H���X�Q���J�L�U�R���L�Q���E�L�E�O�L�R�W�H�F�D�«�G�D���O�u���G�H�Y�R���W�R�U�Q�D�U�H��
�D�O�O�¶�D�X�W�R�E�X�V�«�G�H�Y�R���S�D�V�V�D�U�F�L���P�D���Q�R�Q���J�X�D�U�G�R���S�L�•���O�H���Y�H�W�U�L�Q�H���F�R�P�H���T�X�D�Q�G�R���H�U�R���U�D�J�D�]�]�L�Q�R���H���D�Q�G�D�Y�R���L�Q���F�L�W�W�j�«�� 

 

Categoria: ricordi. 
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La Ronda della Carità 

 

 

�,�Q�F�R�Q�W�U�R���D�Y�Y�H�Q�X�W�R���L�O���������O�X�J�O�L�R�������������S�U�H�V�V�R���L�O���µ�5�L�I�X�J�L�R�����¶�����P�H�Q�V�D���V�H�U�D�O�H�����± Ronda della Carità, Verona 

Partecipanti: Massimo, Mehmet, Ibrahim (nomi di fantasia) 

 

 

 

 

Foto scelte e commentate dalle partecipanti. Per ogni foto il gruppo di ricerca ha assegnato una 
categoria. 
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Massimo 

�$�O�O�¶�L�Q�L�]�L�R���Q�R�Q���D�Y�H�Y�R���E�H�Q���F�D�S�L�W�R���G�L�F�L�D�P�R���L�O���I�D�U���I�R�W�R���D�O�O�D���F�L�W�W�j�����V�R�W�W�R���T�X�D�O�H���S�X�Q�W�R���G�L���Y�L�V�W�D���G�R�Y�H�Y�D���H�V�V�H�U�H���L�Q�W�H�V�D����
Infatti �F�¶�K�R���P�H�V�V�R���T�X�D�O�F�K�H���J�L�R�U�Q�R���S�U�L�P�D���G�L���L�Q�L�]�L�D�U�H�����3�R�L���P�¶�q���Y�H�Q�X�W�R���V�S�R�Q�W�D�Q�H�R���S�H�Q�V�D�U�H���O�D���F�L�W�W�j���[�p���O�D���F�L�W�W�j����
quindi tutti i la vede ma magari da un certo punto di vista più strettamente legato a quello che è il nostro 
stato, il nostro modo di viverla. Allora da li te tachi a pensare un attimo su quali i xé quei meio e quei no, 
�G�H���I�R�W�R�����G�H���U�R�E�H���H���G�R�S�R���W�H���Y�L�H�Q���V�S�R�Q�W�D�Q�H�R���D�Q�F�D�����4�X�H�V�W�R���q���L�O���P�L�R�«�« 

Io ho scelto, posto che per me, insomma, vogliono dire più punti di riferimenti sparsi in giro per la città. 
Poi, va beh, ho �X�V�D�W�R���S�D�Q�R�U�D�P�L���S�L�X�W�W�R�V�W�R���F�K�H���L�Q�T�X�D�G�U�D�U�H���L�O���S�X�Q�W�R���J�L�X�V�W�R���S�H�U�F�K�p�«���X�Q���S�R�¶���D�Q�F�K�H���S�H�U���S�U�L�Y�D�F�\����
per tutelarmi. 

 

Foto 1 

�«����questa (indica foto) che è il tetto di un palazzo di Verona che si ha libero accesso 24 ore su 24, è al 
decimo piano, in realtà sarebbe undicesimo perché è sopra il reparto motore ascensore. Lì è tranquillo, 
pacifico, non ci viene quasi mai nessuno. Se non appunto qualche tecnico, o qualcuno del palazzo giusto 
�S�H�U�� �Y�H�Q�L�U�H�� �D�� �S�U�H�Q�G�H�U�H�� �X�Q�D�� �E�R�F�F�D�W�D�� �G�¶�D�U�L�D���� �(�� �L�R�� �F�L�� �S�D�V�V�R�� �O�u�� �Y�R�O�H�Q�W�L�H�U�L�� �D�Q�F�K�H�� �G�H�O�O�H�� �E�X�R�Q�H�� �P�H�]�]�H�� �J�L�R�U�Q�D�W�H����
�6�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R�� �D�G�H�V�V�R�� �F�K�H�� �V�R�Q�R�� �J�L�R�U�Q�D�W�H�� �F�D�O�G�H���� �T�X�D�Q�G�R���S�U�R�S�U�L�R�� �Q�R�Q�� �K�R�� �Q�L�H�Q�W�H�� �G�D�� �I�D�U�H�� �X�Q�� �S�D�L�R�� �G�¶�R�U�H�� �Yado a 
passarmele là. A parte per il panorama, vabbeh qua ho fotografato il tramonto. Però proprio per il clima 
�F�K�H�� �F�¶�q�� �O�u���� �/�D�� �S�D�F�H���� �S�U�R�S�U�L�R���� �(�� �Q�R�Q�R�V�W�D�Q�W�H�� �V�H�L�� �D�� �G�X�H�� �S�D�V�V�L�� �G�D�� �Y�L�H�� �W�U�D�I�I�L�F�D�W�H�� �T�X�D�O�L�� �[�[�[�[���� �\�\�\�\���� �]�]�]�]�� �H���T�X�H�O�O�D��
zona lì. È anche un lusso diciamo a volte essere in questa condizione perché magari posti così persone che 
hanno una vita più regolare non li vedrebbero mai o, anche se li vedono, non li vedrebbero mai con degli 
occhi come uno nella nostra situazione. 

 

Categoria: Benessere/introspezione. 
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Foto 2  

�3�R�L�� �Y�D�� �E�H�K�� �T�X�D�� �K�R�� �I�D�W�W�R�� �X�Q�«�G�L�F�L�D�P�R�� �X�Q�� �J�L�D�F�L�J�O�L�R�� �G�L���I�R�U�W�X�Q�D���� �F�K�H�� �L�Q�� �U�H�D�O�W�j�� �D�G�H�V�V�R�� �q�� �G�L�Y�H�Q�W�D�W�R�� �J�L�D�F�L�J�O�L�R��
�X�I�I�L�F�L�D�O�H���� �&�L�R�q�� �D�O�O�¶�H�S�R�F�D�� �G�H�O�O�D�� �I�R�W�R�� �H�U�D�� �D�Q�F�R�U�D�� �G�L���I�R�U�W�X�Q�D���� �Q�H�O�� �V�H�Q�V�R�� �F�K�H�� �V�W�D�Y�R�� �D�Q�F�R�U�D�� �W�D�V�W�D�Q�G�R�� �L�O��
�W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�«�H�U�D�Q�R�� �O�H�� �S�U�L�P�H�� �Q�R�W�W�L�� �F�K�H�� �S�U�R�Y�D�Y�R�� �T�X�Hsta sistemazione in questo posto qua e ho visto che al 
momento son passati un paio di mesetti  e tutto è sempre uguale e regolare 

�6�R�Q�R���V�D�F�F�K�L���G�L���V�D�O�H�����O�u���F�¶�q���V�F�U�L�W�W�R���D�O�L�P�H�Q�W�D�U�H���P�D���L�Q���U�H�D�O�W�j���O�L���X�V�D�Q�R���S�H�U���L���G�H�S�X�U�D�W�R�U�L�����3�H�U���F�X�L���T�X�H�V�W�L�������V�D�F�F�K�L��
di sale adesso, cioè ho avuto anche modo di avere a che fare con chi li porta o che. Mi ha detto questi 
cinque qua tieniteli pure, tranquillo.  

 

Categoria: «Home». 
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Foto 3 

�4�X�L�� �L�Q�Y�H�F�H�� �V�R�Q�R�� ���L�Q�G�L�F�D�� �D�O�W�U�D�� �I�R�W�R���«���q�� �L�O�� �S�D�U�F�K�H�J�J�L�R�� �G�R�Y�H�� �F�L�� �W�U�R�Y�L�D�P�R�� �S�H�U�� �D�Q�G�D�U�H�� �D�� �O�D�Y�R�U�D�U�H�� �S�H�U�Fhé 
�H�I�I�H�W�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H���L�R���V�H���Q�R�Q���D�Y�H�V�V�L���L�O���O�D�Y�R�U�R���F�U�H�G�R���F�K�H�«���V�W�U�L�Q�H�U�H�L���X�Q���V�H�F�R�Q�G�R���V�u���H���X�Q���V�H�F�R�Q�G�R���D�Q�F�K�H�����*�L�j���V�R�Q�R��
�D�E�E�D�V�W�D�Q�]�D���I�X�P�L�Q�R���G�L���P�L�R���F�R�P�H���F�D�U�D�W�W�H�U�H�����S�R�L���O�D���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�H���G�L���Y�L�W�D���Q�R�Q���q���G�H�O�O�H���S�L�•���U�L�O�D�V�V�D�Q�W�L�����S�H�U���F�X�L�«���P�L��
�J�L�U�D�Q�R���R�J�Q�L���G�X�H���S�H�U���W�U�H�«�H���D�O�O�R�U�D���G�L�F�L�D�P�R che i miei punti fermi sono il lavoro. Perché almeno lì mi sfogo, 
mi stanco, faccio tirate assurde e quando finisco di lavorare per due giorni sono talmente stanco che sono 
rilassato. Poi se dopo due giorno non lavoro ricomincio a dare di matto. È il caso che comincio a darmi da 
fare.  

 

Categoria: lavoro. 
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Foto 4 

���L�Q�G�L�F�D���D�O�W�U�D���I�R�W�R�����X�Q�D���Y�H�G�X�W�D�����T�X�H�V�W�R���q���X�Q���F�D�P�S�R���G�R�Y�H�«�«��.(viene richiesto di sospendere la registrazione 
�D�X�G�L�R�����T�X�H�V�W�R���q���X�Q���F�D�P�S�R���D���;�;�;�;�«�«�D�Q�F�K�H���O�u���S�R�V�W�R���W�U�D�Q�T�X�L�O�O�L�V�V�L�P�R�����/�u���Y�H�U�D�P�H�Q�W�H���T�X�D�Q�G�R���P�L���V�H�Q�W�R���S�L�H�Q�R��
di  qualsiasi forma di vita attorno a me pensante e non, vado lì e cerco di rilassarmi il più possibile, 
di�F�L�D�P�R�����1�R�Q���K�R���S�U�R�E�O�H�P�L���D�G���D�P�P�H�W�W�H�U�H�� �F�K�H�����Y�D���E�H�K���O�¶�D�Y�H�W�H���F�D�S�L�W�R���D�Q�F�K�H���S�U�L�P�D���F�R�Q���O�D���E�D�W�W�X�W�D���I�D�W�W�D���D���0����
�V�S�H�V�V�R���H���Y�R�O�H�Q�W�L�H�U�L���Q�R�����S�H�U�z���V�H���P�L���F�D�S�L�W�D���G�L���I�X�P�D�U�P�L���X�Q���S�D�L�R���G�L���F�D�Q�Q�R�Q�L�«�P�D���T�X�H�O�O�R���F�H���O�¶�K�R���G�D���T�X�D�Q�G�R���K�R��
13 anni. Non è una cosa che è venuta adesso. A 13 lo usavo per sbalinarmi fuori il cervello, bello stare 
come un dromedario in giro. Adesso capisco che può essere anche rilassante questo, per cui anche lì 
diciamo che mi sto informando particolarmente, attivamente su quando avverrà almeno non dico la 
liberal�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���S�H�U�z���O�¶�D�F�F�H�W�W�D�]�L�R�Q�H���L�Q���S�D�U�W�H���F�R�P�H���L�Q���D�O�W�U�L���S�D�H�V�L���G�H�O���P�R�Q�G�R���� 

 

Categoria: benessere/introspezione. 
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Foto 5 

�(���L�Q���X�O�W�L�P�D���L�Q�Y�H�F�H�����P�R�V�W�U�D���D�O�W�U�D���I�R�W�R�����O�D���I�R�W�R���G�L���X�Q�D���S�D�Q�F�D�«���T�X�H�V�W�D���q���V�W�D�W�D���I�D�W�W�D���D���;�;�;�;���G�R�Y�H���F�¶�K�R���S�D�V�V�D�W�R��
una notte e fatalità quella mattina lì alle 5 dovevo essere a XXXX per partire al lavoro, un amico mi ha 
chiamato e mi ha detto ci vediamo alle 4.30. quello che mi ha chiamato abita a XXXX e gli ho detto son le 
4.05, sono praticamente a XXXX, passa a prendermi. Allora così mi è venuto lo schiribizzo di fargli la foto 
�D�O�O�D���S�D�Q�F�K�L�Q�D�����O�¶�X�Q�L�F�D���Y�R�O�W�D���F�K�H���P�L���q���D�Q�G�D�W�D���G�L���O�X�V�V�R�����&�K�H���I�L�Q�R���D�O���S�X�Q�W�R���G�L���L�Q�F�R�Q�W�U�R���P�L���K�D�Q�Q�R���S�R�U�W�D�W�R�����H�F�F�R�� 

 

Categoria: lavoro. 
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Ibrahim 

�%�H�K���� �L�R�� �D�Y�H�Y�R�� �F�D�S�L�W�R�� �F�R�P�X�Q�T�X�H�� �O�D�� �G�R�P�D�Q�G�D�� �F�R�V�¶�H�U�D���� �6�F�D�W�W�D�U�H�� �G�H�O�O�H�� �I�R�W�R�� �F�K�H�� �V�R�Q�R�� �U�L�P�D�V�W�L�� �Q�H�O�O�D�� �P�L�D��
memoria, che frequentavo. Quindi sono andato nei posti dove frequentavo, dove andavo quando ero in 
�P�H�]�]�R���D�O�O�D���V�W�U�D�G�D�«�G�R�Y�H���P�L���W�U�R�Y�D�Y�R���E�H�Q�H�����G�R�Y�H���D�Q�G�D�Y�R���D���V�H�G�H�U�Pi da solo o trovavo qualcuno.  

Nessuna di queste foto mi è piaciuta, però sono state importanti per me, nella mia vita. Non mi sono 
piaciute perché erano tutti posti che frequentavo quando ero in una brutta situazione. Quindi non è che mi 
piacciano. Non è che mi piace vederli o rivederli ancora. Vorrei magari non rivederli più. Per esempio, ti 
dico. La casa dove dormivo, la casa abbandonata (indica la foto). Ma secondo te io la voglio vedere 
ancora?  

Foto 1 e foto 2 

�4�X�L���D�Q�G�D�Y�R�«�����D���V�H�G�H�U�P�L�����9�H�G�L���O�H���V�F�D�O�H�«���D�Qdavo lì e mi portavo qualcosa da bere e da mangiare e portavo 
�G�D�� �P�D�Q�J�L�D�U�H�� �D�O�O�H�� �D�Q�D�W�U�H�� �G�H�O�� �I�L�X�P�H���� �4�X�D�Q�G�R�� �Y�R�O�H�Y�R�� �V�W�D�U�H�� �G�D�� �V�R�O�R���� �O�R�Q�W�D�Q�R�� �G�D�O�O�D�� �J�H�Q�W�H�«���T�X�D�� �Q�R�Q�� �F�L�� �W�U�R�Y�L��
�Q�H�V�V�X�Q�R�����6�H���O�R���W�U�R�Y�L���R�F�F�X�S�D�W�R���Q�R�Q���Y�D�L�����V�H���Q�R�Q���F�¶�q���Q�H�V�V�X�Q�R���V�W�D�L���O�u�����%�X�W�W�L���T�X�D�O�F�R�V�D���D�O�O�H���D�Q�D�W�Ue e ti diverti un 
�S�R�¶�«�D���G�L�P�H�Q�W�L�F�D�U�H���L���S�U�R�E�O�H�P�L�«���T�X�L���D�Q�G�D�Y�R���V�S�H�V�V�R�«���� 

Foto 1 
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Foto 2 

 

Categoria: benessere/introspezione. 

 

Foto 3 

�4�X�D���F�¶�q���L�O���&�(�6�$�,�0�����F�H�Q�W�U�R���F�K�H���I�R�U�Q�L�V�F�H���J�U�D�W�X�L�W�D�P�H�Q�W�H���D�V�V�L�V�W�H�Q�]�D���P�H�G�L�F�R-sanitaria alle persone immigrate 
�V�H�Q�]�D���G�R�F�X�P�H�Q�W�L���«�����D�Q�F�K�H���T�X�H�V�W�R���q���X�Q���S�R�V�W�R���F�K�H���K�D���S�U�H�V�R���X�Q���S�R�V�W�R���Q�H�O���P�L�R���F�X�R�U�H���S�H�U�F�K�p���K�R���W�U�R�Y�D�W�R���O�¶�D�L�X�W�R��
�T�X�D�����F�L�� �V�R�Q�R�� �G�R�W�W�R�U�L���� �Y�R�O�R�Q�W�D�U�L�«���W�L�� �D�L�X�W�D�Q�R�� �F�R�Q�� �O�H���P�H�G�L�F�L�Q�H���� �F�R�Q�� �O�H�� �Y�L�V�L�W�H�«���V�H�� �X�Q�R�� �q�� �L�Q�� �P�H�]�]�R�� �D�O�O�D�� �V�W�U�D�G�D��
loro lo aiutano. Anche qua sono andato tante volte. 

 

Categoria: servizi. 
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Foto 4 e foto 5 

Invece qui è la casa abbandonata dove ho dormito, per un anno e mezzo. Quindi anche qua era molto dura, 
che non lo dimenticherò mai perché mi toccava tutti i giorni saltare per andare dentro. Bisogna saltare 
perché la porta era chiusa con una grossa catena. Saltavamo dalla pensilina del bus (che facilitava il salto 
della cancellata). Bisognava salire e poi saltare, tutti i giorni così.  

 

Foto 4 

 

 

Foto 5 

 

Categoria: «Home». 
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Foto 6 

�(���T�X�L���H�U�D���O�D���I�L�H�U�D�����V�L�F�F�R�P�H���T�X�D���F�¶�q���Z�L-fi andavo lì sempre verso la sera dopo il tramonto a connettermi un 
�S�R�¶���F�R�Q���L�O���F�H�O�O�X�O�D�U�H���H���D���S�D�V�V�D�U�H���X�Q���S�R�¶���G�L���W�H�P�S�R�«�� 

 

Categoria: servizi. 
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Mehmet 

 

�$�Q�F�K�¶�L�R���Y�R�O�H�Y�R���Y�H�G�H�U�H���L���S�R�V�W�L���G�H�O�O�¶�L�P�P�L�J�U�D�]�L�R�Q�H�«���G�R�Y�H���O�D���J�H�Q�W�H���G�R�U�P�H���I�X�R�U�L�«�q���X�Q���F�D�V�L�Q�R�����&�R�P�H���Y�L�Y�L�D�P�R��
�T�X�D�«�Ga questa città. 

Foto 1 

�4�X�H�V�W�D���I�R�W�R���G�R�Y�H���L�R���K�R���G�R�U�P�L�W�R���S�U�L�P�D�����G�R�Y�H���G�R�U�P�H���L���P�L�H�L���D�P�L�F�L�����T�X�H�O�O�L���F�K�H���F�R�Q�R�V�F�R�����&�¶�q�� �D�Q�F�K�H���J�H�Q�W�H���F�K�H��
�G�R�U�P�H���F�R�Q���I�D�P�L�J�O�L�D���T�X�D�����0�D�U�L�W�R�����P�R�J�O�L�H�«���� 

 

Categoria: «Home». 

Foto 2 

�«�«�T�X�H�V�W�D���q���X�Q�D���F�D�V�D���D�E�E�D�Q�G�R�Q�D�W�D���G�H�Q�W�U�R���O�¶�R�V�S�H�G�D�O�H�� 

 

Categoria: «Home». 
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Foto 3 

Questa è di un amico che dorme sempre fuori vicino a un giardino. Due amici moglie e marito dormono 
qua. 

 

Categoria: «Home». 
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Foto 4 e foto 5 

�«�«�«�«�«�� ���T�X�L���K�R���G�R�U�P�L�W�R���D�Q�F�K�¶�L�R���S�U�L�P�D���F�K�H���D�U�U�L�Y�D���O�D���S�R�O�L�]�L�D�����4�X�D�Q�G�R���D�U�U�L�Y�D���O�D���S�R�O�L�]�L�D���W�L���E�X�W�W�D���W�X�W�W�R���I�X�R�U�L��
���L�Q�G�L�F�D���I�R�W�R�����1���G���$���������4�X�D�Q�G�R���D�U�U�L�Y�D���S�R�O�L�]�L�D���U�R�Y�L�Q�D�W�H���W�X�W�W�R�����T�X�D�Q�G�R���W�L���I�D���L���F�R�Q�W�U�R�O�O�L�«���V�H�P�S�U�H���F�R�V�u�«�« 

 

 

 

 

 

 

Categoria: violenza. 
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Foto 6 

Quando arriva la �S�R�O�L�]�L�D���H���W�U�R�Y�D���O�D���S�R�U�W�D���F�K�L�X�V�D���V�S�D�F�F�D���W�X�W�W�R���S�H�U���H�Q�W�U�D�U�H�«���q���F�R�V�u�� 

 

 

Categoria: violenza. 

 

 

 


